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Europa, è fondato neh" averla io veduta tra le sue dotte istituzioni sem- 
pre mai propensa a propagare lo studio della Numismatica, a tal segno 
che avendo, non ha guari, fatto .l'acquisto di un raro Libro, che Codice 
potrassi anzi dire, di medaglie, consistente in 326. tavole d'intagli d' una 
serie di medaglioni del Museo dell' Abate de Camps, e la quale pregie- 
vole collezione fu acquistata in seguito dal Maresciallo d' Etrées, e passò 
indi nel Cimelio Parigino, fu per me grande il piacere, non che in- 
differente la mia sollecitudine, ad illustrarli, e a redigerli secondo il Si- 
stema Geografico Numismatico, e a farne d'ognuno la descrizione, con 
aggiungervi alcune piccole note e osservazioni, per rendere pubblica 
con le stampe un' opera, che può interessare gli Studiosi della Nu- 
mismatica, attesa la rarità del Libro, molto più che un tal Codice pre- 
zioso non viene accompagnato di alcuna spiegazione relativamente ai 
suddetti Medaglioni, che sono da 463. circa si Greci, che Latini. 
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Un tal lavoro, Ernditissimi Accademici, è appunt#%èlló, che oso 
mettere sotto i vostri Auspicj, e consacrarlo a un rispettabilissimo Ceto 
di si celebri Autori, non adeinpiendo^eTHoTiare, se non a quel giu- 
sto obbligo di retribuzioue ad ogni riflesso 'dovutaci, nell' avere ac- 
quistato un Libro cotanto raro, altrettanto interessante, e di avermi 
somministrata l'occasione, per encomiarlo, e renderne più generale la 
notizia al pubblico Letterario, nel mentre che sicuro del r«ftm VafeVÓ- 
lissimo patrocinio, e accoglienza ui.anime, ho l'onore d'essere con 
comma ammirazione, e rispetto 

DL mi Sigg" Accademici 

Berlino 27. Agosto 1807- 

» - 

Dev."»» ed Obb.™ Servitore 
Domenico Sestini. 
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I Numismatici hanno avuto un' idea, o qualche apparente notizia 
della Collezione dei Medaglioni antichi esistenti una volta nel museo del 
Maresciallo d' Etrées, ma pochissimi sono* stati, e sono quelli, che gli 
abbiano conosciuti, o che siano stati descritti, p citati nelle Opere dei 
medesimi. 

lt Gel. Bandurì, allorché ritrovavasi io J*mh ; > J ni, per quanto 

sembra, conoscere una tal Serie, e pure tanto nella sua grand' Opera 
Numismatica, quanto nella sua Biblioteca degli Autori, o Scrittori delle 
Medaglie, si rileva, che egli veruna menzione fece del museo d' Etrées, 
ne tampoco alcuna medaglia, o medaglione descrìsse, che appartenuto 
avesse al medesimo: Bensì si ritrovano descritti molti medaglioni del 
museo dell' Abate de Camps, non stati accennati dal \ aillaut istesso, 
che fu quegli il primo ad illustrarli in un opera separata, come è a 
tutti noto. 

Abbiamo soltanto, che nel Catalogo del museo d' Enneryy dove 
si descrivono alcuni medaglioni, vien ivi notato, che i medesimi si ri- 
trovano simili a quei posseduti dal Maresciallo d' Etrées. 

Eckhel pur nel parlare dei diversi musei della Francia, dice, che 
quei che formati furono dal Boze, dal Maresciallo d' Etrées, dal Seguin, 
dal Pntin, e dal Pellerin, passarono tutti ad arricchire il Museo Regio di 
Parigi. Musea, tfuae viri insignis famae, Boze, Marescìiallus d? Etrées, 
Seguinus, Palinus, ac mipcr PrUcrinius instruxere, praeclura fortuna 
in musettm regiumfuere derivata. Doctr. Nura. Vet. Voi. L pag. CLXXUI. 
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Dopo una tale testimonianza, non dice egli, che noti fossero i 
medaglioni raccolti, o fatti incidere dal Maresciallo d' Etrées, o pure che 
se ne avesse una più certa notizia, mediante qualche descrizione a 
stampa non solo dei medesimi, ma del suo museo eziandio. Semplice- 
mente furono noti, come di sopra dissi, ad Ennery, giacché vengono 
alcuni dei suoi medaglioni confrontati con quei d' Etrées, ma ignoti 
alla maggior parte degli Antiquarj. 

E' certo bensi, che dal Maresciallo d' Etrées fu formato un Ga- 
binetto di medaglie, e d' altri pezzi d* Antichità, ed in fatti nel Tomo 
Secondo Hist. suivie de tAcadèmie Royale des Ins. et Belles Leures, 
dell' edizione d' Amsterdam in 12. si legge 1* elogio d'un tal Mare- 
sciallo, e no lavisi, tra le tante azioni, e imprese, che Vittorio Maria 
Duca d" Etrées, Pari, Maresciallo, Vice Ammiraglio di Francia, Grande 
di Spagna, e Vice Re dell' America etc. nacque in Parigi il di 30. No- 
vèmbre del 1660. « morì il di 2g. Dicembre in eia di 77. anni, cioè 
trapassò nelT anno 1737- « fu il primogenito dei Figli, eh' ebbe Gio- 
vanni Conte d' Etrées, MaresciaHo-oBonr' ptao? e Vice Ammiraglio di 
Francia. 

La passione, ed il genio, eh' egli dimostrava pe* monumenti an- 
tichi, gli aveva fatto fare degli acquisti in genere di statue, di bassi- 
rilievi, di superbi busti, di gemme, e di cammei, non che delle colle- 
zioni di medaglie antiche Greche, e Romane, oltre molte altee cose 
preziose. • 

Una tale testimonianza adunque ci convince, e ci assicura, eh' era 
egli amantissimo di medaglie, e che ne possedeva Ona grandissima, e 
scelta serie. Per l'autorità poi d' Eckhel siamo certi, che una tal col- 
lezione passò in quella del Tesoro regio di Parigi, e ciò dovette aver 
avuto eifetto, dopo la di lui morte, come sembra probabile. 

Cessato di vivere ultimamente il celebre D' Ansse de Villoison, 
si passò alla vendita della sua scelta collezione di Libri, dei quali ne 
fu stampato il Catalogo per ispargerlo per tutta Y Europa. 

Tra i tanti Libri rari, si trovava il titolo del seguente, cioè. 
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Selce! lora Numisma t a per Fr. Erlinger Parisiù 1696. in 4* *), 
La Reale pubblica Biblioteca di Berlino non mancò di dar le sue 
comraissisioni per varj Libri annunziati nel suddetto Catalogo, senza tra- 
scurare né pure il di sopra nominato, il quale rimase rilasciato alla 
medesima. 

■ Gloriosa d' un tanto acquisto, me ne fu da essa comunicato il 
Volume, il quale non altro contiene se non 226. Tavole di medaglioni 
Greci, e Romani, all' eccezione della tavola 225. la quale manca. 

Il Libro, eh' é in quarto, non porta se non 1' istesso Titolo in- 
tagliato in rame, che annesso ritrovasi ai medaglioni del museo dell' 
Abate de Camps, illustrati dal Vailiant, e della quale illustrazione ne 
furono fatte due edizioni in 4-° stampate ambedue a Parigi. 

La prima é dell' anno i6g4- con le stampe d' Antonio Dezallier. 
Il rame del Frontespizio che porta il titolo = SELECTIORA NUMIS- 
MATA = fu inciso a Parigi 1' anno 1 690. <J« Francesco Ertinger. 

La seconda edizione**) é dell' anno 1695. stampata a Parigi nelT 
istesso sesto, e dall' istesso stampatore. 

Questa seconda edizione è ornata dell' istesso rame o titolo dell' 
intagliatore, cioè non più Francesco Ertinger, ma Jan van Vianen. 

Le tavole della prima edizione per riscontro dei medaglioni, con 
la spiegazione dei medesimi fatta €al Vailiant, hanno il numero delle 

*) Non è certo, che si legga 1696. ma piuttosto 1600. come pure non deve dire 

Erlinger, ma Francesco Ertinger, ed è quel)' istesso, che intagliò molte tavole in 
rame per 1' Opera del Banduri. E* certo bensì, che il 6. sembra ritoccato al- 
quanto dall' artista, per farne un zero, d' onde ne può essere derivato lo sbaglio, 
giacché abbiamo due edizioni del jGtf. e del i6g5- come sarà accennato, nel 
parlare dei medaglioni dell' Abate de Camps illustrati dal Vailiant. 
**) Questa seconda edizione non fu nota a Gio. Alberto Fabrìci nella ristampa, che 
fece della Biblioteca Nummaria del Banduri. Non è probabile, che dopo 1' edi- 
zione del 1694. e quella del i6g5- si fosse fatto il titolo con V anno 1696. ma 
piuttosto, che fosso stato ordinato avanti, e che 1' intagliatore avesse ntesso ap- 
punto I» anno 1G90. in cui fu fatto, o pure malamente ritoccato per farne d'un 
zero un sei, per poter servire a questa seconda edizione del 1695. uscita fuori 
nel 1696. come sembrerebbe p.ù ua turale a credersi. 
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pagine inciso al basso d' ogni tavola, e 1' intagliatore ne fu in tutte 
r istesso Ertinger. 

Quelle poi della seconda edizione portano in alto delle medesime 
la numerazione delle pagine, e 1" incisore ne Tu P. Schoonebeck, il 
quale non mise il suo nome, se non alla prima tavola, che va alla pag. i. 

Oltre il titolo sopraddetto si osservano in questa Collezione di me- 
daglioni, tutte le tavole della prima edizione del 1694* segnate quasi 
sempre F. E. cioè Francesco Ertinger. 

Le altre tavole contenenti molti, e diversi medaglioni non stati 
riportati, né descritti dal Vaillant, i quali sono uniti insieme con quelli 
già pubblicati, non compariscono, né sembrano essere stati ben dise- 
gnati, anzi si osservano il più delle volte negligentati, e trascuratane la 
vera esecuzione, non die rappresentanza, per essere state quelle tavole 
non più intagliate dall' Ertinger, ma da altro men esperto incisore, non 
ritrovandosene se non poche segnate da P. Schoonebeck. 

' Si può credere, essere stata questa serie di medaglioni fatta inci- 
dere vivente il primario possessore,-- ci «« X Ab bate de Camps, mentre 
si ritroverà, che molti di quelli non stati riportati dal Vaillant, furono 
bensi accennati e descritti dal Banduri con la caratteristica nota di 
DC. cioè de Camps; e deve essere questa la ricca serie dei medaglio- 
ni stata acquistata alla morte difetto Ab. de Camps *) dal Mare- 




*) Francesco de Camps nato a Amiens nel 1G43. moria Parigi il di 15. Agosto 1723. 
Nella sua gioventù fu appresso il Sigr. de Serrani Arcivescovo d' Alby, dal quale 
fu scelto per suo Gran Vicario, e indi avanzato all' Abbazìa di Signy, dell' ordine 
dei Cistercensi nella Diocesi di Kheims. Fu dopo Coadiutore del Vescovo di Gian- 
deves, e indi destinato Vescovo di Pamiers; Egli si applicò all' Istoria, alla Giu- 
risprudenza della Francia, e alla conoscenza delle medaglie, a tal segno che ne 
formò una gran Collezione. 

Egli è I' autore d" una Dissertazione, die ba per titolo s= Sur une mcdaille 
de Caracolla repri'sentant des Danseur» de corde, eie. la quale fu inserita nel Gior- 
ni 'ies Scavanti Annèe 1677. p. 303-309. e fu di nuovo riportata dallo Spon 
Reciti < ur. d'Antiquités pag. 4<>7« 

Poti mente io detto Giornale An. 1682. P- '54* 61 l p gge A titolo d' altra Dia- 
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scialle d' Etrées, e questi indi trapassato, essere stata lasciata, o acqui- 
stata pel regio Cimelio di Parigi, non ostante che venga in detto Libro 
notato a penna, quanto segue. 

„Ce recueil de medaillons gravés est le plus complet, que l'on 
„connoisse, et il est plus nombreux que celui du Roy, de Pisani etc 
„ Aux plancl.es qui se trouvent dans le Livre des medaillons de M : 
„lAbbe de Campa donne par VaiUant et qui contiennent ,02. me- 
„dai,lons lon en a ajouté 3 i 8 . autres fort bien gravés, ce qui fait 
„au total 420. ■ u 

„On sait que M. r le Maréchal d'Etri ayant acquis la coUection 
ndes médaJIons de M. r de Campa, et y ayant joint celle de JVT Ma- 
,,hudel et nombre d'autres, a fait graver à ses dépens tous ceux que 
„Vadlant navoit point fait graver, et qu'il n'a point expliqués: corn- 
ee o nne scait point ce que sont devenus tous ces cuivres. <»U « 
«rendu le present recueil Anecdote, et o„ non connok que troi, 
«exemplairea, «ans l'avoir jamais vù citer par aucun bibliographe. 

„Ce volume comprend «u«I une suite de Contorniates des nl U9 
„compIettes qui ayent été gravées." 

Bisogna, che questa nota sia stata scritta avanti la pubblicarne 
dell opera di Sigiberto Avercampo sopra i Contorniati, stampata in 
Le lda l anno ,722. e dove s' illustrano 92. Contorniati, nel temno 
che m questa nostra Serie non se ne osservano se non venti circa 

nouto. 8 "" qUeSL ° aVrCbbe P ° tUt ° aflS6rÌre ^ UeI tant ° viene 
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Di dìù i medaglioni datici dal Vaillant non «ono io», ina i45- 
i principLdo da Augusto, vanno fino a Decennio fratello di Magnezio. 

P GU aggiunti sono 3-. che uniti con gli altri .43- fauno una 
Serie di 463- medaglioni, i quali principiano con uno d, Giuho Ce- 
ra^ divilLo, e proseguono fin. a Costantino IV. Pog.nato, con 
Aversi Contorniati, e alcuni Autonomi di citta, oltre altre qmsquute, ctoè 
Nella «avola 2 , 3 . ai riporta un Sigillo co» SIC, ROGERD. VICE- 

COM. B1TER. . . 

Nella tav. «4- ewene due, e dicono, Sigillum Petn nepoti. Der gra- 
da episcopi Vaurensis, e Sigillum Petri episcopi Allneus.s 
NeUatav «6. si ha poi un" urna, o Cassa col titolo: Corpus S.. 
Ca^lae Virginia ef Mattyri. a Cliente ym Pont. Ma,, inclu- 
«um anno MD1C. PONTIF. VUL 
E> poi da supporli, che V idea di aver fatto incider, tutti quesu 

^iom non *i ^^Z^ " ^2 

" L C he V autore della medeaim., dopo aver parlato delle tante 
def medaglioni si Greci, che Romani, stati pubblicati da varj e pia 
autori, accenna, che un altro esemplare simile a questo, con nomm*> 
io Medaglioni dell' Abate de Camps, si ritrovava appreso J ^Marchese 
Alessandro Gregorio Capponi. Se* apud M ^^^Z e ris anti- 
eorium. Capponi, aui ingcntem, atquc predosam omrns S™"" 
ZZam s Luectlm merito Mcipiendam P o,«det, plus^am ^ 
ZZata maxima Abbati* J, Camp, W* **« *f» * te 
volumen compact» «rvantur *) 

Ma dopo ci6 aggiungerò, eh. nel : 



p.to m Rom. 1' amo , 7 47- » 4° P"S- 4» 



PREFAZIONE. xi 

- 

conserva un altro esemplare. senea testo, contenente 55. tavole soltanto, 
con più il tìtolo in stampa, Selectiora Numismata in aere maximi mo- 
duli Musaci Illustrissimi D. D. Francisci de Camps Abbatis Sorteti 
Marcelli, Ecclesiae Appamiensis Episcopi designati. Pars Prima. 

• Si vede, che fu pensato a farne una terza edizione, mentre nelle 
altre due vien soltanto chiamato Abbas S. Marcelli, et R. Mariae de 
Siniaco, essendo qui nominato Vescovo di Pamiers, ma che mai po- 
tè avere da Roma le spedizioni delle Bolle per un tal Vescovado, 
e in vece di quello, fu fatto Coadiutore del Vescovo di Glandevea. 

Che cosa si dovesse contenere nella Seconda Parte, questo non 
vien detto, mentre 1' opera é stampata senza Data, e Anno, e sol- 
tanto si ritrova in fronte il «olito titolo, in rame, che si ha nelle al- 
tre due Edizioni, e nella gran aerie delle Tavole. 

La numerazione delle suddette tavole dal N.° I. fino al NJ* fu 
accomodata di bel nuovo dall' intagliatore-, «on «cancellare pag. e con 
adattare i numeri consecutivi ad ogni tavola, illazionandosi, che sono 
queste in parte le istesse tavole, che servirono alle altre due edizioni. 

Peraltro in alcune si ritrova qualche variazione ; per esempio manca 
il rame che va alla pag. 11. come pure la tavola della pag. 21. 

L' ultima medaglia della tavola della pag. 25. non porta la leg- 
genda di KOINON. IT. nOAgfl 

In quella della pag. 33. non leggevisi TAIC. ITATPICL 

Manca la tavola della pag. 57. contenente il medaglione di -Per- 
tinace, coniato in Eqp della Tracia, tralasciato fuori, come medaglione 
falso, siccome lo è. 

Quella finalmente della pag. 105. col medaglione d' O -stillano non 
si osserva, e non si può dire, che sia stata da altri levata, giacché 
la numerazione delle tavole é giusta fino alla fine, con darsi princi- 
pio a questa serie dalla tavola della pag. 93. contenente i due meda- 
glioni Autonomi della Città dì Sardes, e con porre ime, come nelle due 
altre edizioni, col medaglione di Decenzio. 

Il sesto di quest' edizione é in quarto più grande, mentre in quest* 
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esemplare si è conservato tutto il margine della carta. V Incisore 
n' è 1' is tosso Francesco Ertinger. Alcune tavole sono più distinte, e 
anco migliori, ma altre più fiacche, e più trascurate. 

Neil' edizione dell' anno 1694. e 1695. nella tavola che va alla 
pag. 63. si hanno due medaglioni di Giulia Donna, e un terzo disegnato 
in bianco, nel qual luogo, nella terza edizione da noi stata osservata, 
▼iene inciso un altro medaglione di Perinto, creduto, come sembra, 
che fosse di Caracalla con Giulia Donna, con la mancante Leggenda 

dalla parte delle due teste in IOTA ATT. KAICAP ANTONEINOC. ATT. 

il qual medaglione viene ad essere quell' istesso di Elagabalo con Giu- 
lia Paola coniato in Perinto, come si potrà riscontrare alla sua vera 
classe, messo con falsa leggenda nEPieiilN. e »«U' altro in KAICAR. 
due errori commessi dall' intagliatore in rame. 

Siamo adunque certi, che questa serie di medaglioni fu fatta in- 
cidere dall' Abate de Camps, e che fu indi comprata dal Maresciallo 
io" Etréea unitamente a tutti i Rami, con averne forse egli fatti aggiun- 
gere degli altri, e specialmente gì' intagli deTTJòntorniati, che dovevano 
essere stati quei di appartenenza di Mahudel, secondo la nota di so- 
pra descritta. Siamo finalmeute assicurati, che una tal Collezione di 
medaglioni passò nel museo Regio di Parigi, giacché nel Vaillant Is- 
tesso Praest. Num. dell' edizione del Baldini, spesso vengono descritti 
alcuni medaglioni del museo de Camps, o del Vescovo ^àk>-*vmièra con 
la particolarità, nunc Musei Parisiensis. 

Pes conferma di ciò, aggiunger si può, che il Sig.* Mionnet nella 
Descrizione delle medaglie, e delle impronte, o getti in zolfo delle me- 
desime, non manca di descriverne alcune, con i loro getti pure, e le 
quali sono quelle istesse, che appartenuto avevano al Museo de Camps, 
siccome si potrà osservare nella descrizione delle medesime. 

Comunque siasi la vera istoria di questi medaglioni, saremo di 
sentimento, che i medesimi furono prima del museo de Camps, indi 
di quello del Maresciallo d' Etrées, e finalmente del museo Regio di 
Parigi; La quale collezione meritava d' essere descritta, mediante il suo 
» ' • : ■ 
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ricco numero non solo di medaglioni Greci, ma molto più Romani, tal- 
ché si potrà denominare la sconosciuta Collezione dei medaglioni del 
museo del Maresciallo d' Etrées. 

In questa descrizione si c procurato di ordinare la moneta Greca, 
secondo il sistema Geografico, ma trattandosi di medaglioni, non osser* 
veremo se non poche provincie, che vi possino trionfare; riguardo 
poi alla Grecia, non vi é che la Tracia, e in quanto all' Asia, si os- 
serveranno le provincie dell' Asia Proconsolare essere doviziose, e al- 
cune con medaglioni rari, e anco non stati descritti da altri Autori. 

La moneta Romana poi sarà descritta, secondo 1' ordine delle 
tavole, le quali si osservano numerate a penna, per lo che n' è seguito 
qualche trasposizione di più tavole, nel vedersi messi i medaglioni d' 
un imperatore, per un altro e fuori d' ordine. 

Non si potrà assicurare, che tutti questi conj stati pubblicati, 
siano genuini, e antichi: molti ve ne sono che si credono del Pado- 
vano, altri ritoccati, e adulterali, e alcuni fusi, e sopra i quali abbiamo 
esposto i nostri dubbj nella descrizione dei medesimi, che sono tutti 
in bronzo, all' eccezione di due soltanto distinti 1' uno in oro, e 1' 
altTO in argento. 

Alcuni medaglioni stati pubblicati dal Vaillant, si osservano di nuovo 
incisi in altre tavole a parte, e fanno, per dir cosi, un' inutile ripeti- 
zione, e tale potrebbe parere questa mia descrizione accompagnata con 
piccole note, Secondo le occorrenze, la quale peraltro mi sia ora por- 
messo di consacrarla al pubblico Letterario, con pregarlo al solito della 
sua benigna accoglienza, avendovi aggiunto in fine una mia Lettera so- 
pra le medaglie state malamente attribuite da Pellerin ad Acilio Città 
dell' Italia Superiore. 
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OPERE DI DOMENICO SESTINL 

Dall' Anno 1773 fino al 1807. 

* 

1. Dissertazione intomo al Virgilio di Aproniano, Codice prezioso membranaceo, 
che si conserra nella Regia Libreria Laurenziana di Firenze etc. Firenze 1772. in 4.» 

a. Detenzione del Museo d y Antiquaria, e del Gabinetto d' Istoria' Naturale del Prin- 
cipe di Biacari di Catania etc. Firenze 1776. in Q." 

Di questa Descrizione ne fu fatta una seconda edizione in Livorno nell* anno 

,787. con varie aggiunte, e col piano o pianta del vaso del Museo, die si osserva nel 

Palazzo del Principe di Biscari in Catania. 

3. Agricoltura, Prodotti, e Commercio della Sicilia. Tomo L in 0- Firenze 1777. 

^ Questa opera doveva essere divisa in due, o tre tomi, ma non fu continuata, 
mentre Y Autore vago di viaggiare, lasciò il soggiorno di Catania, passando in Smirne, 
e di là a Costantinopoli: Bensì diversi trattati relativi alla medesima furono inseriti 
nelle Lettere scritte a varj amici della Toscana, delle quali n« furono stampati sette 
To metti, cOme sarà notato nul sotto. . 

I Lettere scritte dalla Sicilia e dalla Turchia a diversi suoi amici in Toscana, compreso 

in sette Tometti in 1». cioè. 

II Tomo I. II. IH. e IV. M.n> P «to in Firenze 1779-80-8». . 
11 Tomo V. stampato in Livorno 1782. 

Questi cinque tomi sono relativi alle cose della Sicilia. 
Il Tomo VI. VII. e ultimo stampato « Livorno r784- _. . , , 

Questi due ultimi tomi sono relativi ina Turchia, e specialmente al soggiorno 
AM autore fatto in Pera di Costantinopoli. 

Questa collezione dà» Lettere si è resa rarissima, mentre ne furono tirate a5e. 
Copie soltanto, molte deUe quali restarono in Catania, e molte ebbero la sorte di per- 
dersi per g|*^''j tge|nlllin p ri|lci p i 5 i tradurre in tedesco r primi due tomi, che furono 
nubblicati in Lipsia col seguente titolo: 

P Briefe aus Sicilien und der Tiirkey an seine Freunde. aus don ital. 3 Bande 

q. Leipzig 778 1 — 83- ^"ìTe^ ri- 

fa Francia poi ne fu fatta una traduzione di tutta I» opmrt, dal Sign. rmgeron, 
accompagnandola con buone Note, e col seguente titolo pubblicata: 

V r eU res de FAb. D. Sestini, eerites à se* ami* eri Toscane, pendant le court: 
de se* voyase* en Italie, en Sicilc, et en Turquie, sur Vhistoire natu- 
rale, V industrie et le commerce da ce* differente* corurée*, trad. de Cita, 
lieti par Pingeron 3. voLin 8. Pori* 1789' . . 

K Della Peste di Costantinopoli del 1778. Osservazioni sulla medesima, e riflessioni 
dell' Autore. Firenze, con tosa data d' Yverdun 1779. in 1». 

6 " ^V^t^èSu^^ Canal, di Costantinopoli, e della Coltura dell. 
Viene lunro le coste del medesimo. t 
u. Della Coltura di varie cose Geoponiche lungo le coste del medesimo. 
"11. Idea dei Giardini Turco -Bizantini, e coltura dei varj Fiori che si fa nei me. 



ir Della Caccia Turca con una Descrizione degli Animali, e degli Uccelli, che si 
' osservano lungo il Canale di Costantinopoli. 



L' istesso Jagemann ne fece una traduzione in tedesco, e fu stampate eoi seguente 
titolo. - 

Beschreibung des Canals von Constantinopel, mus dem Ital. ubarseli von C. I. 
Jagemann gr. 8- Hamburg I786. 

L' edizione Italiana essendo stata fatta senza 1' assistenza dell Autore, e soltanto 
sul Manoscritto rimesso da Costantinopoli, ri sono molti nomi turchi stroppiati, e 
malamente letti, oltre^jpolte altre ariste; e specialmente alla pag. 79. dove si parla 
della pianta detta KaMtta in turco, altro non essendo se non il Capsicum grossum 
di Linneo. . 

L' istesso diffetto ritrovasi nella traduzione tedesca, e se i traduttori volessero 
qualche volta indirizzarsi agli autori, allorché pensano di tradurre le loro opere, 
troverebbero in molti della compiacenza, nel rimetter loro le correzioni da farai, non 
che le aggiunte, delle quali spesso non -ne sono esenti, 9 allora non si avrebbero pia 
due edizioni egualmente scorrette. ■ , 

In vista di una tale diffettosa edizione, 1' autore stesso aveva ricorretto tutto il 
Libro, e aggiuntavi ]a Flora Bizantina, ed aveva regalato di bel nuovo il Manoscritto 



ad uno Stampatore di Livorno, ma non si sa, per quel caprìccio questi cessò di con- 
tinuare la seconda edizione, dopo averne fatto tirare i registri dall' A. fino a quello 

del K. in un bel sesto in 3. buona carta e carattere. Forse la continuerà, se ha 
di mira il proprio interesse. 

7. Lettere Odeporiche, o sfa Viaggio per la Penisola di Cizico, per Brussa, e Nicea, 

fatto 1* anno 1779. Tomo I. e IL Livorno 1785. in 8-° 

Questo Viaggio intrapreso in compagnia dei Sigg. Conti Costantino e Carlo 
de Ludolff etc. fu in seguito tradotto in Francese,, e pabLU~~*~ -ol «gurm« titolo. 

Foyasc dans la Grece Astatìque, A la penìnsule de Cyzique, à Brusse, et à 
Rice' e. trattati de V Italica de VAb. S. gr.Q. Paris 1789. 

8. Viaggio da Costantinopoli a Bukaresti fatto 1* anno 1779. Roma 1794. in 8. gr. 

In questo viaggio si trova inserita una Lettera diretta al Sign. Avvocato Lodo- 
vico Coltellini di Cortona, sopra le Capre d' Angora, e le belle e preziose manifat- 
ture di Sciali, e Soff, etc. . 

Detto Jagemann ne fece una traduzione in tedesco, come si può vedere dal 
Nuovo Mercurio Tedesco- An. 1794- F. Sez. 4. pag. 049 — Ci. 
g. Viaggio da Costantinopoli a Bassora dell' anno 1781. Livorno 17SG. in 8- gr. con 

so. Viaggio di ritorno da Bassora a Costantinopoli per strade diverse, delP anno 1781. 
« 1782. Livorno 1788. in 8»° gT« con 1' istessa falsa data d' Yverdun. 

Di questi due Viaggi ne fu fatta una traduzione in Francese col seguente titolo. 
Le Guide du voyageur en Egypte, ou déscription des vége'taux et des miné- 
raux qui existent eri Esypte. traduit de l'Italien de Sestiui. 8. Paris 1803. 
SI. Viaggi, e Opuscoli diversi. Berlino 1807. in 8- gr. Appresso Carlo Quien. 
/ viaggi diversi di questo folume sono, 
t. Descrizione del Viaggio fatto 1' anno 1780. da Vienna per il Danubio insino a 

Rusciuk, e di là per terra insino a Varna, e in seguito a Costantinopoli. 
B. Viaggio per diverse Provincie dell' Asia Minore, dell" anno 1782. 
111. Viaggio da Costantinopoli ad Angora, per la strada di Brussa dell' Olimpo, 
fatto Y anno 1787. 

Gli Opuscoli di detto Tomo sono, 
». Della Setta delli Jasidi 
ss. Lettera sopra il Afurex degli Antichi. 

Hi. Lettere, o Corrispondenza sopra le Plumbate degli Antichi. 



XVI 

ir. Lettera «opra l'origine, e tuo degli Anelli appresto gli Antichi. 

y. Lettera d' un Levantino, o sia di Sodik-el-Celeùl sopra un colloquio d' un 

Imàm Turco. 
Ti. Note relative alla suddetta Lettera. 

yh. Lezione Accademica sopra la coltura del Sesamo in Turchia. 
tjii. Sopra alcune Figulina cronologiche, che ai conservano nel Museo Bische- 
riano in Catania. 

xx. Francisci Maurolyd Tractatus de PitciOus SiculU ad ^uoi Gillium. 
x. Note, e Osservazioni relative al suddetto Trattato. 

OPERE NUMISMATICHE. 

ia. Lettere e Dissertazioni Numismatiche sopra alcune medaglie rare della Collexion 

Ainslieana. Tomi IX. ia 4. gr. con tavole in rame, cioè, 
Il Tomo i. IL IH. IV. stampato in Livorno 1 Questi quattro Tomi riguardano soltanto 
nel 1789 — 9<>> J l« medaglie della collezione d' Ainslie. 

„ _ v • »„._._ H 1 Si continua la descrizione d* altre meda. 

A Tomo V. stampato in Roma I anno j , ie j. ^ co „ MÌ con iu - uella di 

*794- J var j Musei dell' Italia, 

Il Tomo VI. stampato in Berlino 1* anno \ Contiene la de*cri*ione di alcune meda. 

1804. appresso Carlo Quien. / gl,e rare deMfeuseo Knobelsdorffiano. 

Il Tomo VII. stampato in Berlino 1' anno \ Contiene la descrizione di alcune meda. 

j8<>5- appresso il medesimo. / glie rare del Museo Nazionale di Parigi. 

Il Tomo VIII. stampato in Berlino r anno \ Contiene la descrizione di alcune meda- 

1805. appresso d medesimo. / glie rare del Museo Regio di Berlino 



Contiene la descrizione di alcune meda. 

fjlre rare del museo Ducale di Gotha, con 
a continuazione di altre medaglie del 
nel 1806. appresso il medesimo. j Mus. Naz. di Parigi, oltre 1' Indice gene- 

rale di tutte le medaglie descritte nei sud. 
detti Nove Tomi. 

13. Dissertazione sopra alcune moneti Armene dei Principi Rupinensi, della Colle- 
zione Ainslieana. Livorno 1790. in 4.0 con tavole in rame. 

Questa Dissertazione si ritrova pure inserita nel Tomo IL 
matiche etc. 

14. Descriptio Numorum Veterum ex Museis Ainslie, Bellini, Bondacca, Borgia, Casali, 
Cousinery, Gradenigo, Sanclemente, De Schellersheim, Verità etc. Lipsiae 1796. 
in 4. cuoi multis iconibus. 

15. Classes generales Geographiae Numismaticae, seu Monetae urbium, populorum, et 
regum ordine geographico et chronologico dispositae etc. P. L et IL in 4»° Lip- 
siae 1797. 

16. Catalogus Numorum Veterum Musei Arigoniani castigatus, nec non descriptus et dis- 
positus secundum systema geographicum. Berolini i8o5-in fol. apud Carolum Quien. 

«7. Descriptio Sclectiorum Numisma timi in aere mnximi moduli e museo olim Abba- 
ti s de Campi, posteaque Maresclialli d'Etrées, indeque Ga/.ae Regìae Parisiensis se- 
cundum rarissimum exemplum quod nunc est R. Bibliothecae Herolinensis Tabu, 
las aeneas CCXXVI. continens vel CCCCLXIIL Numismata maxima tam graeca quam 
romana typi* aeneia impressa, Berolini 1808. in 4to. apud Carolum Quien. 
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HISPANJA BAETICA. 
CADES. 

Augustus. 

AVGVSTVS. Caput Angusti laureatimi 
ad 8. )( Sine cpigraplie. Capita nuda 
et aversa Caii et Lucii Caesarum, in- 
tra lauream. AE. m. m. Tab. 11. 

Il Florez ne pubblicò altro simile alla 
Tav. 5i. fg. 3< ex mus. Bary. 

Agrippa. 

AGR1PPA. Caput Agrippae corona na- 
vali redimitum ad s. )( CIP ATRO. 
Acrostolium. AE. m. ni. Tab. 13. 
Fu questa medaglia lasciata senz' 
indicare, che l' iscrizione fosse man- 
cante, a tal segno, che non leggevisi 
come sopra, e le quali lettere sono il 
reliquato della sua vera leggenda, cioè 
MVNICIPI. PATRON VS. PARENS. 

Il Florez alla tav. 27. fig. 1. ne de- 
scrisse altra mndaglia simile di prima 
grandezza, e nel Mus. Albani P. I. p. 9. 



Tav. 5. fg. 2. ne fu pubblicata altra corno 
medaglione. 

Il Sig. Mionnet ci ha dato un getto 
d' un' altro medaglione diverso da tutti 
gli altri stati pubblicati, e descritti, cioè 
AGRIPPA. Caput Agrippae nudum )( 
MVNICIPIVM PATROWVS PARENS. 
Acrostolium. AE. m. ni. Ex mus. Gali. 

HISPANIA TARRACONENSIS. 

TVRIASO. 

Tiberius. 

TI. CAESAR. AVGVSTVS. Caput Iaur. 
)( DIVVS. AVGVSTVS. MVX. TVR. 
Augustus capite radiato ad s. sedens 
d. fulmen, s. hastam. AE. m. m. Tab. 
lij, «.2. Vaillanl Select. Numism. Mu- 
sei Ab. do Camps pag. 5- 

SICILIA. 

LIPARA. 

Caput Vulcani barbatimi pileo conico 
tectum )( AinAPAION. Prora navis, 
superne sex globuli. AE. m. in. Tab.Z* 
A 
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MOESIA SVPERIOR. THRACIA. 

MOESIA SVPERIOR. 
VIMINACIVM. 

Hostilianus. 



C. VAL. HOST. M. QVTNTVS. CAES. 
Caput nudum )( P- M. S. COL. VIM. 
AN. XII. Mulier stans inter taurum 
et leonem. AL m. m. Tab. 160. 

THRACIA. 

AENVS. 

Helwius Pertinax. 

ATT. KAIC. n. EAT. nEPT. Caput laur. 
X A..NIQN. Templum 4. columna- 



La descrizione, che Vaillant fece 
d' un' altro medaglione simile ex Fr. 
Cameli, s'accorda con il disegno da- 
toci di quest' altro, e il quale esiste in 
altri Musei, annunziatoci in diversa ma- 
niera. 

Primieramente l'Olstenio in not. ad 
Stcph. p. 67. ne citò due altri, uno del 
Cardinale Barberini, e del Museo Me- 
diceo l'altro, e il quale fu pubblicato 
dal Cori Mus. Fior. Tav. LXXVII. Il 
Cameli p. 120. non mancò di accennare 
il suo: L'Haym (Th. Br. il. Tav. 46. 
fg. «• p. 363. dell' edizione di Vienna) 
ne pubblicò altro ex mus. Edgecumbe. 
Finalmente nel Cimelio di Vienna P. II. 



rum in quo Diana Ephesia stans. AE. Tav - 8 °- f S- 2 - ne fu inserito altro, e 

m. m. Tab. 98. Vaili. 1. c. png. 57. dewìri " 0 daU ' Cat. Mua. 

Della falsità di questo medaglione Vind< P - L P- 6 5- n - 3- nella seguente 

ebbi occasione di parlarne nel tomo maniera. 



Vili, delle mie Lettere alla pag. 34. 

BIZYA. 
Philippus Sen. 

BlZTHNilN. Aesculapius sedens d. pa- 
teram, s. baculo cum serpente ìnniti- 
tur; ex ad verso Hygia sedens; pone 
eam Telesphorus : ex altera parte stat 
mulier, dextra alìquid in pateram 
Aesculapii infundit, indice manus si- 
nistrae versus vultum intento ; in ver- 
tice Urna, in qua palmae ramus. AE. 
m. m. Tab. 153. n. a. 



= Aesculapius sedens juxta aedifi- 
cium d. pateram, s. baculum cum ser- 
pente, cui adversa stat mulier d. pateram, 
indice manus sinistra» versus vultum in- 
tento, pone alia sedens super genu cap- 
sam utraque mano tenet, pone parva 
figura praetextata = 

BYZANTIVM. 
Caracolla. 

gn. TIT. AIA KAnrmA£INOT. BTZAN- 
TlilN. Caracalla et Gela togati ex 
adverso stantes, urna Ludorum cum 
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palmae ramo intermedia, dextras jun- 
gunL AE. m. m. Tab. 112. n. 4. Vaili. 
1. c. p.71. 6ed in nostra Tab. est p. 69. 

L' is tesso Vaillant (Impp. Gr.) ne 
descrisse altro ex M. Card. Leopoldi, 
eh' è 1' istesso, che il Gori pubblicò 
Mu6. Fior. Tav. LVT. e il quale vidde 
un ara, in vece d'un' urna. Nei me- 
daglioni del Re di. Francia Tav. 21. ri- 
trovasi parimente disegnato, ma il Band. 
Imp. Orient. Tav. 3. Io riprodusse con 
tutte le iscrizioni, cioè con quella dalla 
parte della testa di Caracalla, in ATT. 
K. M. ATPH. ANTftNINOC. ATP. Ca- 
put laureatum. 

PERINTHVS. 

Sept. Severus, 

AT. K. A. Cm. CCTHPOC. TI. Caput 

laur. )( nepiN©mN. NgnmpnN. 

♦IAAA£A<$£IA. in area AKTIA. HT0IA. 
Mulier ad s. stans d. parvum templum 
4. columnarum sustinet, s. cornuco- 
piae, cui imminet aliud parvum tem- 
plum simile. AE. m. m. Tab. 106. n. 1. 
Tristan toni. IT. p. 105. descrisse 
altro medaglione simile, ma senza fare 
attenzione al nome degli altri giuochi, 
cioè nT0IA. eh* effetti vam ente tralasciò. 
Il Vaillant, l'Olstenio, e il Gori ne ac- 
cennarono, o pubblicarono altro, come 
questo nostro, e tutti dal museo Me- 
diceo. 



Caracalla. 

ATT. K. M. ATP. C£OTHP. ANTfiNgl- 

NOC. Protome laureata s. hastam 
super numero )( nCPINOIQN. N£flL- 
KOPX1N. Mulier tutulata ad s. stans 
ante aram utraque manu templum 
sustinet. AE. m. m. Tab. 112. n. a. 
Vaili. 1. c. pag. 71. sed in nostra tab. 
est p. 69. it. Impp. gr. p. 10,3. ex suo 
museo. Num Reg. Gali. Tab. ai, 

nEPINGiaN. NETlKOPnN. Serapis cum 
capite tutulato ad s. stans ante aram 
ignitam d. elala, s. hastam. AE. m. m. 
Tab. 113. n. 4. Vaili. 1. c. p. G9. sed 
in nostra tab. est pag. 71. 

nEPINOiaS. NEnKOPHN. AKTIA. IIT- 
@IA. Duo tempia a latere, desuper 
duae urnae cum palmis. AE. m. m. 
Tab. 1 13. n. Z- Vaili. I. c. pag. 69. sed 

in nostra tab. est pag. 71. 

L' Erizzo pag. 60G. pubblicò un' 
istesso medaglione, con la leggenda 
dalla parte della testa in ATT. K. M. 
ATP. CEOTHP. ANTflNINOC. ATr. 

ngPINGiaN. AIC. NgnKOPnN. Vir 86- 
minudus (Caracalla) in citis bigis d. 
habenas, s. elata clypeum, in quo 
imago patris Severi. AE. m. m. Tab. 
1 1 4* n. 4> 

Se questo medaglione fu ben di- 
segnato, allora è diverso da quei due, 
de' quali Vaillant (Impp. gr. p. 108) n« 

A 2 
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fece le seguenti descrizioni, senza quel 
AIC. 

Vir seminudus in bigis d. habenas, 
s. mulierem velatam. AE. m. m. ex Th. 
Regio. 

Una tale descrizione corrisponde 
al disegno datoci nei medaglioni del 
Re di Francia Tav. ai. 

L'altra consiste: Bigae, in quibus 
Caracalla togatus patris Severi imagi- 
nem gestat. AE. m. m. ex mus. Foucault, 
Alius, sed Triremis praetoria velo ex- 

panso cum 7. remigantibus, et rectore. 

AE. m. m. Tab. 114. n. 5. 
Parimente Vaillant 1. c. ne descrisse 
altro senza quel AIC. come puro l'au- 
tore del Catalogo del Museo Theupoli, 
con indicarle di primo modulo e anco 
di grandissima forma, il che denoterebbe, 
che le nostre sono diverse da tutte le 
altre. 

Elagabalus et Paula, 

IOTAIA. KOPNH. I1A ATT. KAICAP. 

ANTONEINOC. ATT. Capita adver- 
sa, Paulae, et Elagabali. laureatum )( 
IlH>IN©IftN. AIC. NEnKOPaN. Ela- 
gabalus, et Julia Paula ex ad verso 
stantes dextras jungunr. AE. m. m. 
Tab. 123. n. 2. Vaili. I. c. p. 77. 

Alexander Severus. 

IJEPINGiaN. NEnKOPaN. Serapis ca- 
pite tutulato ad s. stans ante aram, 



d. elata, s. hastam trnnsversam. AE. 
m. m. Tab. 128. n. 3. Vaili. I. c.p. 79. 
Vaillant Impp. Gr. p. 139. ne de- 
scrisse altro simile ex mus. M. D. ma 
con 1' aggiunta del AIC. che non os- 
servò in quest' altro. 
nEPINGIWN. AIC. NEWKOPWN. Impe- 
rator paludatus stans d. hastam, a. 
parazonium coronatur ab adstante 
Victoria. AE. m. m. Tab. 128- n. 4. 
Vaili. I. c. pag. 79. 
ngPINGIHN. NgXlKOPnN. Imperator 
in quadrigis triumphalibus ad a. AE. 
m. m. Tab. 129. n. 3. 

Vaillant ne descrisse altro simile ex 
mus. Foucault con l'aggiunta del AIC. 
ATT. K. M. AVP. EEV. AAEKANAPOE. 
AVT. Caput laureatum )( IIEPIN0IWN. 
IWNWN. N. B. NEWKOPWN. var. lit. 
col. Mulier stolata ad s. stans d. parvum 
templum, s. cornucopiae, cui immi- 
net aliud templum, hinc prò pedibus 
urna, inde altera pomis rei erta. AE. 
m. m. Tab. 1 a8. n. a. Vaili. I. c. p.yg. 
nEPINOlHN. IflNflN. B. NenKOPXIN. 
Juppiter sedens d. extenta, s. hastam, 
ad pedes aquila, superne hinc sol, inde 
luna, inferne humi decumbunt hinc 
mulier, inde fluvius cum cornucopiis. 
Numi oram finit Zodiacus. AE. m. m. 
Tab. 130. n. 4. 
Vaillant 1' accennò dal Museo Re- 
gio, e il quale medaglione osservasi in- 
ciso tri quei di detto Museo Tav. 24. 
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Altri simili furono pubblicati da varj 
autori, ma non d'ottima conservazione. 

Il disegno del nostro fa molto dubitare 
delia sincerità del medesimo, non ostan- 
te, che n esistino altri simili genuini 
con tale tipo, per quanto credesi. 

Plipicnus. 

ngPINGinN. NrnKOPnN. Mulier sto- 
lata et tutulata stnn.s d. pateram, s. 
cornucopiae : a dex. Vir nudus stons 
d. pateram, s. hastam, a s. mulier 
srans rctroversa et aspiciens. AE.m.m. 
Tal>. i ',o. n. 5. 

Ritrovo, che nel Mus. Theup. pag. 
806. 1041. si descrive un medaglione 
simile con l'iscrizione dalla parte della 
testa in: ATT. KA1G. M. KAflA. nOTIlIH- 
NOC n. n. Caput laureatum; e che 
nel rovescio si accenna che ai piedi 
della figura posta a mano sinistra stawi 
un Leone, il che non venne individuato 
in questo disegno , e il quale tipo sa- 
rebbe, che il Genio della Città situato 
resta tra Giove, e la Dea Madre. 

PHILIPPOPOLIS. 

Domìtianus. 

IMP. CAES. DOMIT. AVG. GERM. 
COS. Xlin. CENS. PER. P. P. Ca- 
put laureatum )( *IAinnonOAEI- 
THN. Mulier ad s. stans, expansis 
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t manibus, ad pedes fi u vi US decumbens. 
AE. m. m. Tab. 29. 

In questo medaglione bilingue, e 
da molli descritto, fu inciso erronea- 
mente PERP. in vece di PER. P. P. Il 
tipo resta non ben disegnato, mentre 
da altri sì dice diversamente; e solo 
nel Mus. Theupoli si ha : Mulier slans 
cu ni figura decumbentc. 

Caracolla. 

ATT. K. M. ATP. CET. ANTflNEIKOC. 
Caput laureatum. )( KOINOM. Gl'A- 
ldi N. AAEZAN. EN. «HAinnOHOAI. 
in area nT0IA. Hercules d. femori 
•dmotn, s. clavae cum spoliis Leonis 
scopulo superimpositae innititur. AE. 

. m.m. Tab. no. n. 2. Vaili, l.c.p.65. 

Elagabalus. 

KCNAPEICIA. nT0IA. ?N. OIAiririO- 
nOAI. N£flKOP£l. Mensa supra quam 
Urna Ludorum pomis referta, intra 
mensam vas ansatum cum 2. palmis. 
AE. m. m. Tab. 67. n. 2. 

Questo medaglione si osserva pos- 
posto, e messo in serie tra quei di M. 
Aurelio. Forse si voleva attribuire a 
Caracalla, come se ne attribuisce al- 
tro con 1' istessa denominazione dei 
giuochi Cendresii Pitii, nel Museo Pi- 
sani, ma Eckhel classò il suo sotto Ela- 
gabalo, e come sembra debba essere 
questo non stato accennato in vermi' 
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6 PELOPONNES 

altro Catalogo Numismatico, in quanto 
al tipo espressovi. 

PELOPONNESVS. 

ACHAIA. 

Antinous. 

02TIAI02. MAPK£AAOS. O IgPnX TOT. 
ANTINOOT. Caput Antinoi nudum 
)( ANgOHKE TOIC. AXAIOIC Antinoua 
nudus s. caduceum d. adsurgentem. 
pegasum capistro retinet. AE. m. m. 
Tab. 46. n. 1. 
Posso dire d'averne veduti diversi 
con quest* is tesso tipo, ma tutti di 
mano moderna, e tale ne sembra anco 
il presente, mediante la mescolanza 
delle lettere varia da quegli esemplar], 
che si credono genuini. 

PATRAE. 

Livia* 

INDVLGENTIAE. AVG. MONETA. IM- 
PETRATA. Caput Liviae, vel Indul- 
genti^ velatum. )( CAESAHI. AVG. 
COL. A. A. P. Augustus in quadrigis 
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triumphalibua. AE. m. m. Tab. 12. 

Vaillant l. c. p. 3. 

Il Seguin fu il primo a render pub- 
blico questo medaglione (sei. num. ed. 
ree. pag. 114.) e finalmente molti altri 
Io descrissero e Io fecero incidere a 
vicenda, trà i quali il Morell, e il Vail- 
lant : si ha nel Mus. Pisani, e anco trà 
i medaglioni del Re di Francia Tav. a. 
dove per altro nelT ex-ergo non vi si 
legge COL. A. A. P. 

ARCADIA. 

PHENEVS. 

Plautilla. 

IIAATTIAAA. CgBACTH. Hujus Caput 
)(Sni. XAPIAHMOT. 4>£N£ATnN. Pro- 
serpina, vel Ceres velo volitante 
gradiens utraque manu facem arden- 
tem tener. AE. m. m. Tab. 116. 
O questo medaglione è sospetto, 
oppure fuvvi letto malamente in luogo 
di WlKAienN. non ostante che altro 
simile si ritrovi descritto nel Mus. Theu- 
poli pag. 800. e 991. 
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PAPIIL AGONIA. 
AMASTRIS. 
Plotino . 

nAflTCINA. CCBACTH. Hujus caput )( 
AMACTPIANUN. MHTPOnOAglTXlN. 
Mulier stolata ad s. stana d. pateram, 
8. hastam. AE. m. m. Tal. 55- 

Il Parin (Tmpp. p. pubblicò 
un' altra medaglia simile, ma non si sa 
di che modulo ne fosse, dovendosi cre- 
derla di secondo modulo, ma questa 
viene qui messa in serie dei medaglioni, 
se pure non dobbiamo prenderla per 
una medaglia di prima grandezza. 

Altra quasi simile, e con 1' istessa 
prerogativa di Metropoli fu pubblicata 
dal Froelich (IV. Tent. p. 179.) ma man- 
cante di un tal titolo, che indi Eckliel 
(Doct. Num. Vet. Voi. II. p. 586.) supplì 
come sopra, con accennarne altra di 
Trajano portante 1' istcs^a iscrizione 
onorifica. 

Tanto a Vaillant, che a Pellerin 



sembrò, che sospetta fosse la medaglia 
Patiniana, poiché non venne da loro 
considerata, nò accennata Amastri nel 
novero delle Città che goduto avessero 
il titolo di Metropoli. 

BITHYNIA. 
BITHYN1VM. 

Antìnous. 

H. nATPlC ANTINOON (0£ON). Caput 
nudum )( AAPIANflN. B£I0TNI£nM. 
Mercurius rejecto post tergum pallido 
stans d. pateram, s. pedum, pone tau- 
rus, quasi pascens, ante arbustum, 
supra astrum. AH. m. m. Tab. 44- n - 5- 
Alius, sed Mercurius ut supra s. pe- 
dum, d. bovem retro stantem contin- 
git. AE. m. m. Toh. 44- 2. 

È questo un medaglione, che si ri- 
trova in più musei pure, cioè in quello 
del Re di Francia (Tav. 5.), nel M useo 
Farnesiano, nel Pisano, e in quello di 
Vienna, ed in altri ancora. In questa 
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raccolta ne vengono esibiti due, i conj 
dei quali, se furono ben disegnati, 
sembrano essere diversi , mentre nel 
primo, Mercurio, o Antinoo che sia, 
rappresentato viene in abito da pastore, 
e in atto di fare pascolare un bove, o 
toro, come altri, e il quale tiene nella 
destra il bastone, o sia il pcdum, e nel 
secondo espresso pure con l' istessa at- 
titudine, il bove non pascola, ma resta 
tranquillo: per denotare il pascolo del 
bove, vi sono espressi anco delli sterpi, 
onde la descrizione dataci dall' Eckhel, 
e posta come sopra, non si accorde- 
rebbe con questi nostri conj, e con 
quei degli altri Musei, motivo per cui 
dagli Editori dei medesimi ne fu data 
una varia spiegazione. 

CIVS. 

Antinous. 

AN0 .... KIANOI. Vir nudus, forsan 

ipse Antinous parvae basi insistens 
ambabus hastam protendit. AE.m. m. 
Tab. 44. n.a. Vaili. I. c. pag. ai. 
Ewi tutta 1' apparenza, che 1' in- 
tera leggenda portasse AAPIANOI. KIA- 
NOI. mentre quel residuo d' ANO. o 
ANO. non sarebbe se non finale di 
AAPIANOI. intendendoci ANSOHKEN. 
molto più, che Vaili, pose nell' iscri- 
zione della Testa ANTINOttl. HPX1I. 
per conferma di ciò potrebbe» din*, 
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che queir ANO. malamente letto dicesse 

AN£ e che tutta la leggenda fosse 

KIANOI. AAPIANOI. AN£0HK£N. 

Che Gius fossesi gloriata di cosi 
chiamarsi, per averne ottenuto il privi- 
legio da Adriano, abbiamo una meda- 
glia dell' istesso Imperatore, e la quale 
fu pubblicata dall' Eckhel (Syll I. p. 34- 
Tav. 3. fg. 16.) con AAPIANftN. KIA- 
NflN. 

L' istessa particolarità si ha in un' 
altra medaglia di M. Aurelio del Museo 
Arigoniano Tom. II. Tav. 15. fg. »5o. 

H ADRIANI. 

M. Aurelius et L. Verus* 

M. ATP. ANTflNINOC. A. ATP. OTH- 
POC. ATTO KPATOP€G. Horum capita 
adversa )( gni. AOTKIOT. AIIO. APX. 
TO. B. AAPIANgflN. Mercurius ad 8. 
stans d. crumenam, s. caduceum cum 
strophio. AE. m. m. Tab. 78. ». I. 
Vaillant (Nunulinpp. Graec. p. 49 ) 
descrisse un' altra medaglia simile esi- 
stente nel Museo Foucault, con accen- 
narla di primo modulo. 

Egli non riportò 1' iscrizione dalla 
parte delle teste, che vidde laureate, 
ma nel disegno esibitoci, sembrano es- 
sere nude. L' altra variazione consiste, 
eh* egli lesse APX. A. TO. B. che può 
stare nell' una, e nell' altra maniera, 
se pure dir non vogliamo, che in questo 

nostro 
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nostro Fu tralasciata la leltera A dal 
disegnatore, e il quale scrisse pure AN- 
TONINOC. , * 

NIGAEA. 

L. Verus. 

ATT. KAICAP. AO(T. ATP. OTHPOC.) CSB. 
Caput laureat. )( AgTHTC. APITACT- 
LfiNNgAKA. AXAIOIG. Aesculapius et 
Hygia cum attributis stantes. AE.m.m. 

Tab. 55- »• ». 
Si vede bene, che l'iscrizione elio 
portava un tal medaglione, non fu in- 
tesa, e per essere dubbia, o non dis- 
tinta, ne fu prodotta una tale confu- 
sione, eh' é difficile di poterla medi- 
care, se per sorte non ne avessimo l' 
analoga, e la quale fu descritta dal 
Vaillant ex M. Nointcl, con supporrla 
anzi passata in una tale Collezione. 
Oltre di questo, dal Buonarroti (Osserr. 
Tav. 6. fig. i. p. 81.) ne fu pubblicato 
altro simile, ma con la leggenda man- 
cante, e che la vera ne debba essere 
la seguente col confronto delle stesse 
lettere, cioè 

ACKAHniOG KAI TrglA NIKAICIC 
AgTHTC API I"£AC AXAIOIC. 
L* istesso Vaillant accenna : ad pc- 
des Aesculàpii stat Te/esp/iorus ; Nel 
nostro, in vece del Telesforo, il dise- 
gnatore vidde una ruota, con porla a 
canto della Dea Igia, per maggiormente 
sfigurare un tale medaglione. 
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NICOIVXEDIA. 

Antinous. 

ANTINOOC. HPnC. Hujus caput )( H. 
MHTPOn. NIKOMHAglA. Taurusslans. 
AE.m.m. Tab.&.n.Z. VideMus.Reg. 
Gali. Tab. 5. «ed MHTPOnOAIC. 

Commodus. 

NIKOMHA&fXN. AIG. NCnKOPflN. Ceres 
velala ad s. stans inter duo parva tem- 
pia octo colùmnarum, d. spicas, s. 
facem. AE. m. ni. Tab. 92. n. 3. 
Vaillant descrisse altro medaglione 
ex m. cquitis Patt ai» eoa dire, d. ba~ 
cutum cui serpens* descrizione erronea, 
per quanto sembra, secondo il disegno 
di questo medaglione. 

PRVSIAS ad Hypium. 

Diadumcniamis. 

M. On. AIAAOTM£NIANOC. K. Caput 

nudum )( npoTcìenN. npoc Tnia. 

Hercules stans spoliis leonis ornatus 
d. clavam, s. cervum cornu appre- 
hendit. AE. m. m. Tab. 120. 

Vaillant p. 12 >. descrisse la parte 
Postica di altro medaglione simile ex 
mus. Rcg. Gali. Nel disegno di questo, 
se non fu fuso, abbiamo diversi errori 
prodotti dal disegnatore, o dall' inta- 
gliatore in rame, cioè AIAAOMENIA- 

noc x MTTPocienN. npoc. mas. 
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TIVM. 

Antinous. 

ANTINOm. HPOI. Caput nudum cura 
pallio ad s. )( TIANOI. Bacchus imber- 
bis et seminudu* pantherae gradienti 
insidens e latere, s. thyrsum supra 
humerum laevum tenet. AE. m. m. 
Tab. 44. n. 1. Vaili, l.c.p.21. Miis. 
Reg. Gali. Tab. 5. 

CYZICVS. 

• 

KflPH CflTEIPA KTZIKHNHN. Caput 
Proserpinae spicis redimitum, rei Fau- 
stinae Jun. sub Proserpinae effigie )( 
KTZIKHNflN. NEHKOPilN. Proser- 
pina in biga serpentum d. et s. facem 
accensam gestat. AE. m. in. Tab. 7 t. 
n. 2. Vàtìl, /. c. p. 55. 

Eadcm epigrapbfi. Idem caput )( KT- 
ZIKHNflN. NEOKOPI1N. Triremis cum 
6. remigantibus, prorae insisist Triton, 
puppi duo signa militarla erecta, in- 
ter quae gubernator, in prorae latere 
legitur XAIPE. nOAI., in gurgite maria 
sequitur delphinus. AE. m. m. Tab. 
70. ii. 4- 

Altro simile fu descritto dal Vail- 
lant sotto Faustina la Giovine, ma sol- 
tanto: Navis rum remigantibus, e il 
quale si osserva inciso nel Museo dei 
medaglioni del Ré di Francia Tav. 14. 
come sopra descrìssi, ma senza quel 
XAIPE. nOAI. Nel Museo Arrigoniano 
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(Tom. IV. n. 5o. Tav. 9.) se ne ha un' 
altro esemplare, ma esibitoci con poca 
esattezza. 

Se tutti questi sono un 1 istesso co- 
nio, allora le descrizioni, o le rappre- 
sentanze dei medesimi sono state date 
inesattamente, giacché in questo sta 
una salutazione fatta alla città, in quel 
XAJPE. nOAI. che negli altri non fu, 
per quanto sembra, osservato. 

Un' altr' acclamazione forse l'ab- 
biamo nel medaglione di Adriano de- 
scrìtto nel Cat. d' Ennery p. 4o j . n. 2293. 
con eTTTXeCTATOT. C£B. messo se- 
condo l'estensore del medesimo, prò 
Felicissimo Aug. Adventu* frase non 
approvata, per non essere libera, né 
giusta- 

Supporre si deve, che fu Ietto male, 
in Vece d' £TTTXHMA. TOT. CgBACTOT. 
cioè Felicitas Augusti* tipo preso dalle 
medaglie Romane dell' istesso Impera- 
tore. 

In un medagligj^)»-<f , Antonino Pio 
riportato nel M. R. Gali. Tav. 7. si ha 
Tistessa iscrizione, e l'istessa Trireme, 
con le stesse particolarità, e forse con 
l'istessa acclamazione non stata consi- 
derata dal disegnatore. 

Eadem adversa X KTZIKHNX1N. NEQ- 
KOPHN. Bacchus nudus d. thyrsum, 
s. demissa cornu, vectus in curru a 
2. pantheris tracto, praeeunte Satyro, 
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sed pantherarum dorso quasi insi- 
stente. AE. m. m. Tab. 70. n. 5. 
Nel Museo Gothano si conserva 
un' altro medaglione simile, e il quale 
fu pubblicato nelle mie lettere (Tom. 
IX. p. 33- Tav. 2. fìg. 9.) e fu allora da 
me creduto esserne il solo esemplare, 
ma si deve ora dire, che prima di quello 
Gothano n'era stato fatto incidere un' 
altro, ma non stato conosciuto nè de- 
scritto dai nostri Numismatici, e - il quale 
per altro non fu ben disegnato, nè da» 
toci con tutta l'esattezza, mentre nel 
nostro si legge N£OKOPnN. e non NEX1- 
KOPHN. sapendosi, che Cirico scrisse 
quasi sempr^NeOKOPnN. 

MILETOPOLIS. 
Commodus. 

AT. KAI. A. ATPHAI. KOMMOAOC. Ca- 
put laur. )( ETTIXOT2. AAESANAPOT. 
MEIAHTOnOAETTflN. Pallas galeata 
sedcns d. hastam, juxta quam clypens, 
8. serpentem. AI ni. m. Tab. 92. «. 1. 
Questo medaglione non repugna 
agli altri di Commodo coniati in Mile- 
topoli, e nei quali si legge gni. CTP. 
etc. Vaillant descrisse il suo ex Com. 
Laza. ma pose d. hastam, s. telum; 
che se è simile al nostro, la sua descri- 
zione n' è anco diversa, e forse erro- 
nea. La lettera 2. in luogo del sigma 
lunato, si deve credere errore del di- 
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segnatore, oppure è questi un meda- 
glione spurio, o fuso, come sembra es- 
sere quello di M. Aurelio coniato nell* 
istessa città, e che Vaillant descrisse 
dal Museo della Regina Cristina, ora 
esistente nel Museo Nazionale di Pa- 
rigi, e sopra il quale ne fu posto qual- 
che dubbio nelle mie lettere Tom. IX. 
pag. 85- 

Macrinus. 

AT. KAI. M. OneA. C£OTHP. MAKPIN. 
Caput laur. )( gm. CTP. KAATAl. 

NG MEIAHTOnOAITflN. Mer- 

c uri us imeidtrns ruplBus d. caduceum. 
AE. m. m. Tab. 119. n. 2. Vaili. L c. 
pag. 75. 

L'istesso Vaillant p. 122. Impp. gr. 
ne descrisse altro simile ex M. Card. 
Max. con l'intera leggenda in NglKO- 
CTPATOT. il che deve supplirsi anco 
in quest* altro medaglione, dove NC. 
è principio , di Npxo^arit. 

• 

PERGAMVS. 

■ 

M. Aurelius. 

gn. B. KAATOPeOT. CgAINO TK1N. 
ngPrAMH NX1N. AIC. NgaKOPnN. 
Basis cui insistit Aesculapius d. ba- 
culo cum serpente innititur, s. ramum, 
hinc fluvius barbatus decumbe/is d. 
cornucopiae, s. ramum, et simul ur- 
nae innititur, inde alius fluvius pariter 
B 2 - 
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barbatus decumbens d. ramum, a. 

cornucopia^, et si mtil urnae iiiiutitur. 

AE. m. m. Tab. 78. '«*• 5* 
Di «altri medaglioni simili ne fu 
parlato da varj Autori, nel tempo che 
non mancarono di pubblicarli, ma quasi 
tutti lessero o riportarono erroneamente 
l'iscrizione dei medesimi, ed infatti in 
questo ora si ritrova la più inesatta, 
che siasi stata supposta, nel tempo, ebe 
deve dire £ni CTP. T. KMAICTEOT. 
nEPrAMHNnN. B. NgOKOPXlN CEAI- 
NOTC. KHT£IOC 

Di altro simile ne parlai con darne 
il suo vero disegno nolla Tav. 7. n. 17. 
della mia Opera intitolata Descript. 
Num. Vet. ex var. Museis etc. 

Il Tristan I. p. Gii. e lo Spon nel 
suo viaggio d'Atene, furono i primi a 
pubblicarlo, e indi ne vennero altri de- 
scritti dall' Olstenio in nolis ad Stcph. 
p. 288- e dal Vaillant, ambedue ex M. 
M. Ducis, come pure dallo Spanb.P. I. 
p. 5o8- e finalmente nel Mus. Theup. 
p. 9°5- 

Il disegno del nostro in questione 
fu ben' eseguito, ma furono tralasciate 
le due corone, che si osservano in tutti 
questi medaglioni, poste nelT Ex- ergo. 

L. Verus. 
era. ctp. atta. KpATinnoT. rreprA- 

MH. AlC. NgOKO. Aesculapiua stanr. 
Ctun bacido, a s. parva figura Harpo- 
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cratis dextram ori admoventis. AE. 

m. m. Tal/. 55. n. 5. 

Questa Tavola 55- è posta tra le 
medaglie di continuazione a quelle di 
Antonino Pio, come se si dovesse cre- 
dere anco questo medaglione spettante 
ad un tale Imperatore, ma forse ne fu 
scambiata la tavola da quello die ne 
ordinò la serie delle medesime, essendo 
certi, eh* è di Lucio Vero, ma non siamo 
certi, se questo medaglione sia genuino, 
mentre per quello simile riportato nel 
Mas. del Re di Francia Tav. la. fig. 9. 
il Banduri nella sua Bibl. Num. ediz. 
d'Hamburg p. 78. lo annovera trà i 
fusi, e adulterini etc. Vai|^int per altro 
ne descrisse altro simile ex Mus. Fon- 
caute. 

Commodus. 

AT. KAI. M. ATPH KOMOAOH Caput 
laur. )( Epigraphe detrita. Juppiter 
stans : ex adverso Hercules, ara inter- 
media, Ule d. AescuTapium, iste Dia- 
nam Ephesiam tenet. AE. m. m. Tab. 
93. n. 1. 

E' questi un medaglione pure stato 
descritto, e pubblicato da varj, ma posso 
dire, che il nostro fu disegnato molto 
male, forse per essere stato ritrovato 
di deteriorata condizione, e senza la 
sua iscrizione, che in quello riportato 
nel Mus. del Re di Francia Tav. 16. si 
ha con gru CTP. IX AlflIC-T. KOINON 
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OMONOIA n£PrAMHNflN KAI 8*£- 
CIIIN. Vedi Vaili, che accenna il suo 
ex Mus. Moros.) Patiu Thes. Mauroc. 
p. 68.) Buonar. Ossenjr. Tav. 7.' fig. 9. 
p. i2.'j.) Mus. Alb. I. Tav. 44. fig. a. 
P- 89. 

Caracalla. 

eni. CT. M. KAIPSA. ATTAAOT. nCP- 
TAMHNflN. nPATUN. T. N£flKO- 
PUN. Imperator equo lento vectus 
et respiciens, d. extenta, ante iflum 
Aesculapius basi impositus , retro 
figura militari?. ALnum. Tab. 1 10. 
Vaili. 1. c. p. Cu. 
Varj altri medaglioni simili si co» 
noscono essere stati descritti e pubbli- 
cati, con la differenza, che in vece 
d'una base, espressa propriamente viene 
una colonna, in cima della quale esiste 
la statua di Esculapio, e come appunto 
nel medaglione del museo Knobels- 
doriliano. 

Nei medaglioni del Museo del Re 
di Francia ne vengono riportati due 
con) diversi, uno alla Tav. 18- e alla 
Tav. 20. l'altro, e dove la statua d' Es- 
culapio resta posata sopra una base in 
ambedue. 

ATToKPAT. K. MAPKOC. ATP. ANTil- 
NglNOC. Caput laureatum )( Eadem 
cpigraphe. Tria tempia a latere quo- 
rum medium 4 col. in superiori loco 
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positam et in quo Jo vis signum sedenti* 
cum Victoriola, et basta. AE. m. m. 
Tab. 113. //. 1. Vaili. I. c. p. 69. sed 
in nostra tab. est pag. 71. 

Alius', sed Imperator togatus stans ad 
trìpodem sacrificai: in cònspectu stat 
taurus prò victima ante templum 
sex col. in cujus aditu Imperator pa- 
ludato*. AE. m. m. Tab. n 3- n. 5. 
Vaili. I. c. p. 69. sed in nostra tab. 
est pag. 71. 

ATTOKPAT. K.MAP. AT. ANTONglNOC. 
Protome laureata cum hasta supra 
humerum sinistrum. )( finì- CTP. IOTA. 

AN0IMOT. nEPrAMHJSO&IJPOT^' 

TWC NfETfiCÓPÉlN. Imperator eques 

d. hastam, pone eum Victoria coro- 

nam illi imponit: ante tropaeum, juxta 

quod duo captivi, quorum unus stans, 

alter humi sedens. AE. m. m. Tab. 
» 

115. n. 1. 
11 Sign. Mionnet nelle impronte, o 
getti datici, non ha mancato di farci 
di bel nuovo conoscere quest' istesso 
medaglione, esistente ora nel Mus. Na- 
zionale di Parigi. 

Nel Museo Gothano se ne conserva 
altro simile con questa varietà per altro 
neUa parte Antica. ATTOKPAT. K. MAP- ■ 
KOC. ATP. ANTX1N8ISOC. Caput Iaur. 
ante quod duo signa incusa, quorum 
unum ferrum equinum exhibet, alterum . 
Lupam gemcllos lactantem, ut videtur. 
In generale tutti questi medaglioni * 
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stati conlati in onore di CaracaUa hanno 
quest' ultima iscrizione Gothana dalla 
parte della testa, e la quale è stata 
spesso letta, o riportata per ATTKPAT. 
come se il monetario avesse tralasciato 
l'Omicron, quale lettera per altro è 
messa in alcuni minutissima, a tal segno 
che in altri è posta come un punto, 
che sta per Omicron, ed in conseguenza 
dice giustamente ATToKPAT. 
Alius, sed Imperator eques dexteram 
extendens versus mulierem capite tur- 
rito ante eum stantem, atque Aescu- 
lapii signum -sustinentem. AE. m. m. 
Tab. 1 i5« n - 2 - 
Un' altro medaglione simile ai os- 
serva riportato nel Museo Fior. Tav. 
LVII. 

gni. M. CTPATONglKOT. etc Duae 
mulieres stantes, quarum una d. pa- 
teram, s. cornucopiae tenet, ara in- 
termedia, superne parva navis cum 
velo. AE. m. m. Tab. 1 i5- ». 3- 
D'Ennery p. 418. n. 2370. descrisse 
un' altro medaglione simile, con notare, 
vide Num. Max. mod. musei d'Estrèes, 
per la quale citazione, dobbiamo dire, 
che una tale collezione di Tavole inta- 
gliate gli era nota, e forse n' era di 
questa il possessore, avanti che venisse 
nelle mani del ceL ViUoison. 

Nel suo medaglione si legge gni 

NE1AOT. etc nel tempo che deve es- 
cere em. M. CTPATONglKOT. età 
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Elagabalus. 

ATT. RAI. M. ATP. ANTflNglNOG. Ca- 
put barbatum laur. )( £111. CT. IOT. 
MAPKOT. riEPrAMHKXlN. Mensa su- 
pra quam duae urnae decumbentes, 
in quarum priore OATMTOA. in altera 
nT0IA. intra mensam duae palmae 
in decussim, in vertice astrum. AE 
m.m. Tab. iaa. n. 1. Traili. ì. c. p. 77. 
Ritrovasi 1' istesso medaglione ac- 
cennato, e descritto nel Mus. Theup. 
p. 801. e 1013. con ATTOKPA. K. M. 
ATP. ANTn$£INOC. C£B. come si os- 
serva in tutti i medaglioni coniati in 
Pergamo in onore di CaracaUa, il quale 
nel disegno datoci dal Vaillant, com- 
parisce con faccia barbata di CaracaUa, 
e non di Elagabalo: oltre di ciò 1' 
istesso Vaillant ne descrisse un* altro 
simile sotto CaracaUa, notando ex Mus. 
Orat. Harv. Eckhel poi non fece men ^ 
zione di questi giuochi se non per la 
medaglia di CaracalU» a cho prove- 
rebbe die ancor* esso sospettò, che un' 
istessa medaglia fosse stata dal Vaillant 
attribuita a due Imperatori diversi. 

Alexander. 

Eni. CTP . . . TOT . . . TPIC. nCPFAMH- 
N11N. nPirmN KOPflN. Her- 
cules nudus stans ante Jovem nudimi 
etiam et imberbem, ut in ectypo, sa- 
cra facientem supra arulam, ille s. 
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globum, iste d. pateram, s. strophium. 

AE. m. m. Tab. 129. n. 4. 
Essendo la leggenda mancante, si 
deve supplire, come per altri simili me-, 
daglioni costa, in £171. CTP. K. TEP- 
TIOT. IWAMHNilN. ITPfiTnN. T. 
N£flKOPttN. dopo ciò, si ha che Vail- 
lant ne descrisse due del Mus. Foucault, 
uno dei quali sembra appunto questo 
nostro, e il quale fu pubblicato nel 
Museo Fani. V. 21. 2. pag. 293. 

Nella mia descrizione delle meda- 
glie di varj, e più Musei da me osser- 
vate, alla pag. 293. feci menzione d* al- 
tro medaglione simite esistente n/;l Mu- 
seo Borgiano. 

Decius. 

ATT. K. T. M£C. KTIN. TPAIANOC A£- 
KIOC. Caput laur. )( Eni. E. KOM. 

rATKfiNoc. nEPrAMHNUN. npn- 

TftN. T. N£ilKOPttN. Decius sacra 
facit super aram, s. hastam, et Bac- 
chus nebridis pelle coopertus stat a 
sinistris illi coronam porrigit, et thjr- 
sum praefert. AE. m. m. Tab. 158. 
n.Z- Vaili. /. c. p. tot. 

PERPERENE. 
M. Aurelius. 

nEPITEPHNnN. Mulier stolata ad s. stans, 
d. gubernaculum, s. cornucopiae: ex 
adverso Bacchus habitu curto stans 



d- thjrsum, s. cantharum, ad pedes 
panthera. AE. ni. m. Tab. 78. «• 4. 

TI disegno di questo medaglione è 
molto scorretto, a tal segno, che la 
figura posta dame per Bacco, non è 
ben determinata, all' eccezione dell' 
abito corto; di più del tirso il disegna- 
tore non' vi accennò se no» la cima, o 
la punta soltanto, e in vece di rappre- 
sentare nella sinistra mano il vaso, vi 
fece un piccolo bastoncino. fl Bacco 
era la principale Deità di Perperene, 
non che la Venere, che potrebbe cre- 
dersi l'altra figura , se il disegnatore 
avesse meglio eseguilo . il- *»»o «àpo di 
un Cimelio non stato descritto da altri. 

L. Verus. 

AT. RAI. A. ATPHAIOC OTHPOC. C£B. 
Caput nudum ad s. )( n£Pn£PHNflN. 
Aesculapius et Amazon stantes dex- 
tras jungunt, ara intermedia AE. m. m. 
Tab. 39. 

Le prime tre lettere n£P. sono sol- 
tanto punteggiate, per supplirne la vera 
lezione, per attribuire questa medaglia 
a questa citta, e la quale sarebbe par- 
ticolare, giacché nessun' altra di L. Vero 
ritrovasi essere stata descritta, o accen- 
nata nei Cataloghi. 

Non ostante ciò, sembra che il tipo 
sia di Smirne in concordia con Perga- 
mo, ogniqualvolta si dovesse mettere 
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in dubbio la consegnataci lezione della 
medesima. 

TROAS. 
ABYDVS. 
Alexander Seuerus. 

A. K. M. AT. CSOTH. AA82ANAPOC. 
Caput laureatum X ABTAHNXIN. A£T- 
KOT. AAO. Navis CUOI digladiantibus 
tribus militibus, puppi stat figura buc- 
cinam inflat, juxta quam alia sedens 
temonem movet: primus railes qui ad 
prora m stat, s. thoracem tener. AE. 
m. m. Tal. iag. ». i. , 
Secondo il disegno datoci, non po«. 
siamo fare se non questa descrizione, e 
la quale non si accorda con 1' esibi- 
zione di altro medaglione 6imile pub- 
blicato alla Tav. ao. del Museo del Re 
di Francia, volendo credere che fu 
questo medaglione malamente disegna- 
to, non che tralasciatane in parte l' iscri- 
zione, mentre quella dataci dalTaillant 
d'un altro simile ex AI. Jos. Bougimaci 
è: 8ITI. APX. AOTK. KAniTXlNOC. ABT- 
AHNflN. con la seguente descrizione. 

Dune nares, in priore stant tres 
figurae militareSj in altera ditac, qua- 
rtini una togata per conspicilium ta- 
bulatum mpicit, altera sedens temo- 
nem moi'Ct. 

Anco questa descrizione di Vail- 
lant è inesatta, e oscura, poiché in un 
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medaglione di Settimio Severo pubbli- 
cato nel Museo Albani (P. I. p. io*. Tav. 
5o. fig. i.) e in altro di Cara cai Ir (Ci- 
rri el Vind. P. II. p. un, Tav. 57. fig. 1.) 
non che in questo, e in altro di Mas- 
simino, che qui sotto descriverò,, si ha: 
Navcs binae, quorum una major, al- 
tera minor, in ma/ori tres milites di- 
gladianlcs, in minori rector sedens 
temonem movet, in litore specula, 
super qua figura tuba canens. 

Maximinus. 

AT. T. I. OT. MASIMglNOC . . . Caput 

laur. )( AOT ABTAHNftN. 

Nave* binae, prima major, altera mi- 
nor: in prima stant tres milites con- 
fligentes, rostro prorae bustum Palla- 
dis impositum, in altera figura sedet 
temonem movet , in litore specula, 
saper qua figura duas tubas inflat. 
AE. m. m. Tal. i35. 

* 

Questo medaglign* ^owerva di- 
stintamente disegnato, e non come 1' 
altro d'Alessandro Severo di sopra de- 
scritto. 

IUVM. 

Car acalla. 

1 

EKTHP. IAIEQN. Hector armatus in citis 

quadrici». AE. m. m. Tab. 1 14« »• 2. 

Vaillant ne descrisse altro simile ex 
Mus. Foucault, con accennarlo di primo 

modulo, 
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modulo, ma come medaglione, e slmile 
a questo, fu descritto dall' Eckhel nel 
Catalogo del Museo di Vienna. 

■ AEOLIS. 
CYME. 
Maximus. 

T. IOT. OTH. MAHIMOC. K. Caput laur. 

)( em. ctpa. oa. nATC. ep^roc. 

KTMAK1N. Aesculapius stans d. ba- 
culo cura serpente innititur. ATÙm.m. 



em. ctp. noMrwioT. pot&ot. koi- 

NON. AECBIftN. uno ex Mus. Septala, 
e T altro ex Mus. Orat. Harv. e quest' 
ultima lozione di Vaillant ammettono 
anco questi nostri. 

In altro simile al secondo Fu letto 

dal Camell p. 1 15- CTI. CTPA. IlOM 

ACCBIftN. lezione da supplirsi come 
aopra. 

Pellerin (IT. Sappi. Tav. 4- % 8 ) 
ne pubblicò altro simile con gni. CE. 
AT NOT. etc. come pure Eckhel 

(Cat. I. p. 163. n. 3.) ne descrisse uno 

Tab. iZ^- «.2. Vaili. 1. c. p. 83. »t. # / r>~~* 1 Hit a 

„. , _ con £171. CTPA. CCAT.e nel Museo An- 

Impp. gr. p, 140. ex m. Ab. de Lamps. 



LESBVS Insula." 

Commodus. 
Eni. ctpa .... nnaNoc koinon. 

ACIAC Mulier stolata stans coronat 
Commodum supra aram sacra facien- 
tem, s. gerit hastam. AH m. m. Tab. 
93. n. 4- 

£111. CTPA KOINON. ACIAC. Tem- 

plum 8* col. AE. m. m. Tab. 93. ». 5. 
Per essere stati questi due meda- 
glioni poco ben conservati, in quanto 
alle loro iscrizioni, dovrebbero essere 
considerati d' incerta sede, e anco di 
falsa lezione, se non avessimo, che 
Vaillant ne descrisse due altri simili, e 
forse questi stessi, nel primo dei quali 
KOINON. AECBK1N. e nelT altro 



goni (Num. max. mod. Tav. 2. fig. 6.) se 
ne ha altro oo»«i rr-.vrvrANOT. etc. quali 
tre mancanti lezioni si possono com- 
pletare in gni. ctp. cgriT. apianot. 

etc. mediante altro medaglione pubbli- 
cato dal Liebe Goth. Num. p. 35. 

MYTILENE. 
L. Verus. 

MTTIAHNAIflN. M. Aurelius et L. Ve- 
rus paludati stantes cum hastis manus 
apponunt tropaeo. AE. m. m. Tab.$$. 
n. 4. 

Vaillant descrisse altro simile me- 
daglione ex Mus. Orat. Harv. e sem- 
bra, che quelli di una tale collezione 
passassero indi io quella del Maresciallo 
d'JEtrées. 

La medaglia di questa tavola si 
C 
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trova fuori di serie, mentre si osserva 
inserita tra quelle di Antonina Pio. 

Conurìodus, 

TIII. CTP. TEAAOT. CAMENOT 

MTTIAHNAIflN. Imperator in qua- 
drigis triumphalibus d. ramum, prae- 
eunte milite cum vexillo* ad laftw 
tropaeum cum duobtts captivis hinc 
inde sedentibus. AL in. m. Tab. 92. 
n. a. < . 
Anco qui fu disegnato, e letto er- 
roneamente, mentre ne abbiamo altro* 
simile pubblicato dall' Haym (Tes. Brit. 

P. I. p. 257-) con eni. Ctpa EMOT. 

MENEMA.. ... e tanto nel primo che nel 
secondo medaglione si deve leggere £111. 
CTPA. AnEAAOT. MENEMAXOT. etc 

Crispino, 

KPICneiNA. CCBACTH. Hujus caput )( 
Epigraphc evinta. Imperator palu- 
datus eques d. elata, in imo fluvius 
emergens. AE. m. m. Tab. 9G. 

Vaillant ex Mus. Re». Gnìl. ne de- 
scrisse questo, od altro simile con t-TTI. 

CTP. n MgNGKPATOT. MTTIAH- 

NAIflN. come si ha nella tav. 16. dei 
medaglioni di detto Museo; ma nello 
zolfo datoci dal Sign. Mionnet ho os- 
servato, che le iscrizioni da ambo le 
parti sono del tutto annullate, e sol- 
tanto si ha una Lira in contrammarca 



nella parte sfatica, e tale è anco il 
medaglione simile del Museo Regio di 
Berlino. 

Sept. Severus. 

Eni. CTPA. APTEMONOC. TOT. C6- 
KOTN. MTTIAHNAinN. Imperator 
paludatus ad s. stans ante aram d. 
pateram, s. parazonium coronatur a 
Victoria retro stante. AE. ra. m. Tab. 
io\. n. 2. 

Un tal medaglione si ritrova de- 
scritto dall' Harduin Op. p. tu. ex Mus. 
Henrion, con falsa lezione in pni. 
CTP. MAP. TEAAMUNOC etc. ma Ra- 
sche (Lex. vn Rei Num. snb Mytilene) 
lo citò, come la nostra lezione, dal 
Gusseme V. p. 188. n. 24. oltre la de- 
scrizione dalla parte della testa in ATT. 
KAI. A. CETI. CEOTHPOC. ITEPTINAS. 
Caput laureai um. 

. Nel Mus. Albani (P. I. Tav. 49. fig. 
5- p- 100.) viene riportato un'altro me- 
daglione di Settimio Severo, parimente 
con 1' istessa iscrizione alquanto man- 
cante nel TOT. CE . . . che deve dire 
CCKOTNAOT. come sopra. 

'Parimente nell' altro datoci dal Ges. 
exM. dePfau. Impp. Tav. 134. fig. jo^ con 
8n. CT. AITgMON etc. deve cor- 

reggersi in en. CT. APTEMONOC, se fu il 
nostro cosi scritto, o APT£MHNOC. TOT. 
C£KOTNAOT. come nelle mie L. N. etc. 
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IONIA. 
Conventus Panionii. 

i 

Antoninus Pius. 

AT. KAI. TI. AI. AAPIANOC. ANTQNI- 
NOC. £T. Caput laureatum ad s. )( 
KOINON. ir. no Agfl Hercu- 
les sedens ad s. supra spolia leonis, 
d. adblanditur mulieri seminudae 
stanti d. velum supra scapulas tra- 
henti. AE. m. m. Tab. 54, n. 3. Vaili. , 
/. c. p. a5. 
Altro medaglione simile, e con 1' 
istessa mancante iscrizione fu pubbli- 
cato tra quei del Museo di Francia 
Tav. 8- ma il Vaillant Impp. graec. p. 47. 
ne descrisse altro ex Mas. Reg. Sueciae 
con la leggenda intera, ma non del 
tutto sicura, come fu da me detto in 
altra occasione Des. Num. Vet. p. 021. 

COLOPHON. 
Caracalla. 

£ni. CTPA. TIB. KAAT. MTPHNOC. TO. 
B. KOAO0>nNIXXN. Aesculapius et 
Hygia ex adverso stnntes cum attri- 
butis, Telespboro cuculiato interme- 
dio. AE. m. m. Tab. 112. n. 5. Vaili. 
/. c. p. 71, sed in nostro exemplo est 
pag. 69. • 

Naturalmente è questo V istesso 

medaglione, che Vaillant (Impp. gr. p. 

102) lo descrisse ex Mas. Lue. Corsi. 
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In tale occasione passerò a fare la 
descrizione d'un' altra medaglia di Ca- 
racalla esistente nel Museo Nazionale 
di Parigi, per li zolfi datici dal Sign. 
Mionner, ed è 

ATT. K. M. ATP. ANTHN£INO C. 
Caput Caracallae laureatum )( £111. CTP. 
TI...AATA. MTPfìNOC. TO. B. KOAO- 
*X1NIUN. Apollo sedens cum Iyra in- 
ter Dianam et Palladem stantes. AE. 1. 

Pellerin in altra di Giulia Donna 
lesse Bill CTPA. TI. BAA. etc. cioè sotto 
il Pretore Tiberio Valerio etc. Se si fa 
attenzione al medaglione di Vaillant, 
che disegnato- jàiK^wmm net medaglioni 
dell' Ab. de Camps, osserveremo, che 
l'iscrizione dice £ITI. CTPA. TI. B. KAAT. 
e non TIB. come suppose detto Vail- 
lant, che perciò tutte queste medaglie 
portano 1' istesso nome del Pretore Ti- 
berio Valerio Claudio Mirone, come e' 
insegnò l'istesso Pellerin. 

EPHESVS. 
Antoninus Pius. 

T. AIAÌOC. KAICAP. ANmNSINOC Ca- 
put fatar. )( EHI. nAITOT. TPAMMA- 
T£OC. OMONOIA. e^ecoc. KTZI- 
KOC. Duo Joves, unus Ephesius, al- 
ter Cyzicenus ex adverso stantes cum 

'0 

hastis dexteras jungunt. AE. m. m. Tab. 
56. n. 1. 

Altra medaglia simile con TPAM- 
C a 
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MAT£ilC. fu descritta dal Vaillant (Impp. 
Or. p. 42.) ma di prima forma ex Mus. 
Foucault. 

M. Aurelius. 

£*£CK1N. KAI. I£PATIOAermN. OMON. 
Diana Ephesia cum cervis, et Apollo 
nudus stantes d. ccrvum, s. plectrum. 
AC. m. m. Tab. 78. n. a. 

Vaillant (Impp. gr. p. 5i ) descrisse 
una medaglia simile ex Mus. Foucault, 
notandola di prima grandezza. 

L. Verus. 

e&gCiaN. TPlE. N£QKOP£lN. Diana 
Ephesia in tempio 8» columnarum. 
AE. m. va. Tab. 55- «• 2. 

Questo medaglione si deve credere 
o un getto, o una falsificazione, mentre 
il Terzo Neocorato non può apparte- 
nere a Lucio Vero. Devesi adunque 
supporre che la medaglia, se non è 
falsa, fu letta erroneamente, in vece di 
AIC. ed infatti un altro simile meda- 
glione fu pubblicato nel Museo Arìgoni 
(VoLII. max. mod. tav. 2. fig. 50 con ' a 
seguente iscrizione : £<&£CK1N. AIC. 
N£nKOPflN. nPflTHN. ACIAC. come 
pure si ha nel Museo Theupoli pag. 915. 

Devo avvertire, che cpiesta tavola 
55. è messa tra le medaglie di Anto- 
nino Pio. 



Sept. Severus. 

£*£CiaN. AIE. N£flKOPnN. Victoria 
s. pede galeae imposito inscribens cly- 
peo palmae arbori adpenso. AE. m. m. 
Tab % 105. n. 3. Vaili. I. c. p. 59. 
L' istesso Vaillant Impp. gr. p. 82. 

ne descrisse toxC altro simile ex Mus. 

Rinaldi, ma senza la particolarità dell' 

elmo, sopra il quale la vittoria tiene 

il piede sinistro. 

Caracalla. 

AT. KAI. MAP. AT. ANTflN£INOC. Ca- 
put laureatum )( £*£CinN. nPftTnN. 
ACIAC. Tria tempia, quod in medio 
est, habet Dianam Ephesiam, dexte- 
rius Caracallam, sinisterius Getam. 
AE. m. m. Tab. G7. n. I. 
È questo l' istesso medaglione de- 
scritto dal Vaillant ex Th. Reg. Gali. 
ma accennato dal medesimo di prima 
grandezza. Nei Med. d«l R* di Fran- 
cia ritrovasi parimente pubbUcato alla 
Tav. 20. 

Anco la tavola di quésta medaglia 
è messa in serie tra quelle di M. Au- 
relio, e di Faustina la Giovine. 

MacrinusQ 

£4>£CinN. nPXITXIN. ACIAC. Mulier 
stolata stans d. pateram super aram, . 
s. duplex cornucopiae. AE. m. m. Tab. 
1 19. «. 3. Vaili. I. c. p. 75. 
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Elagabalus. 

• 

ATT. K. M. ATP. ANT£lN£INOC. C£B. 
Caput imberbe laur. )( S*eGiaN. 
MONX1N. ATlACnN. T£TPAKI. NgQ- 
KOPX1N. Imperator patrio habitu sa- 
cra facit ante templam 4. columna- 
rum, in quo Diana Ephesia. AE.m.rn. 
» 1\ 1 14* 1. r. 

Fu da molti questo medaglione cre- 
duto coniato in onore di Caracalla, 
motivo per cui anco in questa serie ri- 
tovasi messo trà le medaglie di un tal' 
Imperatore. Il Morelli (Specim. p. 36. 
tav. 2. fìg. 2.) che lo pubblicò ex Mus. R. 
Gali, ne dette un miglior disegno. 
Indi fu riportato nel Mus. del Re di 
Francia Tav. 19. ma malamente attri- 
buito n Caracalla. Vaillant lo descrisse, 
pure ex. M. R. G. e t'attribuì ad Ela- 
gabalo. 

Maxìminus. 

£a>£CUlN. nPfrmN. ACIAC Imperator 
eques prosternens captivum. AE. m. m. 
Tab. i35. ««a. 

Ritrovasi pubblicato pure ma con 
la parte Antica, e non a metà, nel 
Mus. del Re di Francia Tav. 22. Vail- 
lant ne descrisse altro simile ex M. Pr. 
Pr. Harl. con accennarlo di primo 
modulo. 
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Gordianus Pius. 

1 

EflEEKiN. nPmTlN. ACIAC. Impera- 
tor eques d. telum in aprum intor- 
quet, uno jam telo confossum. AE. m. 
m. Tal. i43. n. 2. Vaili. I. c. p. 89. 

MAGNESIA. 

Maxìminus. 

£111. rPAMMA. MAP MATNHTflN. 

Vulcanus sedens galeam malleo tun- 
dit, quam Pallas tenet. AE.m.m. Tab. 

»35. n.Z. 
N.elU- tfel medaglioni del 
Museo Regio venne pubblicato con 
MAPTTANOT. ma Vaillant in altro si- 
mile del museo Foucault lesse MAP- 
KIANOT. 

MILETVS. 

'Antoninus Pius. 

M£IAHCIX1N. CMTPNAK1N. Apollo nu- 
dus stans, ei adstant duae Nemeses. 
AE. m. m. Tab. 56. n. 4. 

Questo Medaglione non è stato 
ben' eseguito, primieramente fu scritto 
MTAHCKIN. indi l'Apollo non ha al- 
cun' attributo nelle mani. Nel disegno 
datoci in quei del museo di Francia è 
messo s. arcui innixus, e in quello de- 
scrittoci dal Vaillant (Impp. Gr. p. 44.) 
ex TJies. Rcg. è posto s. pharetram. 
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Numum Concordiae cum Coiti ma molto vi è da temere, che non sìa 
vide sub Coo Insula Canoe, un conio del Padovano. 



PHOCAEA. 

Faustina Jan. 

flATCTINA. CgBACTH. Hujus caput ad 
s. )( ATTAAOC. fl>flKAIETCIN. ANE- 
0HKE. Mulier stans utraque manu 
infanterei gestat, aliis binis adstanti- 
bus. AE. m. m. Tab.yz. 

Da Halle fu qui rimessa la descri- 
zione d'un' altro medaglione simile, 
esistente nel Museo del Duca di Wal- 
deck, e cosa si debba credere di questi 
due conj da me non stati esaminati, 
non saprei deciderlo, in quanto alla 
loro autenticità. 

Dirò, che in questo medaglione si 
osserva espresso un tipo delle monete 
Romane, consistente in quello delle 
Puelle Faustiniane o Alimentarie, non 
che la Pietà. In altre medaglie di Fau- 
stina scritte TT1EP. NIKHC PXlMAIflN. 
si ritrova V istesso tipo di questo me- 
daglione. Dall' altra parte leggesi in 
un' altro dì M. Aurelio dWMuseoTheu- 
poli: ATTAAOC. IOTAIgOTCIN AN6- 
0HK8. 

È certo che in verun Catalogo ri- 
troviamo la descrizione di .una simile 
medaglia, che giungerebbe nuova, se 
non vi fosse luogo a dubbio alcuno, 



Commodus. 

AT. KOMOAOC. KAICAP. Caput imberbe 
nudum )( eni. CTP. OTAPOT. ATAOT. 
TO. B. GQKAIgaN. Prora navis. AE. 
m. m. Tal/. 95. 

L' iscrizione dalla parte della testa, 
come ognun vede, è mancante, men- 
tre deve dire A. ATP. KOMOAOC. KAI- 

CAP. X.' altra è erronea, come accen- 

» 

nero. 

Vaìllant descrisse quest' istesso me- 
daglione exM.Harv. con £171. CTP. A. 
ATPHAIOT. MAPKOT. In altro simile 
del Mus. Piaani (Tav. 29. fig. 2.) si ha 
gni. CTPATHTOT. ATAOT. TOT. MAP- 
• KOT- TO. B. come pure 1' istessa iscri- 
zione ritrovasi in altro medaglione con 
tipo diverso pubblicato nel Museo Al- 
bani (I. 36. 2. p. 74.) dicendo parimente 
gni. CTPATHrOT. ATAOT. TOT. MAP- 
KOT. B. e dai quali due esempi *i deve 
credere, che falsa ne fu la lezione da- 
taci dal Vaillant, e falsa l'altra di so- 
pra, dove si legge <J>OKAI£flN. con 
Omicron solito sbaglio dell' incisore, 
o disegnatore, il che si ha pure nella 
seguente di Filippo. 

Philippus Jan. 

gn. C. KA. CKPCIKONIANOT. «DU- 
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KAIgflN. Dio ■'■cari stante* Cum hastis, 
' et equis. AE. m. m. T«£. 155. n. 2. 
Vaillant descrisse questo meda- 
glione ex Mus. Reginae Christ. e dopo, 
o prima fu anco dal Cameli p. iao. 
dall' Olst. in not. ad Steph. p. 3«jo. e 
dall' Hard. Oper. p. 18 c. e tutti dall' 
istesso Museo. Dal getto vistone si legge 
dalla parte della testa cosi: AT. K. M. 
IOT. 3>IAinnOC. . Caput laureatimi. 
E' per altro attribuito a Filippo padre. 

« 

SMYRNA. 
Hadriartus. 

ATTOK. KAIC. TP AI. AAPIANOC. Caput 

laur. )( riOA£MflN N. AN£0HKE. 

CMTP. Juppiter, vel potius Homerus 
sedens s. baculum transversum tenet. 
AE. m. ni. Tal. 5g. n. 3. Vaiìì. /. c. 
p. 17. sed supple CTPATHraN. 

Antinous. 

ANTINOOC. HpnC. Hujus caput nu- 
dum ad s. )( I10A£MX1N. AN£0HKE 
CMTPNAIOIC. Taurus stans. AE.m.m. 
Tal». 43. Vaili. I. c. p. 19. Vid. Num. 
?nax. mod. Reg. Gali. tab. 5. 
Alius, sed Alexander M. dormiens sub 
arbore: ei adstant duaeNemeses. AE. 
m.m. Toh. 46. «.2. 

Vaillant (Impp. gr. p. 40.) ne de- 
scrisse altro simile ex Mus. D. Colbert, 



e sembra che debba essere 1* istesso 
medaglione in una tale raccolta. 

Alius sed Prora navis. AE. m. m. Tal. 
46. ». 5. Vid. Mus. Reg. Gali. Tab. 
5. Vaili. I. c. ex Th. Reg. 

' Alius, sed Aries stans. AE. m. m. Tab. 
46. n. 4, Vaili. I. c. ex Mus. M. D. 

M. Aurelius: t 

ÀT. (vel melius AT. K.) M. AT. ANTQ- 
NINOC. Caput laur. )( ATTAAOC. 
COWCTHC. TAIC. nATPICI. CMTP. 
AAO. Juppiter Laodiceus stans, et 
Juppiter Smyrnaeus sedens, ille d. 
aquilani, «- i**»«mr,- tsrtrnr.~Vfrtorio- 
lam, s. bastam. AE. m. m. Tab. 66. 
Vaili. I. e. p. 34. Num. max. mod. 
R. Gali. Tab. 10. 



Commodus. 



Eni. CTPA. NAIB. KTINTOT. CMTPNA. 
KTZIKOC. Duae mulieres stolatae et 
turritae stantes cum hastis coronam 
porrigunt Commodo paludato inter 
eas stanti d. hastam, 9. parazonium 
tenenti. AE. m. m. Tab. 92. n. 5. 
H Gori (Mus. Florent. Tav. LI.) 
pubblicò altro medaglione simile, con 
AT. KAI. M. ATPHAIOG. KOMOAOC. 
Caput laureat. L' Olstenio p. 301. 1' 
aveva già accennato ex M. M. Dacia: 
e Vaillant altro ne descrisse ex Mus. 
Foucault. 
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CTP. no. AI. APIZHAOT. CMTPNAIflN. 
Cybele in curru duorum leonum 
vecta cum tympano ad 8. AE. m. in. 

Tab. 93. »• * 
Di prima grandezza ne descrisse 
altro simile il Vaillant ex suo Museo. 

CTP. no. AIA. APIZHAOT. CMTP- 
NAIUN. Duae Nemeses in curru a. 
gryphorum alatorum vectae ad s. AE. 
m. m. Tab. 93. n. 1. 
Un altro simile ritrovasi pubblicato 
nel Museo Pisani p. 89. Tav. 29. n. 3- e 
dal Liebe Godi. Nura. p. 282. ma di 
prima grandezza, esistendo pure nel 
Musco Cousineryano. 

Sept. Severus. 

em CTP. KA. CTPATON£IKOT. CMTP- 
NAK1N. Cybele turrita ad s. sedens 
d. duas icunculas (Nemeses) e. cro- 
talo innuca, ad pedes leo. AL m. m. 

Tab. io4- ». 5. 
Un tal medaglione ritrovasi pub- 
blicato, e descritto da moiri autori, 
con la leggenda dalla parte della testa 
in AT. K. A. CS. C£OTHPOC. U. Caput 
laureatum. 

en. CTP. KA POTGINOT. CO*I. CMTP- 
NAIflN. Cybele turrita ad s. sedens 
d. pater arti, 8. sceptrum, et simul 
tympano innixa, ad pedes leo. AE. 
m. m. Tab. 105. 2. M l c. 
pag. 59- 



Eni. (CT)PA. KA. POTGINOT. CO*I. 
arcum lauream, intra quam 

TA KOIN 
A ACIAC 
CMTPN 

AIAN. AE. m. m. Tab. 104. n. 4. 
Ognun penserà, che mettendosi in 
serie questo medaglione sotto quei di 
Settimio Severo, debba rappresentarsi 
dalla parte Antica la testa di Settimio 
Severo e la sua iscrizione. Ma quanto 
assurdo si è il dare per metà una me- 
daglia, nel tempo che si deve credere, 
esser questo quel grande medaglione 
con portare la seguente leggenda, e 
rappresentanza non della testa di Setti- 
mio Severo, ma 1' istesso Settimio Severo, 
seduto in mezzo ai suoi figli Caracalla 
e Geta: cioè AT. K. A Cgn. C8OTH- 
POC. AT. K M. ANTHN£INOC. n. vel A. 
C£. reTAC. K Severas sedens inter 
filios Caracallam et Getam sedentes. 



Caracalla, 



CMTPNAiaM. nprrmN. r. nco-ko- 

PQN. TON. CeBACTUN. Tria tem- 
pia 4 columnarum, in quolibet figura 
sed sedens quae in medio tempio. 
AE. m. m. Tab. 11 3. n. 2. Vaili. I. cp. 69. 
sed in nostra tabula est pag. 71. 

CMTPNAK1N. OMONOIA. n£PrAMH- 
WON. 8. CTP. M. ATP. reMINOT. 

Aescu- 
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Àesculapius stana inter duas Nemeses. 
AE.m.m. Tab.jio.n.4. Vaillanil.c. 

nSPrAMHNflM. CMTPNAUIN. OMO- 
"NOIA. £. C. rgMINOT. Cybele ad 

s. sedens, ante quam Àesculapius. 

AE. m. m. Tab. 1 1 5. n. 4. 

Nel Mus. Pisani Tav. 43. fìg. 2. p. 
124- si osserva un' altro medaglione si- 
mile a questo / e altro se ne descrive 
nei Cat. d* Ennery p. 418. n. 2568. 

CMTPNAinN. nCPrAMHNaM. OMO- 
NOIA. £ni. CTP. reMINOT. Duo 
tempia a latere posila. AE.m.m. Tab. 
115. ".5. 
Parimente nel suddetto Museo Pi- 
sani Tav. 42. Zig. 4. p. 129. ai ritrova l* 
istesso medaglione. Vaillant poi nella 
descrizione eh' egli .dettene suo Mu* 
*eo, l'accennò- di primo modulo, con 
tralasciare C)TP. 

Alex, Severus. 

A. K. M. ATP. Ce- AAEHAMAPOC. Ca- 

put Uw. )( gn. c. noAgrroT. cmtp- 
naian. npnmN. aciac. r.^enic. 

THN. Cgo. Capito adveraa Alex. Se- 
▼eri radia tu ni, et Maina eae in luna 
crescente. AE. m. m. Tab. 13 1. Vaili. 
Lo. pag. 8 t. u, 

• 

Gordianus Phis. 

CMTPNAK1N. T. Ngn. gn. TgPTIOT. 



ACIAPXOT. Alexander M. sub arbore 
dormiens inter duas Nemeses stantes. 
AE.m.m. Tab. 143. «3. Vaili. I. c. 
pag.fsy. 

gn. C. nnAAIANOT. (an sic?) ACIA. 
OMONOIA. CMTPNA. Mulier turrito 
et stola t a stans d. pateram supra aram 
ignitam, s. hastnm, et Amazon turrito 
d. teraplum 6. columnarura, s. bipen- 
nem et clypeum, prò pedibus pròra 
navis. AE.rn.ra. Tab. 143, «.4. Vaili. 
I. pag, 89, 



SAMOS Insula. 
?rus. 




CAMION. Hercules gradiens cum clava 
et arcu. AE. m. m. Tab. 130. n. 2. 
Si ha quest' istesso tipo in una me- 
daglia di Caracalia, ma in questo me- 
daglione giunge nuovo. 

Maximinus. 

ATT. K. I"A. IOT. OTH. MASIMglNOC. 
Caput laureatum. )( CAMION. Juno 
Pronuba in tempio 4 col. prò pedi- 
bus hinc et inde pavo. AE. m. m. Tab. 
136. ». i. Vaili. I. c. p. 83. 

Philippus sen. 

ATT. K. M. IOTA. «IAinnoE. Caput 
laur. )( EAMIfìN. Juno Pronuba et 
Nemesis velata stantes. AE.m.m. Tab. 
*i52. n. 3» Vaili. I. c. p. 97. 



a6 I01\ T IA. 

CAMIX1N. Navi*, juxta quam Imperai or 
stat. AE. m. m. 7<z£. 153. ». 3. 

Nel Catalogo d' Ennery p. 431. n. 
a4ai. ritrnv»*; Ascritto vta,' altro me- 
daglione simile a questo. 

Decìus, 

EAMttlN. Juppiter nudi» stans d. ful- 
men, s. hastam : ex adverso Neptunus 
nudus stans corona radiata, d. tri- 
dentem, s. femori innixa, pede-d. 
aaxo imposito. AE. m. m. Tab. 159. 
n. 2. Vaili. I. c. p. 103. 

Alius, sed duae mulìeres stolatae: quae 
a dex. dextrara protendit, s. ad latus 
composita; altera d. pateram tenet, 
a. braciaio icunculam tutulatnm insi- 
dentem ac cornucopiae utraque manu 
gestantem sustinet. AE. m. m. Tab. 
159. ». 1. Vaili. I. c. p. 103. 

Valerianus sen. 

CAMIflN. Duae mulìeres stantes quae 
a <lex. est, d. eiata velum capitis su- 
stinet, s. ad latus composita; quae a 
sin. d. pateram, s. icunculam quae 
utraque manu cornucopiae gerit. AE. 
m. m. Tab. 165, «.3. Vaili. 1. cp.iog. 

Gallienus. 

ATT. K. no. AIKIN. rAAAIHKOC. Ca- 
put laur. )( CAMU1N. Truncus arbo- 



CARIA. 

ris juxta quem vir galeatus nudus stans 
ensem in prostrata^ mulieris jugulum 

demittir. AE. m. m. Tab. 166. «. 5. 

Vaili, l. c. p. t »3, 
Bandurì non fa menzione d'alcun 
medaglione di Gallieno, che sia slato 
coniato in Samo, ma descrive bensì 
tutti quelli di primo modulo osservati 
nel museo de Camps, tra i quali que- 
sto si ritrova tralasciato sia in meda- 
glione, sia di primo modulo: bensì lo 
cita dal Vaillant, e dal Museo Foucault. 

> . ... 

CARIA. 
ALABANDA. 
Augustu$. s v,1 . , 

2EBA2TOS. Capita adversa Augusti Iàu- 
reatum et alterum Iiviae. )( ÀAABAN- 
Caput Agrippae cum corona 
radiata* eique adversa capita jugata 
Caji et Lucii, quibus astra imminent. 
AE. m. m. Tab.g. l J*»^ 
Forse è questa mal conservata mé- 
daglia, messa di gran mole, qualche 
parto jrecente, mancante di molte par- 
ticolarità, oltre la falsa leggenda di 2E- 
BA2TOX che in quelle certe di terza 
forma si legge XEBAXTHI. o XEBAZTOI. 
come veddi io stesso in un sicuro esem- 
plare. 

Può darsi, che una tale medaglia 
sia genuina, ma disegnata in grande, e 
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anco in cattiva maniera, per essere 
•tata frusta. 



l'iscrizione, si avrebbe, che Leone, o 
Leonto n' era Pritane in Stratonicea. 



BARGYLIA. 

Severus et Domna. 

A. Cen. CeTHPOC. IOT Capita 

adversa, Severi laurcatum, et Domnae, 
inareasignum incusum caput muliebre 
velatum referens. )( B APITA IHTilN. 
Aesculapius stans s. baculo cum ser- 
pente innititur. .AL. ni. m. Tab. 10G. 
n. 2. 

Tra i tanti medaglioni, questo si è 
più raro, giacché nessuna medaglia di 
Severo si ha, che fosse stata accennata 
nei Cataloghi, e descrìtta sotto questa 

città. 

.STRATONICEA. 

Severus et Domna. 

...Cg. CgTHPOC. IOTAIA. AOMNA. 
Horuni capila adversa ut supra cum 
signo incuso dubio )( £ n - HPT. A£- 

nNtOC. TOT CTPATONIK££LN. 

Mulicr stolata ad s. stans ante aram 
d. pateram, s. extenta. AE.m.m. Tab. 
ioG. n. 3. 

Si conoscono altri medaglioni co- 
niati in onore di Settimio Severo in 
consorzio di Giulia Donna, e questo 
ora ne sarebbe il terzo, che si rende 
noto nei Cataloghi, e se giusta fu letta 
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Antoninus Pius. 

minN. M£IAHCiaN. Aesculapius Coq- 
rum, et Apollo Milesiorum ex advero 
stantes. AE. m. m. Tab. 56. n. 3. sed 
in ectypo KHO>N. 

Il Tristan (I p. Goa.) fu il primo a 
pubblicare un' altra medaglia simile, 
con falsa descrizione nel vedere una 
Venero in luogo d' un Apollo, e il 
Vaillant (Impp. gr. p. 43.) altro ne ac- 
cennò di prima grandezza, ex Mus. 
Com. Lazara. 

RHODVS. 

Caput Solis radiatum et hedera coro- 
natum, ante quod sceptrum )( Eni. 
ANTirONOT. POAIQN. circa numi 
oram. Victoria gradiens d. elata lau- 
ream, s. hastam, repone palrnae ra- 
mimi. AE. m. m. Tab. 1. n. 1. 

Caput Solis radiatum )( POAIflN. EITI. 
&*/uAPATOT. in area numi. Victoria 
fiori insistens d. elata lauream , s. 
palma e rumimi. AE. m. m. Tab, 1. n. % 

Caput Bacchi hedera et coryiubis co- 
ronatomi. )( POAK1N. Eni. ANTHIA- 
D 3 



• 
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TPOT. TAMIA, in area numi. Victoria 
ad s. gradiens. AL m. m. Tab. i. n.3. 

Caput Bacchi imberbe corymbis orna- 
tum ad s. )( Eni. ANTin*T<JOv. PO- 
AI12N. Victoria gradiens d. elata acro- 
stolium, s. palmafl ramum. AE. m. m. 

Tab. 2. ri. 2. 

Caput Soli s crinirum radiatimi ad ve rs uni. 
)( Sine epìgraphe. Flos rosaceus in- 
tra coronam hederaceam. SE,, m. m. 
Tab. 2. n. t. 

Nero? 

ATTOKPATflP. KAICAP. NEPHN. CE- 
BACTOC. Caput laur. )( AIAPAXMON. 
POAIX1N. Sol capite radiato stana 
dexteram porrigit mulieri adstanti, 
AE. m. m. Tab. 23. 

Questa medaglia, che da altri posta 
yicne trà quelle di primo modulo, sem- 
bra falsa, o ritoccata da moderna mano; 
e non ostante che sia stata malamente 
disegnata, contuttociò sempre si scorge, 
che la testa è quella di Nerva, poten- 
dosi credere, che in vece di NEPOTAC. 
fu letto, e inciso NEPX1N. Il disegno 
della medesima n 1 è cattivo a tal segno, 
che si deve considerarla trà la classe 
delle adulterate. 

• 

Antoninus Pius. 

ATT. KAIC. ANTflN£INOC CTC. C£B. 
Caput laur. )( POAIIIN. nOCIATìN. 
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ACGAAglOC. Neptunus adversus stans 
ad arara d. delphinum, s. tridente™, 
juxta magnus delphinus erectus. AE. 
m. m. Tab. 56. n. 2. 
E' questa la grande medaglia, nella 
quale viene fatta menzione di Nettuno 
Asfalto, e la quale sembra che non 
fosse nota al Vaillant. 

Il Sign. Galland fu il primo a far 
noto al pubblico il ritrovamento d' un 
tal medaglione, e il quale nel 1710 
presentò ali* Accademia Parigina una 
memoria sopra il titolo d' Asfalio dato 
dai Greci a Nettuno, e la quale ritro- 
vasi inserita nelle M. B. L. T. I. p. ija. 
Egli poi ne parlò pure in un' altra sua 
opera restata manoscritta, e siccome 
questa non si vedrà stampata, cosi ab- 
biamo stimato proprio di consegnarne 
V estratto in quest' occasione, per es- 
sere più circostanziata dell' altra noti- 
zia inserita nella «li sopra citata opera. 

Le titre dAo^aA«oc, 011 AfffaJuoc 
vient du mot grec A^aAnc, ferme, 
siable, immobile, et il signifie célui, 
qui donne la fermeté, la stabilké, 
Yimmobilité; ce que les Latins auroient 
pu appeller Stabilitor. Les Grecs l'ont 
attribué particulièrement à Neptune, et 
Plutarque en rend témoignage dans la 
vie de Thésée, où il dit que Neptune, 
fut doué de ces qualités pai 1 la prò» 
priètè du nombre de /un! , selon l'o- 
pinion des Pjtagoriciens, avec la puis- 
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de le* communiquer 4 toutea le* menta oonsecrata, cujus et moventur 
choseaque bon lui sembleroiL C'eat arbitrio.. 



LesScholies grecque* sur lesAchar- 
d'Atfstophane non* apprennenf, 



par la roéme raison que le* Grec* lui 
ont donne le titre de r<^5^o«, c'est à 
dire, maitre de la terre, de manière que Neptune avoit un tempie sous ce 
qu'il la rend atable et immobile. Op~ titre d'A^aAjo? au. cap de Ténare daos 
pien lui donne ce titre d'Air^aÀ/oc à la la Laconique, à l'entrée de la grotte, 
fin de son poème touchant la pòche, où le* Mythologues de* Grec* ont pré- 
ou de «e* Aheutiques , où il aouhaite tendu qu'étoit la decente en enfer. Le 
qu'il conserve le* fondements de la Ténare, diaent le* Scholie*, est un pro- 
terre inébranlables dan* leur* racines. montoire ou cap de la Laconique, où 



Uva une ouverture qui conduit en 

a * '> • r~-* a ' L enfer. Et là il y avoit ausai un tem- 

A<7<poÀ<o«, 3-»/*i<A/* tipi «pi/-, „* . ii* c 

A<wcr«y P conflacr e a Neptune Asphalien. £>e- 

Terraeauc inconcussa Nef*u«u. .^"tTT?*^ " T 

droit les Atheiuens rendoient leur eulte 

servet 

„. , -, ■', . _ à Neptune Asphalien, et l'invoquoient 

Tuto radicata fondamenta inferno JgE f ~ . . . * 

custodicns P°# la surete de leur navigation. 

Strabon au Lir.I. asaure, que le* 
Cornutus au livre de la Nature de* Rhodien* entre les autres Grecs liono- 
Dieux confirma la móme chose, en par- roient Neptune sous ce titre, et il rap- 
lant de Neptune, quand il dit, qu'en porte l'origine de le# eulte. Au m,éme 
plusieur* lieux on lui fai&oit dea «acri- endroit arriva, que dan* la mar Egèe, 
ficea aoua le. titre d'Atf-^seAioc, a fin d'ob- que nous appellous l'Archipel, la terre 
■ tenir que le* édifices de la terre de- vomit des flammei . du Cond de la mar 
-tneuraséenC ferme* sur leur* Xonden^nts jusqués dans l'air au travers d'une pro- 
par sa puissance: ,t* AitqcUuoc <r<t,onui- fondeur presque incrojable, trois ou 
uwrtt t» 5 7*.. Et Serri™ sur cet en- quatte jours , de auite. ^ire le» deus 



droit de Virgil* L. a. de l'Eneide iaJe*. de TJiera e* da Therasia .dap*,.cet 

Neptumu mu*f, tnagnaq- tmot* ««p.qe^e* fianca, par une *ecoùsse 



HtùUinU ■.. ,0 ,4'un Mem\>\m&t,.4*uW"« une autre 

Fundamenta < t uattt — -i#lef de .dftuae stade» de.wcuit, aprèa 

reniarque que le* fondements étoient que lea fiamme* e?,,}e, ,tremblement de 

consacréa à Neptune: Jpsi en«n fu»d*- terre etirent (1 ce«a*, 4e» RMqdiena < qui 
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« 

étoient voisins, attirés par cette nou- " Le médaillon est recommandable 

yeauté, rinrent reconnoitre la nouvelle par deux endroits, l'un que c'est un 

isle, et ila y abordèrent les premiere; médaillon, et qu'U y en a p«u dea 

et sor l'événeraent ila y bàtirent Ha RhoJiens frappés sous les empereurs, 

tempie à Neptune sous le titre d*Air- et l'autré qu'il nous donne le titre 

<p*A<o$ en constdération de ce qu'il d'A<r$oA»o( de Neptune, que les au- 

avoit rendu l'isle ferme et stable comme teurs lui attribuent, et qu'on ne trouve 

ils se le persuadoient. sur aucune antre médaillon, ou médaille 

Otte obs'ervation de £trabon est que l'on connoit jusqu'à présent. 

merveillensemènt bien illustré par un Le ¥néme Neptune, selon Pausa- 

médaillon de bronze et d'une grande nìaS tfanà les Aohaiques, a eu aussi un 

rareté du cabinet de Mr. Foucault, tempie à la porte du port de la ville 

frappé par les Rhodiens au nom d*An- de P4Lr**>> aujourd'hui Patras , non 

tonin Pie, dont rinscription donne au pas sous le titre d'ATipaAwo?, mais d'Acr- 

revers le titre d'Asr$aAio ? 4 Neptune. tpaMTot, qui signifie la méme chose, et 

Neptune y est représfenté debout et qui est tiré de la méme origine. A<r$a>- 

de front aree un dauphm à la main Amo; a été fait de l'adjeotif At<p*A»;, et 

droite et son trident à la gauclnpac- AT^aAiaToQ du sintstnntif \<r<pet?ua. Nous 

compagné d'un autel avec le feu al- avons à remarquer que Afi dans K7$ar 

lumé dessus. Près du trident on voit A«o« sur la médaiUe est écrit par « et 

un' autre dauphjfa la téte en bas, la simplement par / dans les auteun, et 

queue élevée lflong dù trident, et au pàrticulièrement dans Oppien, où il est 

tour de ce type on Ut: «POAiaN. no- de nécessité, qu'il soit,wi^^ c,lU a causo 

C£IAflN AC*AAEIOd Oes Rhodiens du vere, que nous a'vons cilé, où cette 

Nèplune Asphàiien.^ ' - ^ +jU»b***Mi&*i «'est une licence qm 

On peut dròire aree vrfciaemblance, 4#*jflÌ*W#«9t donné: en effet la penul- 

que les Rhodiéri* ne se contentèrait de tow óe*Tioms est longue. 



pas de bàrir un tempie à l'honneurde Mawobe Sani Uh xk. 17. 

Neptune Aliane*' dans la J*u*elle que, «ne Neptune a eu aussi ci 

isle appeHéè FftYra et 'Au****. mais Greca ie titre d'A^aA** de la méme 

méme qu'ife ; lur <en^Mnrèht' uh dans origine et de l» méme signìfication, sur 

leùr isle, etfx^qui àroient si grand in- quoi U fait cette obsertation que les 

térét de se le-r»ndre propice à cause Dieua ont eu des titree tous oppoaés 

de lenr'purssancè marithnei ™ ' • «n* méme choae; il en rapporte 
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ponr ex«mp!e IN ep tane , qui dans le 
mòra e tems, qu'il est appallò Aa$aAio$ 
et Aét^oAk»» à cause de la puissanca 
qu'on lui donnoit d'affermir la terre, a 
ansai le titee dW&3w», * 
la puissance toute opposée de la faire 
mouvoir: Ut Neplumurt quem alias 
Eroff&S-or*, id est, terram moventem* 
alias Aripatiara, id est, stabiìientem 
vocatit. II fait la méme rernarque au 
sujet d'Apollon: Vnde et Apollincm* 
id est, Solcm modo sospitantem, modo, 
pcsf( m siinujìcaniibus cognominibi+s. 
'adoramus. 

«■ - • •• .b '•• »'.. i .' . 
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Antiochia: 

.q \i9En3 5 i-^ol irD 
Severus. 

COL. CAES. ANTIOCIT. in area S. R. 
Menaia stans s. pede caput bovis pre- 
mìt, d. lìasram, s. qua simul coìum'nae 
mnidtur Victoriaìam quae tropaeum 
super humero gérit, ad pedes galla, 
AE. m. m. Toh. 102. n. 3. - 



KOMOAIANflN. AAPIANflN. AirEAIflN. 
Caput muliebre, pone pharetra, ante 
duae spica e. AL m. m. Tab. 92. n. 4« 
Medaglia disegnata male : forse viene 
qui rappresentata una testa di Diana, e. 
in vece di due spighe, due rami; pari- 
mente il disegnatore scrisse AAPlANfl. 
HANTEAinN. e come si deve credere, 
non osservò 1' anno. 



AAgHANAPOTTIOAIC. AAPIAN. AirAKIN. 
Aquila ex ad verso stans alis explicatìs 
ròstro' coronam. AE. m. m. Tab. 129. 



n: 2. 



.1 .• 



Nel Car, d'Ennery p. 4*4,n. 2342. 
«e ne descrive un altro simile con la 
seguente nota: Grav.é parmi les mér 
daillons ajoutés à ceux de VAbbé de 
Camps. 



Vaillant ne descrisse altro ex Mas, 
Foucault, come segue: Aquila alis 
expansis insistiti scipioni rostro coro- 
nami inter tibias eapra humi desidens* 
oltre l'anno 5-OC. Questo nostro fu ma- 
lamento disegnato, come sembra. 

CORYCVS. 

— ... 

Valer, sen. 

AT. K. no. AIK. OTAACPIANOC. Caput 
rad. )( mPTKia-mN. ACT. NATAP- 
XIC. Bacchus stans pelle nebridis in- 
dutus d. botrum, s. tbyrsum, prò pe- 
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dibus tigri* , ante eum trìpus, supra 
quem urna cura caduceo, pai ni a e 
ramo , et spica : per transversum ur- 

nae @£M AE. in. m. Tab. 165. n. 2. 

Vaili. I. c. p. 109. 
Neil' edizione dell' anno 1695- non 
-vi si legge nell' urna nessuna lettera, 
ma da Vaillant, e dal Banduri viene 
messo che i giuochi sono detti 0EQ- 
rAMlA. 

» 

SELEVCIA, 
Alex. Severus. 

C£A£TK£flN. TftN. nPOG. TH. KAAT- 
KAANfl. Victoria ex adverso stnns 
tenet tabellam cui inscriptum £A£T- 
0£PAC. AE. m. ra. Tnb. 129. ri. 
Fu questa medaglia ignota al Vail- 
lant, ma altra simile fu pubblicata da 
Pellerin (Suppl. III. Tav. S % 4.) e al- 
tra ne accennò 1' estensore del Cata- 
logo d' Ennery alla pag. 492. IL 3<>4o. 
ma di primo modulo. 

Gordiana? et Tranquillina. 

M. ANTONIO C. TOPAIANOC. C£B. 
TPANKTAA . . . C£B. Horum capita 
adversa, Gordiani radiatum. )( C£- 

AgTKgnN. NeaKOPftN. np. ini. ka- 

ATKAANil. Capita adversa, Apollinis 
lanreatum, et Genii urbis turritum, 
retro cornucopiae. AE. ra. m. Tab. 
145. tu 1. 



CIA. 

O questo medaglione fu falsificato, 
òd è un conio falso, mentre quel Neo- 
èorato non vi' ha che fare in tali me- 
daglie, é'il quale, se il conio è ge- 
rmliio, fu mal letto in luogo di £AgT- 

egPAc; 

• Vaillant (Impp. Graec. p. 156.) ne 
descrisse uno simile MuièDuc, Ce- 
nom. ma con véra lezione in C£A£T- 

K£ìin. Tn. npoc. ra. raatraanh. 

8A£T0£PAC. qual medaglione fu in se- 
quito acquistato da Pellerin, e il quale 
Io fede ihcWère nel IT. Suppl. Tav. 6: 

% 9- 

Di notoria falsità si devono consi- 
derare altri medaglioni dell' istesso 
Gordiano ^'/Tranquillina con C£A£T- 
K£flN. N£OKOPflN. npriTUN. annun- 
ziati nel Mus, Pemb. P. III. Tab. 102. 
fig. 3. e nel Catalogo d' Ennery p. 429. 
n. 24 18. 

■ . • - • , * 

Philippus sen. ' 

ATT. K. ML. 'iOTAI. GIAiniIOC. C£B. 
Caput radiatum )( C£A£TK£nN. TilN. 
nPOC. KAATKAA^a. £A£T0£P .... 
Capita adv., GenU tutul. et Apollinis 
laur. lune cornucopiae, inde in medio 
lauri r a ni us. AE. mi m. Tab. 153. n. r. 
L' istèsso medaglione si ha pure 

in Pellerin (Suppl. II. Tav. 7. fig. a.) 

non essendo il nostro di buon disegno, 

nè esatto. 

Gallus. 
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Gattus. 

ATT. K. OTIB. TPgBH. TAAAOC. Caput 
radiatum XCgAeTKeaN. THN. nPOC. 
KAATKAANa. Idem typus ut saprà. 
AE. m. ra. Tab. i6a. n. a. Vatf. I. c. 
p. 107. 

Valerianus sen. 

C£A£TK££1N. THN. nPOC. TCl. KAAT- 
KAANft. Idem typus, ut supra. AE. 
m. rn. Tab. 165. n. 4. Vaili. I. c. p. iog. 
II Genio (ululato in tutte queste 
medaglie rappresentato, si deve pren- 
dere per una testa di Diana, come si ri- 
trova nelle medaglie d'Abido di Troja. 
Il Banduri Tom. L p. 1 iG. nel descrivere 
questo medaglione parimente dal Mu- 
seo de Camps, notò che, perperam le- 
gitur hic nummus Volcriani a Vaillan- 
iio. Forse intese per quello eh* egli 
descrisse dal Museo di Foucault, eh' è 
aimile al nostro, e nel quale lasciò TflN. 
ma che V istesso Banduri so S mun S e, 
che in questi medaglioni leggasi come 
nel di sopra descritto di Treboniano 
Gallo. 

TARSVS. 
Antinous. 

ANTINOOC. HPnC. Ca put Antinoi cum 
loti flore ad s., juxta asrrum. )( AAPIA- 
NHC. TAPCOT. MHTPOITIO A£f2C. NfiO- 
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KOPOT. KTANOC. Fluvius Cydnua vi- 
rilis et imberbis decumbeas d. raraum, 
6. arundinem, et rimul urnac aquam 
vomeuti ianititur. AE. m. m. Tab. 45, 

Vaillant (Tmpp. gr. p. 40.) diede la 
descrizione d'un altro medaglione si- 
mile ex Mus. March, de Scignclajj, 
ma alla pag. 545. ritornando a parlare 
di questo medaglione, e del fiume 
Cidno, notò, Num. Antinoi, ex Cj- 
pro a D. Sauvant ad 111. Colbertum 
missus, nunc apud D. Foucault, ti- 
gnati. r [ „ - - ,~- ' • 

Il Buonarroti (Num. Carpin. Tav. a. 
fig. 2. p. 30.) e il Cori (Mus. Fior. tav. 
xix.) ne pubblicarono altri simili, ma con 
le iscrizioni mancanti. D'un altro e di 
ottima conservazione esistente nel Mu T 
seo Cousineryano ne feci la descrizione 
nel mio Libro Des. Num. Vet. p. 409. 
n. 3- 

L. Verus. 

ATT. KAIC. A. ATPHAIOC. OTHPOC. 
Caput laureat. cum paludamento )( 
AAPIANHC. TAPCOT. MHTPOFIO- 
A£«C. in area OMONOIA. in ex- 
ergo: CgBAC/mN. M. Aurelius et 
L. -Verus togati ex ad verso stames 
dextras jungunt. AE. ni. m. Tab. 76. 
Vaili. I. c. p. 39. 
E 
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CILICI A. 



Sept. Severus. 



ATT. KAI. A. Cen. CgOTHPOC. IlgP. in 
area n. IX Caput laurcatum X AAPIA- 
NHC. CgOTHPIANHC. TAPCOT. MH- 
TPOnOAgwC. A. M. K. in area T. B. 
Victoria in lentis quadrigis d. palmae 
ramura. AE. m. m. Tab. 105. n. 1. 
Vaili. I. c. p. 59. 

ATT. KAI. A. CglTT. CgTHPOC. flgPT. 
in area n. II. Caput radiatum )( 
AAPIANHC. CgTHPIANHC. TAPCOT. 

MHTPOIIOAgaiC Imperator pa- 

ludatus ex equo prostratum hostem 
hasta impetit. .AE. «». m. Tab. 105. 
tu 4. Vaili. /. c. p. 59. 

Alexander Severus. 

AT K. CgOTHPOC. AAgHANAPOC. in 
nrea n. n. Caput ]aureatum )( AAP. 
CgOTH. AAgEANAP. MHTPOH. TAP. 
in area A. M. K. T. B. Caput mulie- 
bre velatum turrìtum. AE.m.m. Tab. 
i3o. n. ù 
Altro simile ne fu descritto dal 
Vaillant (Impp. gr. p. 140.) ex sito Mu- 
seo, senza il titolo di Metropoli. Nei 
medaglioni del Museo Re^io viene ri- 
portato alla tav. &5. con MHT. ma il 
Bandurì nella sua Biblioteca sotto l'arti- 
colo di Seguiti, notò, eh' un tal me- 
daglione era fuso, o falso. 

AAP. CgOTH. AAgSAN. MHTPOn. TAP- 



COT. in area A. M. K. T. B. Apollo 
uud us stans dextram versus cervum 
extendit, 9. arcuiti. AE. m. m. Tab. 
130. n. 3. 
Il disegno di questo medaglione 
sembr#non essere stato ben' eseguito, 
mentre la figura viene rappresentata 
non come quella d'Apollo, ma come 
un Nettuno in atto di tenere un cervo, 
o pure un montone alzato per li piedi 
d' avanti, tenendo nella mano sinistra 
un delfino, in vece d' un arco. 

Vaillant per altro (Impp. gr. p. 140.) 
ne descrisse un altro simile relativo 
alla nostra descrizione, ex M. Foucault* 
e nel Mus. Albani II. Tav. 64. fig. 3. 
p. 4. ne fu pubblicato un eguale, ma 
con r. K. in luogo di T. B. 

Maximinus. 

ATT. K. T. IOT. OTH. MAHIMgINOC. 
Cg. in area II. II. Caput radiatum X 
TAPCOT. THC. MHTPOnOAgwC. in 
area A. M. K. T. B. Vir seminudus ca- 
pite tutulato d. elata cyathum, ut vi- 
detur, tenet, s. coronam, insistit qua- 
drupedi ignoto. AE.m.m. Tab. 134. 
Anco il tipo di questo medaglione, 
ovvio nelle medaglie autonome di Tarso, 
non fu ben' espresso, mentre la figura 
non comparisce che posi sul dorso dell' 
animale, ma anzi sembra che di con- 
serva cammini con V animale, il quale 



# 



CIL 

rassomiglia ad un cane con orecchia 

di lepre, dovendo essere un leopardo, 
o una pantera, come evvi la probabi- 
lità di cosi ere lerlo. 

TAPCOT. THC MHTPOIlOAg. in area 
A. M. K. in ex -ergo I\ B. Apollo 
nudus tripodi s. cubito innititur dex- 
trnm jungit cum adstante altera figura 
nuda s. bacillum, vel arcum tenente. 
AE. ni. in. Tab. 155. ra. 4. 
Devesi supporre, eh' essendo stato 
anco questo medaglione malamente di- 
segnato , l'altra figura dubbia , possa 
essere Diana, e la quale comparisce, 
che tenga nella sinistra mano una lan- 
cia sormontata d'una testa di cingbiale. 
L'uno e l'altro medaglione non viene 
descritto nè da Vaillant, nò da verun' 
altro autore. 

TAPCOT. MHTPO. in area A. M. K. T. B. 
Sernpis a dex. sedens ante Isidem d. 
elata sistrum, s. demissa -situlam te- 
nentem, in eorum medio stat Horus, 
et pone Serapidem Genius urbis. AE. 
m. m. Tab. 135. n. fi. 

Dal Vaillant (Impp. gr. p. 145.) ne 
fu descritto un altro simile ce Mus. 
Foucault, come pure dall' autore del 
Museo Tbeupoli pag. 80",. e nn fu pub- 
blicato altro nel Museo Pisani Tav. 5». 
n. 4- pag. '18. ma tutti ne fecero una 
diversa descrizione. Il disegno poi del 
nostro medaglione non è esatto, e tanto 



CIA. Ì5. 

Serapide, che Isftc furono inesatta- 
mente espressi a tal s^gno, che nella 
destra d' Iside fu messa una corona, e 
nella sinistra mano un paniere di fiori 
ripieno. Una particolarità si ù, che Se- 
rapide tiene nella destra una lunga 
palma. 

Dalbinm: 

ATT. KAIC. A. KAIA. BAAB£INON. C£B. 
in area n. n. Caput Iaur. )( TAPCOT. 
MHTPOnO. in area A. M. K. T. B. Ira-» 
perator eques d. hastam in leonem 
currentem vibrat. AE. m. m. Tab. 137. 
Pellarui Mei. II. p. 139. con pic- 
cola differenza ne descrisse un' altro 
simile a questo. 

Pupienus. 

ATT. K£C M. KAOA. noniHNOC. C£B. 
in area n. 17. Caput rad. )( TAPCOT. 
MHTPOnOACflC. in area A. M. K. I". B. 
Pallas propere gradiens et retrospi- 
ciens d. porrecta victoriolam, s. ha- 
stam. AE. ni. m. Tab. 140. «. 1. 

ATT. KAIC. M. KAùiA. flOTniHNOC. 
in area n. 17. Caput laureatum )( 
Eadcm cpigraphe. Hercules nudus 
stans d. Antaeum sublevat et inter 
bracbia comprimit, infra clava. AE. 
ni. m. Vaili. Sci. Num. Camp. p. 35, 
In tale raccolta di medaglioni 
viene questo in seguito della Tav. 139 
E a 
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ed è quell' Stessa (Me Vaillant fece in- 
cidere per la pagina 85- ma nella Tav. 
140. n. 2. si ritrova inciso l' istesso me- 
daglione, ma il rovescio soltanto, poco . 
differendo dall' altro primario. 

ATT. K£C. M. KAOA- nOTTIIHNOC. C£B. 
iu area n. JTL Caput laureatimi )( 
Eadern epigraphe. Imperator eques 
leonem currentem haeta impetit. AE. 
m. m. Tab. 140. ». 4. 
Abbiamo osservato 1' istesso tipo 
in altro medaglione di Balbino di so- 
pra descritto, e questo, non si ritrova 
da altri pubblicato. 

Gordianus Pias, 

ATT. K. M ANT. TOPAIANOC. C£B. in 
area IX n. l'rotome radiata cum hnsta 
et clypeo in quo caput Medusae )( 
Endem epigraphe. Caput muliebre 
velatum turritum. AL. in. m.Tab. 144. 
n. u 

Fu descritto ùmile nel Vaillant 
(Irapp. gr. p. 157.) exMus.R. Gali, come 
pure nel Mus. Theup. p. 809. e si ri- 
trova inciso nei medaglioni del Museo 
Parigino alla Tav. 27. 

Endem epigraphe. Mcrcurins ad s. stans 
d. crumenam, s. caduceum. AE. m.m. 
Tab. 144. n.3. 
Non ritrovo, che simile medaglione 
di Gordiano sia stato accennato da al- 
tri autori. 



Alius, sed Spes gradìens ad s. AE. ra. m. 
Tab. 144. ». 4- 
Nei medaglioni del Museo del Re 
di Francia osservasi pubblicato altro si- 
mile nella tav. 27. 

Alius, sed Mulier stolata ad s. stans d. 

, s. cornucopiae. AE. m. m. 



Tab. i44- n. 5. 
Osservai 1' istesso medaglione nella 
collezione Cousineryana. 

Eadern epigraphe, sine A. M. K. B. T. 

Leo taurura discerpens. AE. m. m. 

Tab. i44- ri. a. 
Altri simili medaglioni si ritrovano 
essere stati descritti e pubblicati pure 
da varj autori, ma in generale con le 
solite note, le quali mancano in questo, 
per negligenza forse del disegnatore. 
In quello inciso nella serie del Museo 
di Francia Tav. 26. non si ha se non 
T. B. 



Alius, sed Imperator paludatus ex equo 
leonem basta impetit. AE. m. m. Tab. 
i45- "-4. 

Nei medaglioni del Re di Francia 
Tav. 27. 6i riporta in intero, e l' istesso 
si ha nel Museo Gothano da me osser- 
vato, con la iscrizione dalla parte della 
testa in : ATT. K. M. ANT. TOPAIANOC 
C£B. in area n. n. Protome radiata cum 
basta et cljpeo, corrispondente al di- 
segno datoci nel luogo sopraddetto. 
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, «ed Diana cum crescente luna 
in capite, d. facem ardentem in cuiru 
a duobus tauris traete AE. m. m. Tab. 

i45- 5« 

Simile a questo si ha nei meda- 
glioni del Re di Francia Tav. 27. Il di- 
segno del nostro non comparisce cosi 
esatto, quanto l'altro. 



Philippus sen. 



ATT. K. M. IOT, GIAinnON. £TT. CTC 
CEB. in area IL II. Caput "rad. )( 
TAPCOT. MHTPOnOAeaC. in area 
A. M. K. r. B. Pallas ad a. «tana d. 
hastam, s. cljpeum humi positum con- 
tingit. AE. m. m. Tab. 152. Vaili. I c. 
p. 97- 

• 

LYDIA. 
APOLLONIA 
Caracolla. 

AT. KAI. M. ATP. ANTUNglNOC. Caput 
laureatimi, in area signum incusum 
dubium X eni. CTPA. AHMHTPIOT. 
AIIgAAA. B. AnOAAUNIAenN. Bac- 
chus habitu curto stans in tempio 4. 
c chinina rum d. cantharum, s. thyr- 
sum. AE. m. m. Tab. 112. n. 1. Vaili. 
7. c. p. 71. sed inpraed. tab. 112. est 
pag. 69. 



Gordianus Pius. 

ATP A.... Diana habitu sue ci n et o 

s. arcum ostentar, in curru a duobus 
cerris vecto. AE. m. m. Tab. ifó. n.z. 
ATPHAIonOAITON. si deve sup- 
plire, e leggere in questo medaglione 
frusto, e pessimamente disegnato, giac- 
ché la Diana Tiene espressa con faccia 
d'uomo molto barbuta. Vaillant (Impp. 
Gr. p. 149.) ne descrisse altro simile ex 
Mus. Foucault. 



Philippus Jun. 

ATT. K. M. IOTA. «IAinnOC. ATI'. 
Caput laur. )( gn. ATP. rATKQNOC. 
T. Nirp. APX, A. BAATNA£flN. MAKg. 
Apollo muliebri habitu stans in tem- 
pio 4. columnarum s. lyram. AE . m. m. 
Tab. 157. n. 2. Vaili. I. c. p. 99. 
Non so con qual fondamento fu 
attribuito questo medaglione dall' istesso 
Vaillant a Filippo Figlio, nel tempo 
che nel disegno comparisce con il volto 
barbato di Filippo Padre. Di più l'A- 
pollo tiene la lira nella sinistra, e non 
nella destra mano, nella quale doveva 
avere il plettro. 

HIEROCAESAREA. 
I£PA CTNKAHTOC. Caput juvenile nu- 
dum, id est Senatus )( £111. CTP. ATP. 
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CTPATONeiKOT. TATKO. IGPOKAI- 
CAP££1N. Diana habitu venatorie), et 
H erculea spoliis indutus ex ndverso 
«tnntes, manus jungunt, ara accensa 
intermedia. AE. m. m. Tab. aaa. 
L' istesso, o altro simile ritrovasi 
pubblicato nei medaglioni del Museo 
del Re di Francia Tav. r. 11 disegno 
del nostro fu di pessima esecuzione, e 
appena si riconoscono le due divinità 
di sopra descritte, oltre altri errori pro- 
dotti dall' incisore, il quale pose ATTP. 
in vece d' ATP. 

Se questo medaglione non fosse 
stato genuino, il Bunduri nella sua Bi- 
blioteca Numaria l' avrebbe accennato, 
siccome lo fece per altri, che disse 
fusi, recenti, e adulterati. Contuttòciò 
Eckhel si mostrò sempre tiranno contro 
le medaglie di questa città, mentre nep- 
pur di questo medaglione volle fidarsi, 
con tralasciarne affatto di farne men- 
zione. 

L' Harduin Oper. p. 73. accennò in 
parte 1' iscrizione di quest' istessa me- 
daglia, senz' alcun* altra particolarità. 

HYPAEPA. 
Sept. Severus. 

ATT. KAI. A. CETI. ECOTHPOC. I1EP. 
Caput laur. )( £ni. M. A. ATPHAIOT. 
ACIAPXOT. APX. TnAinHNfIN. Tem- 
plum sex columnarum in quo Dea 
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habitu sponsalitio. AE. ni. m. Tab. 

104. n. 1. 
4 Un altra simile medaglia, ma di 
prima grandezza fu descritta dal Vail- 
lant ex Mus. Foucault, e nella quale 
lesse glU. M. ATPHAIOT. ACIAPXOT. 
TTIAinHNilN. Se questa ora è giusta, 
si potrebbe dire, che questo Marco Lu- 
cio Aurelio oltre V essere stato Asiarca, 
n'era Arconte; ma si potrebbe dubitare, 
che la medaglia portasse A. TO. B. in 
luogo d' APX. 

Gordianus Piiu. 

ATTOR. M. ANTO. TOPAIANOC. Caput 
laur. )( Eni. CTP. T. AN. AA£EAN. 
TTIAinHNfiN. HerculesFarnesius. AE, 
m. m. Tab. 143. Vaili. I. c. p. 89. 
Cosi lesse Vaillant (Impp. gr. p. 158.) 
in altra simile di prima grandezza ex 
M. Ali. Bizot, ma nel disegno datoci, 
è molto difficile di leggere com' egli 
accennò, giacché no» *» se non 
TAW. KAgSA e nel campo della me- 
daglia N. "P. errori tutti prodotti dal 
disegnatore, o dall' intagliatore in rame. 

• MAGNESIA. 
Gordianus Pius. 

Eni. CTP. ATP. 0SOAOTOT. B. MA- 
rNHTflN. CIITTAOT. Cybele turrita 
sedet in curru a 3 loonibus tracio, 
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trmpanum tenena. AE. m. m. Ta£. 

i45. "-3. 

Questo medaglione si ritrova in- 
ciso nella racolta dei medaglioni del 
Re di Francia Tav. a6, ma nel nostro 
fu messo 0£OAOPOT. ed erroneamente 
CITIIAOT. 

Vaillant ne accennò altro simile 
ex Mas. Foucault, con ©gOAOTOT. 
come pure l'autore del Museo Theu- 
poli p. 808. 2047. 

; Philippus sen. 

ATT. K. M. IOTAI. ♦IAiriTIOC. ATT 
Caput radiatum )( gni. CT. ATI». 
KACITIANOT. MArNHTflN. CITIT- 
AOT. circum coronam ex spicis con- 
textam, in circulo, vel rotundo cly- 
peo legitur 8N . . ONIAglA. in medio 

A • • • • 

ANA 

. . . H 

A AE. m. m. Tab. «55- n. I. 

Questo medaglione non si sa, che 
sia 6tato descritto da verun altro au- 
tore, il quale oltre 1' individuare i 
giuochi detti gNMONIAglA. particolari 
a Magnesia, si sa ora, che delti erano 
AA£EANAP£IA. C£BHP£IA. per le residue 
lettere che si leggono nel mezzo della 
medaglia, le quali si suppliscono molto 
naturalmente, come posi. 

Vaillant poi in altre medaglie di 
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Filippo lesse KAATAIANOT. e TITIA- 
NOT. quale lezione potrebbe esaere 
sospetta in luogo di KAglTIANOT. 

PHILADELPHIA. 

Decius. 

ATT. K. T. M. KT. TPAIANOC AgKIOC. 
Caput laùr. )( £111. ATP. (Lìt. col.) 
POTOINOT. APX. OMONOIA. 4»IAA- 
A£A4>£nN. NgaK. (duae lit. N. col- 
ligatae) £*SCIftN. Etruscilla stolata 
graditur versus templum duarum co- 
lumnarum cum quinque gradibus, 
utraque ma^si^QujnJp^anae Ephe- 
at«e, adstantes Decius laureatus, et 
Q. Herennius F. nudi paludamento 
tantum .ornati. AE. m. m. Tab. 159. 

- n. 2. Vaili, l. c. p. 103. 

SARDES. 

ACIAC. ATAIAC. gAAAAOC. A. MHTPO- 
nOAIC. CAPAIC. Caput muliebre ve- 
latura turritum )( 8ni. GOTA. £PMO<M- 
AOT. A. APX. CAPAIANilN. T. N£fL- 
KOPHN. Fiuto Proserpinam rapit, in 
, aere volat Cupido, infra equos ser- 
pens, et calathus l'Ioni m inversus. AF. 
m. m. Tab. 146. n. t. Vaili. ì. c. p. f)3» 
Il S esina (Set Num. p. 23.) fu il 
primo a pubblicare un altro medaglione 
simile, ma con la testa di donna ve- 
lata e cinta i di spighe di grano, con 
ACIAPX. e non A . APX. e con il Neo- 
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corato B. é non I*. ma questo di Vait- 
lant ne sembra ur* conio diverso dall' 

* 

altro.' ■•l'i . ■ 

Eadem epigraphe, et adrersa )( gni. 

CTP. POTfcglNOf CAPAIANaN 

T. NgQKOPflN. JuppiterNicepborus 
sedens inter signa Zodiaci. AE m. m. 
Tab. 146. n, a. "Vaili. I. c. p. 93. 

Caracolla* 

AT. KAI. M. AT. ANTflNgINOC. Caput 
imberbe laur. )( Eni. CTPA. KOP. OT- 
ETTHNIANOT. ACIAPX. CAPAIANHN. 
AIC. NTflKOPHM. Pluto in quadri- 
gis Proserpinam raptam tener, sub 
equis serpens erectus, et calathus 
floruirt inrersus. AE. ihTnV ' Tàb. 6». 
Incognita fu questa medaglia al 
Vaillant, la quale ai osserva collo- 
cata in linea tra quelle di M. Aurelio, 
e Faustina, forse per isbnglio di chi 
riunì le tavole di questa serie, mentre 
non può essere la faccia di M. Aurelio ; 
e oltre di ciò due altri medaglioni con 
diverso tipo, ma con l' istessa iscrizione, 
e nome di magistrato si conoscono di 
Garacalla, uno stato descritto nel Mu- 
seo Theupoli png. 799. e 982. e V altro 
pubblicato dal Gori (Mus. Fior. Tav. 
LIX.) ma erroneamente. Per nitro un 
medaglione simile al nostro si ritrova 
descritto nel Catalogo d' Ennery p. 419. 
n. 0576. con la particolarità, che sotto 



là testa diCaracalla si ha AKTIA. I3T0IA. 
il che non fu veduto neh" altro, o pure 
Thfóai vi' fù fatta attenzione, mentre si 
*piiò crédere, che 1' esemplare Enne- 
riano ne sia stato questi istesso, e dal 
medesimo acquistato, per li soliti acci- 
denti, ai quali sono, o furono sotto- 
poste le moderne, e antiche collezioni. 

THYATIRA. 

Commodus. 



AT. K. M. ATPH. KOMOAOC. Caput 

laur. )( 0TAT£IPHN£1N. Pal- 

las stans d. hastam, juxta quam cly- 
peus, s. victoriolam : ex adverso Aes- 
culapius stans d. baculo cum serpente 
inuititur. AE. m. m. Tab. gj. n. 1. 
Vaili. 1. c. p. 55» 
Vaillant nei suoi medaglioni del 
Museo dell' Ab. de Camps pubblicò 
questo di Commodo coniato in Tiatira, 
senza il nome del Pretore; ma neiT 
altra opera Impp. gr. p. 69. ne descrisse 
un altro simile ex M:<<. Lue. Corsi 
con en. CTP. M. ATP. BAPBAPOT. etc. 



TRALLES. 

L. Vcriis. 

.... TPAAAIANaV. OMONOIA. Diana 
Ephesia cum cervis: ex adverso Jup- 
piter stana. AE. m. m. Tab. 55. n. 5. 
La Concordia dei Trallj nominata 

in 
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LYDIA. PHRYGIA. 
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in questo medaglione sembra, che sia 
stata con gli Efesi molto più che Vail- 
lant (Impp. gr. pag. G5.) ne descrisse 
altra e.v Mus. Card. Leop. ma di prima 
forma con e*£CinN. B. NgnK. TPAA- 
AIANflN. OMONOIA. come pure altro 
medaglione simile si ritrova promulgato 
nel Museo Theupoli pag. 784. e 916. 
con la differenza, che si adi' una, che 
neh" altra medaglia Giove resta a se- 
dere, dubitando, che anco nelT altro 
esemplare non sia seguito qualche sba- 
glio del disegnatore molto più, che ne 
fu fatto un cattivo disegno. 

Accennerò pure, che la tavola di 
questa medaglia è stata posposta, ©• 
messa fuori di serie, mentre seguita le 
medaglie d' Antonino Pio. 

■ 

Philippus Sen. 
en. r. TaNnep..AA. omonoia. tpaa- 

AIANON. Diana Ephesia cum fulcris: 
ex ad verso Juppiter sedens d. victorio- 
lam, s. haatam. AE. m. m. Tab. 155./1.4. 
II nome dello scriba appartenente 
alla città di Tralles in Concordia con 
Laodicea città della Frigia,, fu dal di- 
segnatore confusamente non che erro- 
neamente messo, e non si può supplire 
se non per la descrizione alquanto 
mancante, che il Vaillant fece d'un al- 
tro simile ex Mus. Foucault , e forse 
di quesf istesso , il quale lesse Eni. 



TP...OT. AAOA. OMON. TPAAAIANXIN 
e che io ora supplirei con leggere Eni. 

rp. ka. nEPriEPNOT. etc. 

. . . 

; PHRYGIA. 

APAMEA. 
Philippus P. et E 

ATT. K. M. IOTI. *IAinnOI. in area 
numi. Capita Philipp, laur. ad versa intra 
coronam )( £niM. ATP. ANTEPilTOC. 
ZnTHC. ME. APX. AnniANttN. " Mu- 
lier sedens d. hastam, s. cubito co- 
lumellae innj^j^d^d^.atat Fortuna 
cum temone et cornucopiae; ad s. 
muli or stolata monticulo insistens ca- 
put Deae coronat, omnia intra lan- 
ream. AE. ro. ra. Tab. 154. 
- Molto vi è da dubitare della pro- 
bità di questo medaglione, il quale 
porta alcune incongruità in quanto alle 
iscrizioni stato non ben lette, le quali 
si possono ricorreggere, dandosi, che 
un tal medaglione ne sia genuino. 

Primieramente voglio ammettere 
che gli errori sono sempre commessi 
dai disegnatori, e molto più dagp inta- 
gliatori in rame, e che certamente stava 
IOTA, e non IOTI, non che nella parte 
postica legger si doveva Eni. M. ATP. 
ANTEPHTOC. ZX1TIK. APX. AnAMEflN. 
come costa da un' altra medaglia d'A- 
pamea coniata in onore di M. Otacih'a, 
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la quale fu descritta nel Tomo IV. delle 
mie lettere p. 124. 

Vi è per altro la probabilità di 
crederla genuina, mentre il falsario di 
quel tempo non poteva inventare il 
nome istesso dell' arconte stato ritro- 
vato in Appresso. Se cosi fosse, non 
venne questo medaglione descritto, né 
accennato da altri autori. 

LaODICEAl. 

ICPA. CTNKAHTOC. Caput senatus ju- 
venite nudum ad s.- )( n. K. ATTA- 
AOG. eniNIKION. AN£0HK£N. in 
area AAOAIKCriN. Juppiter togatus 
ad s. stans d. hastam. AE. ni. m. 
Tab. 222. n. 2. 

Di quest' istesso medaglione a' 
abbiamo lo zolfo esibitoci nella sua rac- 
colta dal Signor Mionnet, il quale 
confronta giusto in tutte le sue parti, 
all' eccezione cbe il disegnatore, o la 
poca attenzione dell' intagliatore di 
queste tavole scrisse AAOAIK£ON. 

Hadriamis. 

AT. KAI. TP A. AAPIANOG. OATMIHOC. 
Caput laureatimi. )( AAOAIK£ON. Jup- 
piter togatus ad s. stans d. aquilani, 
s. hastam. AE. m. m. Tab. 39. n. 2. 
Vaili. I. c. p. 17. 

M. Aurelius. 

AAOAIKEQN. £$£CIftN. OMONOIA. 
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Juppiter Laodicenus a dexrr.; ex ad- 
verso Diana Ephesia cum cervis. AE. 
m. m. Tab. 78. n. 3. • 

Vaiilant ne descrisse un altro ex 
Alus. Foucault, e sembra che la mag- 
gior parte dei medaglioni del Museo 
Foucault andassero ad ornare la colle- 
zione del Maresciallo d' Etrées, giac- 
ché non si vedono questi pubblicati 
nel Museo Farnesiano, nel quale pas- 
sarono tutte le medaglie Foucaukiane. 

Commodus. 

AAOAIKgflN. £*£CI£1N. OMONOIA 
Idem tv pus ut supra. AE. m. m. Tab. 
94. n. 2. Vaili. I. c. pag. S">. Vide 
Nunt. max. mod. Reg. Gali. Tab. 16. 

MIDAEVM. 

Domna. 

IOTAIA. CgBACTH. Hujus caput )( MI- 
AA£flN. Hercules stans d. clavae ia- 
nixus, s. parvura^puellum, ad pedes 
canis eum suscipiens- AE.m. m. Tab. 
109. ». 1. Vaili. I, c. p. 63. 

CAPPADOCIA. 
CAESAREA. 

Domna. 

IOTAIA. AOMNA. C£BACTH. Htifus ca- 
put super lunula )( MHTPOfIOA££lC. 
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KAICAPIAC NenKOPÒT. Mulier tur- 
rita monti Argaeo ad 6. insidens in- 
ter duas metas. AE. m. m. Tal*. 109. 
«. 2. Vaili. I. c. p. 63. 

Macrinus et *Diadum. 

AT. K. M. On. Ceof . MAKPglNOC. M. 
On. AIAAOT. ANT»N£I. Capita ad- 
versa Macrini laureatum, ét Diadu- 
meniani nudum )( MHTPOnO. KAl- 
CAPIAC. NgflROPOT. £T. B. Mons 
Argaeus cum antro, in imo templum 
4. col. inter duas urnas cum palmìs, 
infra ras: supra montem Imperator 
paludatus inter astra solis et luriae.* 
AE. m. m. Tal. 1 19. ». 1. Vaili. 1. c. p. 
75. Vid. Num. max. mod. Rcg. Gali. 
Tab. 23. etc. 
Altri medaglioni simili furono de- 
scrìtti, e pubblicati in più opere, ma 
posso dire che se ne danno degli esem- 
plari falsi, cioè stati fusi, e messi in 
commercio dai Falsarj dei medesimi. 



SYRIA. 

SELEVCIS, PIERIA. 
ANTIOCHIA. 

OtìlO. 

ATTOK. MAPK. OGfìNOS. RAI. C£B. 
Caput laureat. )( L A D0A A3. 



Aquila ex ad verso fulmini 
alis explicatis, pone palmi 
AE. m. m. Tab. 25. ». a. 

Ognun vede, che è una palpante 
falsità, e naturalmente d' una medaglia 
di basso argento di Nerone, ne fu dis- 
figurato il conio, e l'iscrizione per ven- 
derla per una medaglia d'Ottone- Quello 
che mi fa specie si è, che ne vedo 
altra simile, e iniquamente disegnata 
neh" opera del Gessner Tav. UI. %. 27. 
con tal nota: Ex Mus. Aut. de Blan, 
chis Veron. in sing. tab. aen. a Pos- 
sessore prò 200 Lud or . 



RAPHANEA. 



7 
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Annia Faustina. 

■ ... 

ANNIA. ATPHAIA. *ATCT£INA. CgB. 
Hujus caput super lunula )( PJJI. CTP. 
KTPINOT. PA4»AN8nTaN. AOC. Diana 
Ephesia, et Apollo stantes. AE.m.m. 

Tab. t23. 

Sopra la falsità d* una tale meda- 
glia leggasi quel tanto che ne disse 
Eckhel (Voi. IH. Doct. Num. Vet pag. 
323. et Voi. VN. pag. 263.) Nel Cata- 
logo d' Ennery se ne descrive un altro 
esemplare notandovisi, esser una me- 
daglia del Padovano. 
Fa 
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44 PHOENICE. SAMAR1TIS. 

TRACHONITIS, ITVRAEA. 

CAESAREA PANIAS. 

Augustus. 

Caput nudum )( C. A. 
AE. m. m. Tab. 8. 

Vaili. I. c. p. i. 



AVGVSTVS 
intra lauream 



PHOENICE. 

ORTHOSIA. 

.r Sept. Severus. 

GP®OCT£.CtN: Dioscuri stantes cura 
* equis. AE. m. m. Tab. io*, n. 5. 

Altro medaglione simile riportasi 
sotto la tav. 107. di detta collezione, 
con la testa laureata di Settimio Se- 
vero, ma con la leggenda dei tutto 
mancante; nel rovescio poi che porta 1* 



AEGYPTVS. 

■ 

erce. C*put*>nr. x *a. NgAcrro- 

Ae«C. CTPIAC. riAAAAICTINHC (Sic) 
Templum cum stala in monte Gariwm 
cum multis aediculis et àris, et cum 
altero tempio in monte opposto. AE. 

m. m. Tab. 53- . *y 1 

AEGYPTVS. 

Nomi AVGG. vulgo dicti 
' AUEXANDRINI. 

Traianus. 

ATT. TPAIANOC. T£PM. AAK- Caput 
laureatimi )( LIB. Figura barbata se- 
minuda CNiliJ d. spicas, s. cornuco- 
piae, stat in curru a canum biga 
tracto : supernè ex adverso stans pue- 
rulus nudus utraque manu spicas. AE. 
Bl, ni. Tab. 54. 



istesso tipo, soltanto fu accennato nell* _ Cosi appresso a poco descrisse il 

ex-ergo, . . PO principio cioè d' Cel. S'gn. Zoega questa medaglia Egi- 

OP0 . per 1' istessa città: ma non os- zia nell' averla veduta riportata in di- 
servando in queste medaglie alcuna s«*gno dal Gessner Tab. XCIIF. n. 47. 
epoca, ed essendo anco medaglioni, mi I™PP- »• q»>ale la a» «r Mus. EpU 
sembrerebbe, che si dovessero attri- ^opi Apam. *) 

Ma sopra questa , o un' altra si-' 
mile medaglia si ha una dissertazione 
del Giureconsulto Graverol di Nimes, 
inserita nell* <5eLiDÌ6S. di Woltereck 
pajj. 94* Tav. 5 v /ìg. fi. e dove nè in 
quella, nè in questa gli animali non 
sono cani, ma piuttosto due Ippo- 



ad Ortosia città della Caria. 

. SAMAR.ITIS. 
NEAPOL1S. 

. > 

Antoninns Piìis. 

ATTOR. KAICAP. ANTa>N£INOC. C£B. 



— 



*) È V Utrtia medaglia, rbo si vede disegnata in 
detto Vescovo di Carniere. 



questa taccata, poiché 1' Ab. dt Campa, fu ia aeguito 
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potami che conducono il carro sopra nostra non è esatto, mentre confusa- 
ti 'Nilo, il quale in ambedue i disegni 
tenne indicato con diversi moti d" acqua, 
O onde^gi.1 menti: ' :1 ' 

Detto autore ravvisò, che la figura 
fosse quella di Serapide, o di Giove: 
Figura Serapidis sive Jovis in curru 
ti iumphaìi a duobus Hippopotamis su- 
per fluvutm tracti. Ma non sono del 
ano sentimento, non altro vedendo, se 
non la figura istessa del Nilo, siccome 
si ha in altre medaglie cosi espresso. 



Aelius Qacsar. 

AIAIOC. KAICAP. Caput nu-lum )( AHM. 
ESOTG TTIAT. B. OMONOIA. Con- 
cordia ad s. sedens d. paterarn, iuxta 
selfam cornucopiae. AE.m.m. Tab.ty 
Sembra essere stata ritoccata col 

burino, la quale non si annovera se 

non di prima grandezza. 

* v 

Antoninus Pius. 

L. T£TAPTOT. Hercules aprum hu- 
merb gestat. Eurystheus ad ejus pe- 
des sub terram se abscondere cona- 
tur. AE.m.m. Tal/. 56. «.5. 

Il Sign. Zoega, essendo a Parigi, 
osservò in quel Museo di Francia que- 
sta, od un' altra simile medaglia, e non 
mancò di descriverla di primo modulo, 
come deve essere, il disegno della 



mente si accenna Euristeò. - { 

• .• : w.ì».«r! ■t'-c' % 
MÀVÈETANIA. ' ■ ; 

IVBA IL Rex. 
REK. IVBA. Caput Regis imberbe ele- 
phanti proboscide tectum, promihenr 
tibus retro duobus spiculis,, omnia 

» ' I $ 

intra lauream )( Aquila alis expansis 
fulmini iniistens, prae quo sceptrum, 
omnia intra lauream. AE.m.m. Taù.6. 
Un' altra medaglia simile, come 
genuina, descrissi alla pag. 565> Num. 
Vet. eie. ,esi*t«***» 'i" 1 M u seo Cousine- 
ri. ino, potendosi ammettere anco que- 
sta in serie. , 

Numi incerti, et malae fidei 

Caracolla. 

. . . «ANT .... ETOIKrAZ .... Aescula- 
pius stans. AE. m. m. Tab. 1 14. n. 5. 



Balbinus. 



i. . • v 



ATT. KAIAI. BAABEINOC. CEB. Caput 
Balbini laurear. )( ATT. K£C. MAOA. 
nOTTIHNOC. C£B. Caput Pupieni 
laur. AE. m. m. Tab. 158. spurius. 

* " * ■ • . . • 

» 

• Julianus. 

AIANOC. Caput laur. )( Epigraphe 

deleta, ut videtur. Dioscuri cum equis. 
AE. m.m. Tab. 210. 
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Viene in questo medaglione sup- 
plito con lettere punteggiate il nome 
d' IOTA1ANOC. Lezione assurda, po- 
tendo essere un altro esemplare della 
medaglia di Settimio Severo con la 
leggenda d' OPOnCieXlN. del quale 
ee ne riscontrano riportati due alni 
medaglioni simili. 

Solon. 

« * * • 

COA«NOC. Caput imberbe nudum )( 



KOINON. MHTPOnOACrniN. TXXN. 
£N. K1NIA. Diana Epbesia inter duo* 
cervos, ante quam Juppiter stans se- 
minudus. AE.m.m. dupl. metalli. Tab, 
4- spurius. 

Alcibiades. 

AAKIBIAAHC. Caput imberbe galeatum. 
)( Triremi* cum 7. remigantibus : in 
prora st^nt posi ta duo signa mUitaria.in 
puppi Sphinx. AE. m. m. Tab. spurius. 



1 » 
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Note e Correzioni. 



Dopo essere stata terminai» la stampa de* me- 
diglioni Greci, ricero da Parigi V imeressantlt.im. 
opi-ra de! Sign. Mionnet, intitolai»: Vescription de 
médalltes antique! grecqun et ramatnei eie. la quale 
in p«te »rrve per confrontare tutù qwri medaglioni 
stali da me de.critli, come li potrTOssrrvar» d.LU oj 
taaioni delle pagine e numeri mimo alla provincia di 
Tro|a. 

Per la pag. i. dell» "0$trà deaerinone, vedi Tom. L 
p,g. 14%. uC — pag. 54- «• 588- « 389- - pag- 
344. n.3»>- 

Pag. a- P*B- 35». »• 5- — P»8- 375- n. 78. — 

p«g. 379- ■' ,0 9- 
pag. \ WÙ P»S 4*4- J 75. — p»g- 4°6. n. igr. aja. 

| a j. 3 _ pag. 40K. n. 501. — pag- 407. n. 295 e agto. 

__ pag. 406. n a8<i. 38*. a89- • ago. 

Pag. 4. fei/i p»g. 4<>7. n-»94 — pagato, n. 5>5- — 
iti. n.510. - U-4' 3 "-5»3 — ptg. 4ta n.52a. 
Ja mia detersione del medaglione ili questo nn- 
■0 e seguito qualche sbaglio; cioè li legga B. e 
N. B. e dopo coli, fi aggiunga, in area AK.TIA. 
meiA. — pag 4"- n - 3'C- 

Par.. 5. ledi pag. 4«5- n- 34°- — p»g. 5i7- 349- — 
lag. 4-8. n P 355 - Sopra il medaglione di questo 
numero ito notato quanto segue. 

Sono questa pag. 5- »» enerverà la deier'uione 
d- un medaglione rf Elagabalo coniato m ttlippopoli 
della Tracia, nei quale vengono nominali 1 giuochi 
KENAfElClA. nT®U. accennando ivi. ciré il mede- 
simo non era nato annuncio in alcun Catalogo. 



Ma avendo avuto tra le mani il Tomo primo de 
la /JrscripiioH de mèdalllet eie. del Sign. Mionnet, 
dirò, che alla pag. 418. ti ritrova la detcrisione di 
qtieu' inetto medaglione venendo ivi attribuito ad 
blagabalo: mi sembra <he debba essere piuttosto di 
Caracalla, atteso il titolo di CETngsc, che nel mrde- 
slino fa tetto, nnal titolo serve appunto per distinguer* 
le medaglie d un imperatore òfall' altro , purché la 
medaglia non dica ATTHA. in vece di ATP. CET. 

Pag ti. l edi Tom. li. pag. 160. n. 98. — pag. 19». 

n. 326. ^ ^ 

Pag.'7- fedi pag. 39I. n. a4- ri un medaglione f.il»0, 

per quanto vien notato — pag. 417. n. 45. J 46. 
Pog 8. fedi n. 493. 0.451. — pag. 424. n. ili. 
V,.-. n . l edi pag. 4S5- M*. ~ P**.^ »• S'9- ~ 
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MONETA ROMANA 

MAXIMI MODVLL 

* ■ * * • 



AVGVSTVS. 

IMP. CAESARI DIV. F. S. P. Q. R. Ca- 
put Augusti laureatura )( DIVOS IV- 
LIVS PATER. Caput J. Caesaris lau-_ 
rcntum ads., ad capitis occiput astrum, 
retro lituus. AE. m. m. Tab. 7. 



ni 



Non si può dire, che prenda un buon 
principio questa serie dei medaglioni 
latini neir osservare, che il bronzo può 
essere antico, ma che In iscrizioni sono 
state rinnovate da mano poco esperta, 
mentre non si dovrebbe leggere DIV. 
ma DIVI, nè soltanto PATER, ma PATER 
PATR1AE o PARENS PATRIAE. 

Medaglie di primo modi\|o, e di me- 
tallo massiccio, con CAESAR. DIVI. F. Ca- 
put Octa\ iani iiudttm )( DIVOS IVLIVS. 
Caput J. Caesaris laureatimi , sono 
ovvie, ma coniate fuori di Roma, e per 
quanto sembra in qualche colonia della 
Macedonia, per averne ritrovate io stesso 



sul luogo dell' antica città di Pella, 
detto ora Ala-Kìissa dai Turchi. 

DIVVS AVGVSTVS. Caput Augusti 
Laureatimi >< 1MP.NERVA. CAESAR 
AVGVSTVS. REST. in medio S. C. 
omnia intra lauream. AE. ra. m. Tab. 

9. TI. I. 

Questa restituzione fatta da Nerva 
in onore di Augusto, non si ritrova se 
non di prima grandezza, e sembra qui 
messa come medaglione, con più la 
laurea, cbe non osservasi nelle genuine. 
Si legge pure RESTI, messo erronea- 
mente dal disegnatore, o dall' intaglia- 
tore in rame, se il conio n' è antico. 

DIVVS. AVGVSTVS. S. P. Caput Au- 
gusti* laurea;um ad s. )( Sine epigra- 
phe. Templum multis columnis et 
statuii conspicuum, intra quod figura 
sedens d. pateram, s. cornucopiae, 
epistylio inscriptum S. P. Q. R. AE, * 
m. m. Tab. 10. n. 2. - 
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Devesi ancor questo medaglione 
porre tra la classe delle medaglie spu- 
rie. Altro simile fu pubblicato dal Be- 
ger (Thes. Brand. III. p. 87.) ma con 
migliore lezione nelle sigle S. P. che 
devono dire P. P. cioè Pater Patriac. 

DIVVS. AVGVSTVS. PATER. Caput 
idem ad s. )( PROVIDENT. S. G. 
Ara. AE. m. m. Tab. 10. «.3. 
Simili medaglie non si danno se 

non di seconda grandezza, e con la 

testa di Augusto radiata. 

CAESAR. AVGVSTVS. DIVI. F. PA- 
TER. PATRI AE. Caput Augusti lau- 
reatimi ad s. )( ROM. ET. AVG. Ara 
inter duas Victorias basi insistentes. 
AE. m. m. Tab. 10. n. i. ^ 

Comune è questa medaglia sia 
di grandissimo, di primo, secondo, o 
terzo modulo, la quale certamente 
coniata venne fuori di Roma, e sopra 
la quale è stato da molti parlato, cre- 
dendola fabbricata in Lione: Ma pos- 
siamo qui dar discarico, e dire, che 
tali medaglie sono ovvie in Smirne, per 
la vicinanza di Pergamo, donde ven- 
gono portate, città che ottenne di fare 
inalzare un Tempio alla Dea Roma, e 
ad Augusto. 

Neil' Ara di questo medaglione si 
osservano scolpiti due uomini nudi te- 
nenti nelle mani dei rami d' alloro, 
per quanto sembra, e nel mezzo dei 



, TIBER1VS. 

quali evvi una corona, come premio dei 
giuochi, e giustamente a tal proposito 
gioverà qui ripetere quel passaggio di 
Suetonio (in Aug. cap. 59.) Provincia- 
rum pi cr acque super tempia et amt 
ludos quoque quinquennalcs paene 
oppidatìm constituerunt. 

TIBERIVS. 

TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. AVGVSTVS. 

IMP. III. Caput laur. )( ROM. ET. 

AVG. in area S. C. Ara ut supra. 

AE. m. m. Tab. 16. i 
Questo medaglione si deve consi- 
derare falso per quel S. G., note che 
non ntrovansi nei genuini, giacché fu 
stabilito essere questa moneta stata co- 
- ni&ta fuori di Roma. X>i più lo stile 
del medesimo n' è molto meschino, e 
secco, e non può essere se non un 
conio di qualche falsario, non ostante 
che sia una medaglia ovvia, come V 
altra d' Augusto. 

TL CAESAR. DIVI, AVG. F. IMPERA- 
TOR. V. Caput nudum ad e. )( S. 
P. Q. R. inscriptum in tympano tem- 
pli Concordiae. AE. m. m. Tab. 14. 
n. 1. vel Vaili. Selectiora Num. Mus. 
Ab. de Camps pag. 5. a. Tom. III. 
Praest. p. iof5. 

Oltre il Vaillant, anche il Morell, 
e il Beger descrissero altri simili me- 
daglioni, i quali si tengono per falsi, 

come 



come T altro d' Augusto con V istesso 
tempio della Concordia. 

TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. AVGVST. 
T. P. Vili. Caput laur. )( COS. VI. 
Imperator in citis quadrigis habenas 
moderans, advolante desuper Victo- 
ria: e conspectu meta maxima. AE. , 
m. m. Tab. i5. 

Il falsario di questo medaglione 
non considerò, che Tiberio non fu 
console per la sesta volta, e che la tri- 
bunizia potestà VIII. non poteva nè 
pure di gran lunga accordarsi, anco se 
avesse messo COS. V. cioè console per 
la quinta volta. 

AGRIPPINA Germanici. 

AGRIPPINA M. F. MAT. C. CAESA- 
RIS. AVGVSTI. Caput Agrippinae. 
)( S. P. Q. a MEMORIAE. AGRIP- 
PINAE. Thensa a binis mulis tracta. 
AE. m. m. Tab. \%. n. 2. Vaili. 1. c. 
P"g- 7- 

Eadem epigraphe: idem caput )( S. P. 
Q. R. P. P. OB. CIVES. SERVATOS. 
intra coronam quernam. AE. m. m. 
Tab. 18. n. r. Vaili . 1. c. p. 7. it. 
Bald. ad Vaili. Tom. IH. Praest pag. 

107. ex eod. Mus. Ab. de Camps. 

• 

Alius similis, sed AE. £ 1. Tab. 17. 

La prima di queste due ultime me- 
daglie £u riportata dal Vaillant, corno 
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un medaglione, e questa seconda non 
stata conosciuta dal Vaillant, sembra 
messa come un medaglioncino, il che 
fa dubitare della sincerità si dell' uno, 
che dell' altro conio. 

CAIVS vulgo Caligula. 

C. CAESAR. DIVI. AVG. PRON. AVG. 
P. RI TR. P. III. P. P. in imo: PIE- 
TAS. Pietas velata ad a. sedens d. 
pateram, s. parva e figura e innixa. X 
DIVO. AVG. S. C. Templum magni- 
ficum G. columnarum, ante quod die- 
sar velatus st ana d.. .pat ern i suprm 
aram," adstat victimarius taurum atti- 
nens, inde camillus s. pateram tenens. 
AE. m. m. Tab. 20. n. 2. 

Sembra questo medaglione del Pa- 
dovano, e come tale ritrovasi pubbli- 
cato nel Museo di S u Genovieva tav. 
25. n. VI. Osservasi pure riportato dal 
Bellori Hist. Aug. p. 36. con piccola 
varietà, e differenza nella figuretta. 

C. CAESAR. DIVI. AVG. PRON. AVG. 
P. M. TR. P. in. P.P. Caput Caligulae 
laureatum ad s. )( S. P. Q. R. P. P. 
OB. CIVES. SERVATOS. intra quer- 
nam. AE. m. m. Tab. 20. n. 1. 
Non si ritrovano se non medaglie 
simili di prima forma, e questa forse 
è messa in serie di medaglione, per es- 
sere il metallo un poco più avantag- 
giato di grandezza. 
G 
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DRVSILLA. TL CLAVDÌVS. NERO. 



C. CAESAR. AVG. GERMAN1CVS. PON. sua eques: bine inde tropaenm. AE.m. 

M. TR. POT. Caput laureatum ad 8. in. Tab. 7.1. 

)( AGRIPPINA. DRVSILLA. IVLIA.S.C. È questo un conio disegnato d» 

Tres mulieres stante*, id est, tres Ca- una mole straordinaria, per crederlo 

ligulae sorores cum cornucopia e, qua- parto d' un falsario, oltre 1* iscrizione 



rum dexterìor d. simul columellae 
innititur, s. adstantem mediani con- 
tinoli, media d. pateram, sinisterior 
d. temonem. Tab. 19. n. 1. 

Parimente simile medaglia non si 
ritrova se non di prima grandezza. 

DRVSILLA. 

DIVA. DRVSILLA. SOROR. C. CAESA- 
RIS. AVG. Caput insolente diademate 
redimitimi )( IVLIA. DRVSILLA. F. C. 
CAESARIS. AVGVSTI. Caput infamia 
cornucopiae impositum. AE. 1. Tab. 
19. «. a. 

Si deve collocare anco questa me- 
daglia tra le false; altra simile fu pub- 
blicata dal Pedrusi (Mus. Farn. Tom. 
VI. Tav. 6.) e U Baldini ad Vaili. Num. 
Praest. T. L p. 17. ne descrisse altra ri- 
trovata nel Museo Barberini, ma con 

variazione nelle due leggende. 

« 

« 

TI CLAVDÌVS. 

TI. CLAVDÌVS. CAES. AVG. IMP. P. M. 

T Caput laureatum. )( NERO. 

CLAVDrVS. DRVSVS. GERMAN. IMP. 

* * * ■ 

in area S. C. Arcua, supi a guem Dru- 



alquanto posposta, giacché nelle meda- 
glie di prima grandezza si legge TL 
CLAVDÌVS. CAES. AVG. P. M. TR. P. IMP. 
P. P. Il Padovano non mancò di farne 
un conio, come si può riscontrare nel 
Cab. di S. Genov. Tav. 23. n. VII. 
# 

NERO. 

NERO. GLAVD. CAESAR. AVG. GERM. 
P. M. TR. P. IMP. P. P. Caput radia- 
ta m. )( SÈCVBJTAS. SAECVLI. in area 
S. C. Mulier sedens d. cubito caput 
fulcìt, s. hastam, iuxta ara ignita, et 
fax. AE. m. m. cum circulo aereo. 
Tab. 9.2. n. 1. Vaili. I. c. p. 9. 
Non è questa se non una solita 
medaglia di secondo modulo, ma per 
essere incastrata in nit cerchio di bron- 
zo, m annovera dall' istesso Vaillant tra 
i medaglioni. L'intagliatore in ramp per 
altro la ditele erronea ne\ porre imp. H. 
in luogo di IMP. P. P. come vien di so- 
pra da me corretto. 

AVGVSTI. POR. OST. S.C. Portus Ostien- 
ais navibus refertus, ad ejus ingressum 
statua super basi *. hastam tenens, 
inferite rir barbatus (Neptunus) pro- 
cumbena d. gubernaculuth , s. del- 
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OTHO. VITELLIVS. 
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phinum tenens. )( ANNONA. AVGV- . PNP. Cult, duae Ut. oollig.j. AE.m.m. 

STI. CERES. retrograde, et ìnc/tsa. Tab. 25. n. 1. 

Ceres velata sedeiis d. spicas, s. fa- Si osserva qui una notoria falsità; 

cem, ex adverso stat Abnndantia s. forse il bronzo n'è antico, ma malamente 

cornucopia'?, in illarum medio ara, vel ritoccato, cioè di una medaglia di Ne- 

cippus, cui modius insistit, retro na- rone ne fu fatta una d' Ottone, nella 

vis. AE. m. m. Tab. 22. n. a. Vaili, quale in vece d* una vittoria col be- 



/. c. p. 9. 

Sarebbe questo un medaglione sin- 
golare, se tale fosse, il .quale non 
porta se non i rovesci di due conj, cioè 
in luogo della testa di Nerone si ha 
questo secondo tipo, che fa le veci 
d' una parte postica, tutto incuso, e 
come l'istesso Vaillant I. c. p. 10. non 
mancò di cosi notare: Alterius Naro- 
nìs pars averta* huic nummo prò Ne- 
ronis capite incuta est, ut ita idem 
duos ejjiciat in uno. 

Sia mancanza poi dell' editore, o 
pure dell' incisore, o del conio stesso 
simile a quello del Padovano^ si legge 
a basso S. P. Q. P. OST. C. come se si 
dovesse interpretare Senatus Populusque 
Portus Ostiensis C. nel tempo che in 
quelle genuine di primo modulo ritro- 
vasi scritto POR. vel PORT. OST. AVGV- 
STI. S. C. 

OTHO. 

...M. OTHO..CA... Caput nudum ad 
s. )( S. C Libertas ad s. stans d. de- 
missa pileura, in area nota 



retto della libertà, fu adattata la Li- 
bertà stessa. 

VITELLIVS. 

» * * - 

A. VITELLIVS. GERMANICVS. AVG. P. M. 
TR. P. Caput Iaureat. ad s. )( CON- 
CIAR. PRI. S. C. Imperator togatus 
sedens jiup*« wlimn cofulem in sub- 
fi truci ione, cum duabus lìguris stanti- 
bus cum tessera et altera sedente: 
scalam diribitor ascendit prò con- 
giario recipiendo. AL M. M. Tab. 26. 
Medaglione di forma grande, non 
senza una palpante falsità, mentre 
dopo i Congiarj di Nerone, non tro- 
viamo se non quello di Tito. 

A. VITELLIVS. GERMAN. IMP. AVG. P. 

M. TR. (P.) Caput laurear. )( DIVA. 

GALERIA. AVG. Caput muliebre cum 

mitella et velo ad s. AE.m.m. Tab. 27. 
Anche questo medaglione si deve 
riporre tra quei falsi, non essendosi 
per ora ritrovata genuina altra meda- 
glia di Petronia prima moglie di Vitel- 
lo, dal quale fu ripudiata, nè di Galeria 
Fundana sua seconda moglie. 

G 2 
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VESPASIÀNVS, 



la passion d'Appius Claudìus, est appellò 

Assertor par Tite Live (Lib. 3.) C'est 

qu a la suscitation d'Appius Claudius il 

reclamait la fille de Virgìnius et préten- 

doit qu'elle étoit une esclave chez luì, 

et que Virgìnius la lui avoit enlevée: 

mais dans un sens oppose il signifie la 
Morell(Specim.Tab.X. p.ii a .)pub. méme ^ ^ reclamoit 

k liti' nlfra ninrliAlin cimila Al w-vvì rr\ f\ _ _ » _ 

la fìUe ea absence du pére, qui lui 
avoit étó promise en mariage, est ausai 
appellé Assertor pucllae par le memo 
auteur. 

Si le bienfait mérite de la recon- 
noissance entre les parrìcuUers, il en 



VESPASIÀNVS. 

IMP. CAES. VESPASIAN. AVG. COS. Ut 
Caput radiatum ad s. )( S. P. Q. R. 
ADSERTORI. LIBERTATIS. PVBLICAE. 
intra coronam quernam, AE. m. ra. 
Toh. 18. 
Morel 

blicò un' altra medaglia simile di primo 
modulo, ma con diversa iscrizione dalla 
parte della testa, cioè IMP. CAES. VES- 
PASIAN. AVG. P. M. TR. P. P. P. COS. IIL 
Caput laureatimi. 

Sopra la parola ADSERTOR di que- 
sta medaglia, Galland nel suo Diction- mérite à plus forte raisbnf quand |] re _ 
naire numismatique MSS. notò quanto garde toate une nntion> ou tout un era . 
appresso: p ire Le s ^nat et le peuple romain ne 

Adscrcre, ou asscrere dans la signi- pouvoient donner une marque plus au- 

fication ordinaire, c'est assurcr, ceni-- tfr&ntique de la leur a Vespasien, quand 

fier: dans le droit c'est reclamcr une après avoir comparé l'espace de trois 

personne pour la faire passer de l'érat, fl ns la manière dont il* étoient gouver- 

où elle est, dans un autre: Asscrere in à celie des regnes précédens de- 

senitutem, c'est crrtificr, assurcr, et p U ; 8 Auguste, ils lui donnèrent d'un 

prouver, qu'une personne qne l'on croit comihun con>entement le rirre à'stsser- 

libre, ne l'est pas, et l'oiili^er par force tor /ibrr/a/is publicae, Restauratela- de 

ou par justice de retourner à son état la liberté. 

d'esclave. Asterete in liberlatem se Les historiens ne disent rien de 

dit de méme de colui ou de celle que cette parttcularité très-glorieuse à ce 

l'on croit esclave, et qui ne l'est pas. digne Empereur, mais une de ses mé- 

C'est pourquoi Adsertor servitù* dailles en grand bronzo d'une très-grande 

tis est celoi qui contraint de retourner rareté, frappée par arét du sénat la 

en esclavage celui ou celle qui passoit troìsième année de <.on règne, conservo 

pour libre. Dans cette signification encore anjourd'inii la mémoire de la 

Marcus Claudius, client et ministre de ju&uce qui lui l'ut rendue. ' 



DOMITIANVS. TRAIANVS. MARCIANA. 
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Cette méclnille est marqnée a» re- 
vers d'une couronne do chéne, qu'on 
accorHnit à ceux, qui avoient sacrifié 
Wr courage a la consprvation des ci- 
toyens romnins, et au milieu de la cou- 



GER. DAC. P. M. T. P. COS. V. P. P. 
C iput laurea t. )( S. C. Imperator io 
equo d. hastam in suhjectum Dacura 
vibrar. AE. m. m. Tab. 3«. 

Questa medaglia di primo modulo 



ronne on lit certe belle inscriprioni sembra di cattivo disegno, non che 



S. P. Q. R ADSERTORI LIBERTATIS PV- 
8LICAE. Le sènat et le pcuple romain 
au restaurateti de la république. Elle 
est d'autant plus remarquable, qu'elle 
se trouve uniquement sur cette médaille 
de Vespasien. 

DOMITIANVS. 

IMP. CAES. DOM1T AVG. GERM. COS. 
XV. CENS. PER. P. P. Caput laura*, 
tum )( S. C. Imperator paludato» 
stans d. lulmen, s. ha tam coronatur a 
Victoria retro stante. AE. in. m. Tab.Zo. 
Medaglia ovvia di primo modulo, 

ingrandita con uu cerchio di ferro. 

Imago Domitiani in signo antiquo ra- 
rissimo, cujus humero sinistro caput 
Palladis galeatuin pectore tenus in- 
sistit. Tàb. Si. Vaili. I. c. p. li. 
Vaillant non avendo potuto avere 
in una tale sua opera alcun altro me- 
daglione di Domiziano, pensò di sup- 
plire la serie delle teste con questo 
se no antico rappresentante il Busto di 
Domiziano. 

TRAIANVS. 

IMP. CAES. NERVAE. TRAIANO. AVG. 



mancante della leggenda in S. P. Q. R. 
OP TIMO PRINCIPI. All' intorno poi del 
campo della medesima è scritto, o 
messo t. P. per TR. P. 

Eadem epigraphe. Idem caput )( Sine 
epigraphe. Juppiter nudus stans d. 
ftilmen, s. hastam, ad pedes aquila: 
hinc Pallas galeata d. hastam, juxta 
quam noctua J ,.s. xlyp***»» homi posi- 

^nunTcontingir, inde Juno vel.tta d. pa- 
teram, s. hastam, ad pedes pavo. AE. 
m. m. Tab. 3j. Vaili. I. c. p. 13. 

MARCIANA- 
diva. AVGVSTA. MARCIANA. Hujus ca- 
put )( CONSECRATIO. S. P. Q. R. Mar- 
ciana in curru sedens a 4. elephantis 
tracto, adsidentibustotidem rectoribus. 
AE. m. m. duplicis metalli. Tab.ZQ. 
Nel Cat. d" Ennery p. 67G. se ne 
attribuisce un' altra simile al Padovano, 
notandovisi — Ce médaillon a long- 
temps passé pour antique =s 

HADRIANVS. 

HADRIANVS AVGVSTVS. Caput Iladr. 
nudum. )( ^OS. UL Cybele sedens 
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in carru a 4. leonibus tracto. AE. M. M. 

cum ampio annoio aeneo. Toh. 57. 

Vaili. I. c. p. 15. 
Questo grosso medaglione rin- 
chiuso od ornato con un gran cer- 
chio di ferro ritrovasi simile a quello 
che pubblicato fu dal Buonarroti (Os- 
servaz. isi. Ttu: I. fig. i.J ma con COS. 
II. P.P. sopra di che si consulti quel 
tanto che ne notò Eckhel. Doct. Num. 
Vet. Voi. VI. p.5*6> 



IMP. CAESAR. TRAIANVS. HA 

Bustum Hadriani cum capite lau- 
reato, humeris nudis ad s. )( S. G. 
Venus sedens ante quam mulier uno 
genu flexa aram ignitam sustinet, 
super qua Dea cum praefericulo li- 



costruzione, o tempio costò la vita al 
vero architetto per nome Apollodoro. 

Il nostro medaglione non denota 
se non un sacrifizio fatto a Venere, 6 
da celebrarsi in detto tempio, siccome 
si può arguire dal tipo del medesimo. 

Prudenzio (Contr. Symm. Lib. I. 
v. 219.) cantò, che ad ambedue queste 
divinità, cioè alla Dea Roma, e a Ve- 
nere, continuavasi a rendere un culto, 
e a fare dei sacrifizj istituiti da Adriano 
in detto tempio. 



IMP. CAESAR. TRAIANVS. HADRIANVS. 
AVG, Caput laureatum. )( P. M. TR. 
COS. III. in area S. C. Pallas stans 
ad aram ignitam d. pateram, s. ha- 
stam, juxta quam clypeus, in quo 



bat: e conspecta duae mulieres sto-- --serpens erectus. AE. m. m. Tab. 39. 
latae stant; superne Cupido alatus »• '• Vaili. I, c. p. 17. 



basi insisti t d. elata telum, s. arcum, 
juxta candelabrum. AE. m. m. Tal>Z8. 
Da nessun altro è stato riportato, 
o descritto, per quanto sembrami, un 
medaglione simile, denotando un sacri- 
fizio fatto a Venere. Se un tal meda- 
glione può passare per genuino, si po- 
trebbe congetturare, che fosse stato 
coniato, allorché Adriano fece costruire 
in Roma 1' anno 883- della sua fonda- 
zione il celebre tempio dedicato alla 
Dea Roma, e a Venere, e del qual edi- 
fizio ne fu egli 1' architetto, siccome si 
ha dall' istoria; a tal segno che questa 



Medaglia ovvia di prima forma, ma 
circondata con un ampio cercliio di 
ferro. 

HADRIANVS. AVGVSTVS. Caput lau- 
reatum ad s. )( COS. III. P. P. Mu- 
lier seminuda sellae insidens dextram 
capiti admovet, cubito laevo cornu- 
copiae innixo: ante ejus ubera, ser- 
pens in gyros sese erigit. AE. m. m. 
Taù.^o. n. r. Vaili. Tom. III. Praest. 
p. 1 i5« 

É 

Sin e epigraphe. Vir nudus cum falce 
et pelle in sinistra, arietem ad aram 



HADRIANVS. 
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accensam , quae est ante templum, 
praccuntc confi, trahlt, pone est ar- 
bor. AE. m. ni. Tab. 40. n. 2. 

Un altro medaglione simile fu pub- 
blicato nel Gabinetto Regio Tav. 3. 
ma con COS. UL P. P. e tanto in quello, 
che in questo il cane non viene es- 
presso; soltanto nel medaglione del 
Museo Pisani Tav. 8. fig. 2. si osserva 
meglio disegnato in tutté le sue parti. 

Eckhel (Cat. Mns. Vind. P. II. p. 
192. n. 589) ne descrìsse parimente al- 
tro senza iscrizione, il quale fu pub- 
blicato nei Cini. Vind. P. 2. pag. 5. La 
descrizione d'Eckhel sta rome appresso. 

Figura virilis nuda praeter pallium 
in humero collectum d. arietem ad 
aram prope templum constitutam addu- 
cit, s. cultrum recurvum, prope aram 
aliud animai piocumbens, retro arbor. 

Parimente senza leggenda- si ha 
nel Buonarroti (Osserv. ist. tav. I. n. 3 ) 
e in luogo d' un cane, evvi disegna- 
to un pollo, come egli dice, poten- 
dosi consultare detto autore intorno 
alla varia spiegazione di un tal tipo. 

L« leggenda dalla parte delia testa, 
tanto nel medaglione del Buonarroti, 
che in quello del Museo Pisani e del 
Museo di Vienna, è HADRIANVS. AV<5. 
COS. III. P. P. 

Vaillant nel Tom. HI. Pr. pag. 1 16. 
lo descrisse cosi : 



«tans, pone quem arbor, dextra pedes 
arietis trahit versus aram juxta templum 
positam, sinistra securim gerir. 

Sono questi due con] differenti, 
giacché quando dalla parte della testa 
la leggenda è intera, come sopra, al- 
lora resta anepigraphc la parte postica* 
e allorché leggesi HADRIANVS. AVGV- 
STVS. soltanto, allora quel COS. DI. P. P. 
ritrovasi nel rovescio del medaglione. 

FELIX. ROMA. Roma acopulo insidens 
juxta quem clypeus, s. parazonium, 
pone tropaeum, coronatur a Victoria 
retro stante. AE. m. m. Tab. 40. n. 3. 
«uni m'U, cTTeHaTrrT abbiano ri- 
portato, o descritto un simile meda- 
glione, esibitoci con pessimo disegno. 

Sirie cpigraphe. Duo equites decur- 
rentes cum hastis, praeeunte milite 
cum clypeo. AE. m. m. Tab. 40. n. 4- 
Nel Catalogo de Bary ritrovo pub- 
blicato un istesso medaglione, ma con 
IMP. CAESAR. HADRIANVS. AVO. COS. HL 
P. P. Caput laureatum. 

ANNONA. AVGVSTA. CERES. in ex- 
ergo COS. UH. Ceres velata sedens 
d. spicas, s. facem, adstatÀbundantia 
s. cornucopie, in illarum medio ara, 
-vel cippus, cui modius insistit, retro 
navis. AE. m. m. lab. 40. «.5. 
Tanto V iscrizione, che il tipo V ab- 
biamo riscontrato in un' altra medaglia 



COS. HL P. P. Juppiter seminudi» di Nerone: si ha pure in un Contor- 



Digifized by Google 



56 



ANTONINVS PIVS. 



niato di Trajano. Potrebbe darsi che ex qua arbor exsurgit. AE. m. m. Tab. 

tal ne fosse anco questo, se la parte 42. n. u . 

antica fosse stota disegnata; ma quel Di questo medaglione ne hanno 
COS. ITU. dà molto a sospettare d* un parlato primieramente Antonio Agostino 
tal conio, se pure non diceva COS. III. (Dial. pag. 70.) lo Spanheim (Pr. I. pag. 
P. P. per crederlo allora genuino, in 564.) Vaillant Tom. III. Pr. p. 125. e in 
qualche maniera. Per altro se ne ha ultimo luogo Eckhel (Doctr. Num, Vet. 
un conio falso del Padovano in Anto- Voi. VII. pag. 31.) e ritrovasi pure di- 
nino Pio. Ved. Cab. de St. Genev. tav. segnato tra i medaglioni del Cimelio 
35. n. xxm. non con COS. USL ma con Regio di Parigi tav. 6. e Io Spon Rech. 
s - curieus. d'Antiq. p. 384. non mancò di 
HADRIANVS. AVGVSTVS. Caput lau- pubblicarne altro simile. 

renami ad s. )( COS. III. Victoria in P . ; «■rir . ... ,„^_ 

• • b - • AE M.M. 4p*#^*STVìctona scnbit VOT. 

in ciypeo tropaeo appenso, juxta 
wulier stans, ad cujus pedes parva 
figura. AE. m. m. Tab. 42. n. 2. 
Questo medaglione si osserva pa- 
ltò nelT Stesso Regio 
Gabinetto -alla tav. 8. e descritto dal 
Vaillant Tom. III. Pr. p. 125. non che 
nel Museo Theupoli p. 780. e riportato 
finalmente ritrovasi nel Museo Farne- 
siano Tomo V. Tav. Sfc/ìfjjjffffi^fr. ma 
da tutti non viene* accennato quel tanto 
che la vittoria ha scritto nello scudo, il 
che in questo disegno si vede essere 
VOT. ma forse ciò fu arbitrio del di- 
segnatore, o pure restava scancellato 
negli altri esemplari di sopra nominati. 

ad s. )( Sine epigrapù. Porta urbis, L ' isc ™ 0n * dal,ft P ar * 'està d " 

super qua scrofa cum suculis, retro Anronino Pio deve dlre: ANTONINVS. 
Aeneas Anchisem efferens, ara lucu- AVG ' PIYS - P " P ' TR - P ' COS - UI ' 
lenta, teraplum rotundum, et cistula Sine epigraphe. Vir sedens ante men- 

sain, 



natu in circulo aereo. Tab. 41. 
Il Buonarroti (Osser. ist. tav. i.fig.a.) 
ne pubblicò un altro simile, ma senza 
quel gran cerchio, che si na 
sto nostro, il che Io fa prendere per 
un grandissimo medaglione. Egli lo ri- 
portò con COS. III. P. P. quali due ul- 
time sig/e non furono in questo accen- 
nate, e forse tralasciate dal disegnatore. 
Vaillant poi T.HX Praest. p. n6. lo de- 
scrisse con COS. IIL P. P. 

» . ANTONINVS PIVS. 

IMP. T. AEL. CAES. HADRI. ANTONI- 
NVS. AVG. PIVS. Caput laureatum 
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, super qua cyathus, d. (an mal- quale viene riportato nel Museo Albani 

leum?) anteeumstat mulier s. hastam Tav. 39. 

tenens. AE. in. m. Tab. 42. n. 3. Il disegno per altro tanto in quello 

La medaglia è disegnata malamente, del Buonarroti, che nel nostro, non sem- 

e non si può distinguere, se sia Ercole bra esatto, mentre non viene ben es- 

Bibax, o Vulcano con Pallade. Un presso il leone, ma dal disegnatore 

istesso rovescio si ha pure in un me- fu confuso con la veste della Vittoria. 



daglione di M. Aurelio riportato dal 
Buonarroti Tav. 4. fig. 1, ma spiegato 
dal medesimo con diverse congetture. 
ITALIA. TU. POT. COS. HI. S. C. Mu- 
lier capite turrito globo stellato ad 
a. insidens d. cornucopiae, ». hastam. 
AE. m. m. Tab. 42. fig. 4. 
Medaglia ovvia in prima forma. 

COS. IIU. Imperator in citato equo. 
AE. m. m. Tab. 42. fig. 5. 

ANTr^INVS. AVO. PIVS. P. P. TR. P. 
XXIII. Caput laureatum cum paluda- 
mento )( COS. IIII. Imperator palu- 
datus stans d. parazonium, s. hastam, 
jturta mulier elephanti proboscide 
tecta humi decumbens d. leonom 
contingit, s. spicas tenet, pone Vic- 



ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XVII. Caput laur. )( COS. IUI. Im- 
perator sellae conili insidens corona- 
tur a retro stante Victoria; ante eura 
adstat figura ramum Imperatori prae- 
bens. AE.m.m. Tab. 49. 

X>*W Enzzo pT47i. fu pubblicato 
con TR. P. XVI. ma come il nostro fu 
descritto dal Vaillaut Praest. III. p. , 22 . 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. p. 
COS. -III. Caput laur. ad s. )( Sirie 
epigraphe. Vulcanus sedens ad in- 
cudem galeam cudit prò Pallade 
ante eum adstante. AE. m. m. Tab. 50. 
tu 1. Vaili. I. c. p. 23. 

Questo medaglione è molto diver- 



toria tropaeum statuens. AE. M. M. so, o sia per l'iscrizione dalla parte deUa 

cum amplissimo annulo. Tab. 48- testa, o sia per l'espressione dell' istesso 

Medaglione rinchiuso in un gran- tipo, da quello inciso nel Gab del 

dissimo cerchio, e simile a questo se R e Tav. 8. Le descrizioni che Vaillant 

né ritrova ahro pubblicato dal Buonar- Praest. III. p. 126. fa di due altri me- 

roti Tav. 3%. 3- e dal Mazzoleni Mus. daglioni, non si accordano nè pure con 

Pisan. Tav. , 5. ma senza cerchio. fc rappresentanza del tipo esibitoci nella 

In un altro corno di Commodo si, spiegazione dei medaglioni del Museo 

ha pure 1\ iatesso tipo dell' Africa, il de Camps da esso pubblicati. 
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ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. altre ovvie di prima grandezza, e per- 
COS. IUI. Caput iaureatum )( Sine ciò molto sospettoso può essere questo 
• epigraphe. Hercules sedens sub vite conio, 
ante mensam s. clavam, d. pateram, 
adsident figurae plures pateras manu 
tenentes, circum urnae et vasa varii 
voluminis. AE. m. m. Tab. 5o. n. 2. 
Vaili. I. c. pag. 23. it Praes. IIJ.p. 
i5o. 

Ercole, dopo aver' ammazzato Ca- 
co, istituì un banchetto, il quale vie- 
ne rappresentato in un tal medaglione. 

ANTONINVS AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XIX COS. UH. Caput Iaureatum )( 



ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
COS. IIU. Caput nudum )( Sine epi- 
graphe. Chorus nympharum, quarum 
una irtfantem fasciis involutum su. 
blimem gestat, aliae instrumentis mu- 
sicis adplaudunt, aliae quiete consi- 
dent, eis immixtiduo sat/ri. AE. M. M. 
cum ampio circulo aereo. Tab. 5». 



Chi pubblicasse tra i primi un altro 
medaglione simUe, e con buon disegno, 



t j fa il Seeuin (sei. num. imp. p. 127.) 

Sine epigraphe. Juppiter nudus stans * „ .. , 

' ^ . :i r,, A> nn n onp. che raDDre- 



d. brachio pallìtrm sturine™, s, ha- 

stae innixus: ex adverso Ceres velata 
sedei, s. facem, dextram modio im- 
ponens. AE. ra. m. Tab. 5o. n. 3. 
Vaili. I. c. p. a3- it. Pr. UL p. tfw 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XV. Caput nudum )( M. AVRELIVS. 
CAES. ANTONINI. PII. F. Caput M. 



il quale fu d' opinione, che rappre- 
sentato venisse il parto di Faustina, o 
pure il puerperio di Rhea, e il <^ve- 
fanciullo. Vaili. Pr. III. p. 125. credette 
pure, che ne fosse il puerperio di Fau- 
stina, e dell' istesso sentimento ne fu 
lo Spanheim. Indi fu inciso nel Gab. 
del Re Tav. 6. e altro ne fu pubblicato 
nel Museo Albani P. I. Tav. 2p.. e ar 



Aurelii nudum. AE. m. m. Tab. 51. triou i to a Bacco. Finalmente altro ne fu 

Di questo medaglione molto si descritto nel Cat. d' Ennery p. 406. n. 

deve dubitare, o pure che non sia stata 2305. e fu notato, che venisse rappre- 

ben letta 1" iscrizione; giacché da una sentala la nascita di Giove sul monte 

parte si dovrebbe piuttosto leggere Ida, in mezzo ai Cureti^ai Qm- 

COS III in vece di quel XV. e dall' banti, ma si deve credere^ Eckhel, 

altra parte la sigla M. non si deve ri- che ne sia espressa la nascita d> Bac- 

trovare, ma bens, COS. in fine, oltre co, e ciò Io indicano i satiri, e il cep- 

che manca quel S. C. come si ha in P o della vite, e l'irco, e il coro delle 
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ninfe, che suonano ist rum enti bacchi- 
ci, e non quei dei Cureri. 
• In detto catalogo vien notato = 
Très grand medaillon, entouré d'une 
large moulure = tale pure si è questo 
nostro, alquanto malamente disegnato, 
mentre si osserva una statua di Priapo, 
in vece che si doveva rappresentare il 
bambino Bacco in fascio sollevato da 
una ninfa. 

ANTONINVS. AVG. PIVS. P. P. TR. P. 
XI. COS. HO. Caput laur. )( Sine 
epigraphe. Herculis cum Centauris 
pugna, quorum unus cum 
rapta fugit, retro templi. 
Tab. 54- n. i. Vaili. I. c. p. 25- 

11 Baldini ad Vaili. Praest. ni. p. 126. 
descrisse questo medaglione in altra 
maniera, citandolo ex mus. Epis. Ap- 
pamiensis, che fu 1' istesso Ab. de 
Camps, ed è: ^ 

Templum 4* col. ante quod The- 
6eus Centaurum genu laevo proster- 
ni^ dum dextra euro clava interfi- 
Cit, alius a sinistris socium tueri cona- 
tur, alius a dextris occisus jacet, retro 
Theseum alius mulierem rapit 

ANTONINVS. AVG, PIVS. P. P. TR. P. 
XVIII. Caput laur. )( COS. UH. Her- 
cules s. clavam et exuvias leonis, d< 
pateram tenens ad aram ignitam sa- 
crificai, popae duo taurarn attinent, 



59 

adstat vir hastam tenens^R ad Her- 
culem conversus, retro templum 4. 
columnarum. AE. ra. ra. Tab. 54. n. 2. 
Vaili. I. c. p. 25. 

Altro simile ne fu pubblicato nei 
Mus. Pisani Tav. XVI. 

FAVSTINA SENIOR. 

DIVA. AVG. FAVSTINA. Caput mulie- 
bre velatum )( Sine epigraphe: Ma- 
iler velata stans d. facem demissam 
ad aram accendit, s. alteram facem 
accensam gestat, a S. ba&is, super 
qua Cera» *» ««mr atltìobus serpen- 
tibus tracto, utraque manu taedam 
gerens AL m. m. Tab. 57. Vaili. I. 
e. p. ag. it. Pr. III. p. 135. ex 
dem mus. de Camps. 

DIVA. AVGVSTA. FAVSgpA. Caput 
idem )( Sine epigrapHW Diana in 
citis bigis. AE. m. m. Tab. 58. n. 1. 
Typus male exhibitus. 

- * * # 

Sine epigraphe. Antoninus Imperator 
togatus stans victoriolam porrigit uxo- 
ri globo coelesti insidenti: Ole s. vo- 
lumen tenet., AE. m. m. Tab. 58. n. a. 

Questo medaglione viene disegna- 
to malamente, ma sembra simile a 
quello esibitoci nel Gab. del Re Tav. 
8. e descritto dal Vaili. Pr. UL p. 133. 

Sine epigraphe. Mulier (Vesta) sedens 
H 2 



6C 



aram 
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d. palladiani, s. sceptrura: 
ex adverso daae mulieres stolatae 
curo simpulo. AE. m. m. Tab. 58. 5» 

DIVA. AVG. FAVSTINA. Caput velatum 
)( Sine epigraphe. Vesta velata se- 
dens d. palladiani, s. sceptrum, juxta 
roulier d. vas capiti superi mpositum 
sustinet. AE. m. m. 7M. 58- n. 4. 



tor sellae insidens, ad cujus latus 
dextrum figura muliebris stat: ex ad- 
verso roulier stolata stans d. ramiAi» 
6. paterara tenens. AE. m. m. Tab. 
60. n. u 



\ 



Non saprei che dire di questo me- 
daglione, non stato da altri, per quan- 
to vedo, descritto, nè pubblicato. Vo- 
Non saprei che dire di questi due lendolo credere genuino, dovrebbe dire 
medaglioni, non stati per anco descritti AVG. P1L FTJL, 
da nessun altro, per quanto sembrami. 



VOTA. PVBLICA. Aurelius et Faustina 
jungunt d extra., intermedia alia fi- 
gura muliebri. AE. m. m. Tab. 60. 
n. a. 

È questa una medaglia ovvia di 
prima, e di seconda forma, con il 

Dopo le medaglie di Faustina Ma- * f?*? t * d ' P * 

dre, fors|^Lè voluto far passare que- 



M. AVRELIVS. 

Sine epigraphe. Caput nudum )( PER- 
PETVA. SOBOLES. Lupa gemellos 



)rsj^^è v 



470. n. 2814. 



, come di M. Gale- 
ma mancandoci Vii 



M. ANTONINVS. AVG. ARM. PARTH. 
MAX. TR. P^XXUL Caput 
ad a. )( COS. III. Victoria ad «. 
et retro respiciens, §. cubito colum- 



sto 

riO HUMWMV, 

cazione, o sia la descrizione, crediamo 
piuttosto che sia stata messa in serie 
delle medaglie di M. Aurelio, molto 
più che la faccia è barbata; ma ognun 
vedrà, che n' è questo un conio del 
Padovano riportato dal Moline*. Tav. 
27. fg. sur. e nel quale leggesi dalla 
parte della testa: FRANC. QVIRINVS. «ta- 
to in questo scancellato, come sembra. 

poi Praest. IH. p. 154. ne descrisse al- 

AVRELP/S. CAESAR. AVG. FIL. Caput tro simile con M. AVR. ANTONINA. AVQ, 
nudum )( Sine epigraphe. Impera- P. M. TR. P. XXIL Caput laureatum. 



nae innixa, d. demissa laurea m, a. 
palraae ramum. AE. m. va. Tab. 61. 

L* istesso rovescio osservasi in un 
altro medaglione pubblicato dal Buonar- 
roti Tav. IV. ma con 1' iscrizione di- 
dalla parte della testa. Vaillant 
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M. ANTON IN VS. AVG. TR. P. XXIII. Ca- 
put laureatum ad s. )( PROFECTIO. 
AVG. S. C. Duo equi tes praecedente 
milite, alio seguente. AE. m. m. Tab. 
G2. 11. 1. duplici* meleti li. 

Non è 6tata ben disegnata questa 
medaglia, di primo modulo, messa in 
serie dei medaglioni, per esserne il 
metallo alquanto più avvantaggiato delle 
altre, e dove si vede, che due sono i 
cavalieri, uno dei quali espresso a me- 
tà, cioè non si osserva se non la parte 
posteriore del cavallo, mentre che 
uno soltanto deve essere 1' ir 
a cavallo, cioè M. Aurelio. 

Tra i medaglioni del museo di 
Francia tav. 41. viene messo con la 
tribunizia potestà 04. e con Profeceio 
Aug. Cos. HI. ma con due cavalieri, 
come nel nostro, e non ben determi- 
nati. 

L'Erizzo p. 476. pubblicò un altro 
medaglione simile, ma con PROFECTIO. 
AVG. S. C. et Imperator eques d. ha- 
stam, praecedente milite, duobus aliis 
aequentibus; ma lo mette con la TR. P. 
XXIV. e avverte, che nel rovescio com- 
pariscono lettere corrose dall' antichi- 
tà, cioè COS. m. 

Vaili a ut I Va est. ITI. p. 135. lo de- 
scrisse con T istessa tribunizia potestà 
▼ig esima quarta, e con COS. III. 

Nel Catalogo d' Ennery p. 4<>7| 



23 ti. se ne accenna altro simile scritto 
PROFECTIO AVG. COS. Hit 

Finalmente dall' Eckhel (D. N. V. 
Voi. tu. p. 58.) ne venne promulgato 
altro nella seguente maniera. 

Eadem adversa )( PROFECTIO. AVG. 
COS. UH. S. C. Imperator eques d. 
hastam, praecedente milite, tri bus se» 
quentibua. AE. fere m. m. 

Bisogna dire, che tanto in Eckhel 
che nel catalogo d'Ennery sia stato no- 
tato COS. ini. in luogo di COS. III. per 
errore dello stampatore, o che in que- 
ste medaglie xi—*-* -gualche falsità, e 
finente nella nostra di sopra de- 



TR. P. XXIII. IMP. V. COS. in. 

sedens d. extenta, s. hastam, juxta 
duo pueri ingens cornucopiae feren- 
tes. AE. m. m. Tab. 62. n. 2. 

Ritrovasi descritto dal Vaillant IH. 
Praest. p. 137. e pubblicato indi nel 
Cimelio Regio Parigino tav. 19. 

VICT. GERM. IMP. VI. COS. QL Victo- 
ria in lentia quadrigis ad s. AE. m. 
. m. Tab. 62. n. 3. duplici* metalli. 

Parimente Vaillant I. c. p. 135. ne 
descrive altro con M. AVR. ANTONINVS. 
AVG. TR. P. XXV. Caput laur. ma forse 
erroneamente, dovendo dire xxvi. e an- 
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co senza quel!' AVR. come si ritrova 
più esatto nel Museo Albani P. I. tav. 3». 

IMP. VIT. COS. III. Victoria armis insi- 
dens d. palmae ramum, s. clypeum, 
in quo V1C. AVO. ante quam tropaeum. 
AE. ra. m. Tab. 62. n. 4. duplicis 
ine talli. 

Il Baldini ad Vaili. Praest. IH. p. 
i38- ne descrisse altro simile ex mus. 
Theupoìi, nella parte antica del quale 
Leggeri : li ANTONINVS. AVG. TR. P. XXIX. 

Di questo medaglione se ne ha 
un conio del Padovano , riportato nel 
museo di S». Genov. Tav. 25. n. 29. 
Altro parimente se ne ha nel museo 
di Vienna. 

IMP. Vili. COS. III. P. P. Imperator 
eques pacificatoris habitu. AE. m. m. 
Tab. 6a. ». 5- . , 
L' istesso Vaillant Pr. IH. p. i35- 
nel descrivere un altro medaglione si- 
mile, riportò erronea 1* iscrizione dalla 
parte della testa con M. ANTONINVS. 
AYG. GERM. SARM. TR. P. XXI. in vece 
di che deve dire xaxi. altramente re- 
pugnerebbe alla cronologia dell' anno 
930. di Roma, nel quale tempo fu que- 
sto medaglione coniato. Esattamente 
fu pubblicato dallErizzo p. 497- come 
pure nel Oab. del Re Tav. 9. 

IMP. CAES. M. ANTONINVS. AVG. TR. 



P. XXVI. COS. PJ. Caput laur. )( AD- 
LOCVTIO. Imperator paludatus stana 
in suggestu ad&tantibus retro duabus 
- aliis figuris paludaris, adloquitur mi- 
lites cum signis militaribus adstantes, 
quorum unus equum freno retinet. 
AE. M M. cum ampio circulo aereo. 
Tab. 63. 

Non bisogna che questo gran 
medaglione sia genuino, ma se lo è, 
allora si deve credere che V iscrizione 
dalla parte della testa fu adulterata per 
quella di M. Aurelio, essendone stata 
la vera quella di L/Vero, sotto il 
quale n'osserveremo descritto un altro 



•ANTONINVS. AVG. TR. P. XXVII. 
Caput laureatum )( IMP. VII. COS. III. 
Juppiter in citis quadrigis d. fulroen 
vibrat in humi subjectum barbarum. 
AE. m. m. Tab. 64. ». 1. Vaili l. 

pag. 51. I*. Pr- Ut .«« d ib£ i 

Imperator paludatus etc. s. palmanv 

M. ANTONINVS. AVG. TR. P. XXVIII. 
Caput laureatum )( ADVENTVS. AVG. 
IMP. VI. COS. DL Imperator paluda- 
tus d. hastam, s. tropaeum super hu- 
mero arcum triumphalem intrar, prae- 
ceduut duo vexiUarii, sequitur Victo- 
ria imperatorem coronans, pone tem- 
plum et ara. AE. m. m. Tab. 64. /». 
,8. Vaili. I. c. p. 3«- & Praest. III. 
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p. i34- «ed ibi minus recte TR. P. 
XXVII. et COS. IL 

M. ANTONINVS. AVG. GERM. SARM. 
TR. P. XXX. Caput laur. )( IMP. VIII. 
COS. III. Imperrttor paludata* d. vi- 
ctorìolam porrigit Romae spoliis in- 
sideriti, quae manum d. extendit, s. 
hastam gerir. ÀF. m. m. Tab. 64. n. 
3. Vaili. I. c. pag. 51. it. P/aest. 
III. p. 135. 

IMP. ANTONINVS. COS. III. IMP. VE- 
RVS. COS. D. Capita M. Aurelii et 
L. Veri adversa laureata )( VICTO- 
RIA. AVGG. Duo imperatore» pah> _ 
dati ex adverso stante» victorìolam 
una sustinent, cum propriis legioni- 
bus, humi intermedia figura lugen* 
seder. AE. ». m. Tab. 6fi. 

Devesi questo medaglione consi- 
derare per genuino? Altri decidere lo 
potranno. La prima parte denoterebbe 
l'anno 914. di Roma, allorché M. Au- 
relio era console per la terza volta, e 
L» Vero per la seconda volta: ma non 
so accordare 1' istoria deWrovescio di 
un tal medaglione con la prima parte, 
non ritrovando, se n#i che sarebbe 
stata troppo preventiva la vittoria dei 
Parti: ma dall' altra parte ritroveremo 
descrìtto un altro medaglione di M. 
Aureli o, e L. Vero dell' istesso tempo, 
e con P istessa iscrizione dalla parte 



delle due teste, ma col tipo della vit* 
loria nel rovescio. 

FAVSTINA JVNIOR. 

FAVSTINA. AVG. ANTONINI. AVG. PII. 
FIL. Hujus caput )( ATTOKPATOPAG 
KAICAP. ANTHNeiNON. KAI. OTH* 
PON. M. Aurelius et L. Verna to- 
gati ex adverso stantes dextras jun- 
gunr. AF. m. m. Tab, 69. 

Medaglione bih'ngue , e doppia- 
mente falso, o pure sono due parti di 
due medaglioni segati| e saldati insie- 
me, per procjutne-un mrxu-o di diversa 
"specie, ed in fatti l'iscrizione, non che 
il tipo della parte postica* è preso da 
nn medaglione greco, coniato in Nisa 
città della Caria, e he fa la parte an- 
tica del medesimo. 

FAVSTINA. AVG. PII. AVG. FIL. Hujus 
caput ad s. )( Sine epigraphe. Cy- „ 
bele se'dena adverso vultu, d. tym- 
panum, s. ramum, prò pedibus hinc 
inde Leo : adstat Atys, et a s. adsur- 
git arbor. AE. m. m. Tab. 70. ». 1. 

Vedasi Vaili Prest. IN. p. 142. e 
il Mus. Fara. Tomo V. tav. 13. fg. a 
pag. 191. 

S. C Templum Vestae, in tua idolum, 
prae forìbua hinc virgines tres, illinc 
totidem aliae ad aram luculentam 
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ANNIVS VERVS. 

ANNIVS. VERVS. CAES. ANTONINI. AVO. 
FIL. Caput Annii Veri nudum ad a. 
X COMMODVS. CAES. ANTONINI. 
AVO. FIL. Caput 
AC. m. m. Tab. 8r. 

Altro medaglione simile fu pubbli- 



sacra faciunt, adstante praeterea par- 
va figura femella. AE. m. n. Tab. 
70. n. 2. 

Dal Vaillant Praest. ITI. non viene 
descritto: si ritrova bensì pubblicato 
nel Museo Farnesiano Tomo V. tav. 
12. n. 6. ma si crede essere un conio 

del Padovano, e come tale fu inserito ^ ^ yind p n ^ ^ 

nel r>ab. di S. Genov. Tav. a5- n. xxx. 
Il nostro tipo è mescbinamente espres- 
so, e due sono le donne dalla parte 



sinistra, non comparendo della terza 
se non una piccola ombra. 

VENVS. Venus stana d. temonem, s. 
globum, ad pedes hinc Cupido, inde 
Triton cum buccina. AE. m. m. Tab. 
70. pi. 3- 

Nel Vaillant Pr. III. p. tiu viene 
descritto con d. liastam. Ritrovasi al- 
tro simile inciso nel Mus. Reg. Gali. 
Tav. 12. 

FAVSTINA. AVGVSTA. Hujus caput ad 
s. )( Sine epigraphc. Diana velata s. fa- 
cem, cervo e Iatere insidens ad s. 
AL. ni. m. Tab. 71. «. t. Vaillant l. 
c. p. 55. it. Praest. III. p. lAt. cum 
codem cctypo. Vid. mus. Farnes. 
Tom. V. lab. 13. fg. 3. 

In altro esibitoci nel museo di 
Francia tav. 12. si legge AETERNITAS. 
AVGVSTA. 



fg. 1. p. 11. ma dall'Eckhel Doct. Num. 
Vet. Voi. VII. pag. 83- venne reputato 
sospetto. 



VERVS. CAES. COMMODVS. CAES. Ca- 
pita Annii Veri, et Commodi adver- 
6 a )( TEMPORVM. FELICITAI Qua- 
tuor puelli stant quntuor tempestates 
designantes. AE. m. m. cum 



In questa tavola si trova inciso in 
un cartellino, come per una medaglia 
di grande rarità = E.v museo D. Fran- 
caci de Camps Abbai in Signiacensis 
= ma dubito che non sia qualche ope- 
ra d' un falsario, molto più che* la te- 
sta di ""Commodo viene espressa cinta 
d* una coro-|a d' alloro. Altri simili se 
ne descrivono nel museo Fior. tav. xxti. 
e nel museo ^j|eupo!i, sopra la qual 
medaglia si consulti Eckhel. D. Num. 
Vet. Voi. VII. pag. 83- Dal Tristano 
poi (Coram. hist. T. i. p. 680.) ne fu 
riportato altro senza quel TEMPORVM 
FELICITAS. 

L. AV- 



L. |^RELIVS VERVS. 
L. AVRELIVS VERVS. 

L. VERVS. AVG. ARM ^ARTH. MAX. 
Caput laur. ad s. )( T^. P.VIII. IMP. 
IlII. COS. III. Juppiter stans d. ful- 
men, s. hastam et sìmul pallium ad- 
duci t ad protegendos duos impera- 
tores togatos adstantes. AE. m. m. 
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tr. p. vn. imp. ira. cos. m. p. p. j up . 

piter fulmine armatus dexteram ca- 
pili admovens, sedet collibus innixus, 
cui Venia victoriolam porrigit, dum 
retro coronatur a etante Roma ga- 
M. m. m. Tab. 74. n. 3. 

Da varj altri si ritrova pubblicato 



cum ampio circulo Tab. 73. ti. Tab. questo medaglione senza P. P. e primi e- 
75. n. 3. Vaili. 1. c. p. 37. sed sino ramente nel Gab. del Re Tav. xi., nel 
circulo. it. Pr. III. p. 143. cum eo- Mus. Pisani Tav. xxiv. ma da destra a 



dem ectypo. 

Se ne ha altro simile nel Gab. del 
Re Tav. 12. ma in quello si legge TR. 
P. VII. che sembra errore del disegna- 
tore. Altro con vera lezione fu pub- 
blicato nel Mus. Pisani T. I. Tav. 35. 
e nel Cimel. Vind. P. II. p. X 

IMP. CAES. L. AVREL. VERVS. AVG. TR. 



sinistra: nel Mus^Albani T.I. Tav. 35., 
nel Mus. Farnesiano Tom. V. Tav. 14. 
n. 2., e dal Vaili. Pr. III. p. 143. C on 
L. VERV8. AVG. ARM^EAJLT. MAX. Cap. 
/«wrrTHa ~sf"cleve credere, che ne sia 
un conio del Padovano, giacché si ri- 
trova inciso nel Mus. Genevievano tra 
quei dell' is tesso Padovano Tav. 25. n. 
xxvm. e in questo tiene Giove nella 
P. II. COS. II. Caput nudum ad s. )( destra mano un asta , e non un fulmi- 



Sinc epigraplie. Aesculapius et Hy- 
gia ex adverso stantes cum attribu- 
tis. AE. m. m. Tab. 74. ti. r. 

Sina epigraphe. Imperator paludatus 
stans d. pateram supra aram ignitam, 
s. hastam: retro stat Victoria d. co- 
ronam ei imponens, s. palmam te- 
neri: ante aram columna, cui insi- 

• 

stit statua. AE. m. m. Tab. 74. ». 2. 

drWndl. I. c. la pag. 39. n . 1. si ha 1' 

Il disegno di questa medaglia non medaglione disegnato anco nel- 

fu ben eseguito per quanto sembra. i a8ua antica , , a di Cui Jscr j zione tféj 
L'istessa si ha nel Museo Farnesiano l. VERVS. AVG. ARM. PARTO. MAX. TR, 
T. V. tav. 13. fg. i5. P. VIIH. Caput laureatum. 

I 



ne, e la sinistra abbassata. 

COS. in. Roma galeata thoracì ìnsidens 
lauri ramum porrigit Vero galeato et 
paludato adstanti, ipsa retro a Victo- 
ria coronatur. AE. m. m. Tab. 74. n . 4. 

Altro simile si ha nel Museo Fio- 
rentino, e nel Museo Farnesiano Voi. 
V^v. 14. fg. 3. ma alla Tav. 76. osia 
drWni 
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Per altro L. Vero sembra in que- 
sto secondo conio con la testa nuda, e 
niente tiene nella destra, anzi che 
1' imperatore la dà a Roma sedente. 
Vaili, poi Pr. III. p. x44. ne descrive 
altro senza leggenda, o sia quel COS. 
ni. che si ritrova nelT iscrizione come 
sopra dopo la tribunizia potestà. Dall' 
Erizzo p. 5ig> ne fu pubblicata altro 
simile al primo nostro. 

IMP. CAES. L. AVBty. VERVS. AVG. 
TR. P. IH. COS. II. Caput laureatimi 
)( ADLOCVTIO. Imperator paluda- 
tus stans in suggestu adsta 
tro duabu» alib %uris paludati» 
loquitur milite» cum signis 

freno retinet. AE. m. m. Tab. 75. n. V. 
Vaili. I. c. p. 37* Vid. Cim. ViruL 
P. II. p . X. 

L. VERVS. AVG. ARM. PARTH. MAX. 
Caput Iaureatum ad s. X TR. P. VIU, 
IMP. UH. COS. III. Vterque impera- 
tor in quadrigis triumphalibus, stanta 
juxta puelio^ praecedunt milites, jux- 
ta ferculum cum tropaeo, et capti- 
vis. AC. m. m. Tab. 75. «. 2. Vaili £ 
c. p. 37. it. Pr. III.p. i45. Vuì. num . 
max. mod. Reg. Gali. Tab. i^fi 
Eckhelìum Doctr. Num. VetSvot. 
VII. pag. 93. 

IMP. ANTONINVS. AVG. COS. III. IMP. 
VERVS. AVG. COS. IL Capita M. Au- 



retti, et L. Veri adversa nuda )( VI- 
CTORIAE. AVGVSTORVM. Victoria 
gradiens cum laurea. AE. M. M. cum 
magno cirófco aereo. Tab. 77. 

Si ritrova un altro medaglione si- 
mile, ma senza un tal contorno, ripor- 
tato dal Buonarroti Tav. IV. n. 3. L'Eriz- 
zo p\ 487. ne pubblicò altro simile con 
il S. C nel campo della medaglia. In 
Vaili. Pr. III. p. i38. ne viene accen- 
nato un altro esemplare, ma con le 
teste di M. Aurelio, e di L. Vero cinte 
dell* 



LVCILLÀ. 

LVCILLAE. AVG. ANTONINI. AVG. F. 

""' f luju» c a pu t X cpigraphe. Tem- 
plum Vestae, intra quod id olimi, id 
est Palladiani, prae foribus hinc vir- 
gines tres, dime tot idem aliae ad 
arimi luculentam sacra facàunr. AÉ. 
m. m. Tab. 80. n. 1. VaiìA t. c pag. 4 
it. Vaili. Pr. III.p. i45. SpanJi. P. lì. 
p. 647* Pedrus. V. Tab. iS./g. 2. p. 2 1 1 . 
Eckhel. Doctr. Num. Vcl. Voi VII. 
pag. 101. Col. d 1 Ennery p. 4io. n. 
2323. in quo sic: notatuv = Mèdail- 
lon de tAbbé de Camps à prétent 
au cabinet: du Roi =■ 

Eadem adversa )C Sine cpigraphe. Fi- 
gura muliebri* manum lauro arbori 
admovet, altera aquam ex mari ex- 
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cipit in ras, puerolàm nudum ablu- 
tura; puer alius ex ara pronus cadit, 
tres adsunt genii alati, unus arac im- 
minet, alter *uggestui, et tertius in 
nemore muris concluso ex arbore 
frondes decerpens. AE. m. m. Tab. 80. 
n. 3. Vaili. I. c. p. 41. ti. Pr. III. p. 
i45. cum ectypo, et ex eodem mu- 
seo Ab. de CampSj nunc regio Pa- 
risiensi. Pedrus.V. Tab. i5/g. x. p. 
309. Mas. Pisan. Tab. 35. n. 2. p. 72. 
Eókhel. Doct. Num. Vet. Voi. VII. 
p. 100. 

* 

COMMODVS. 

L. AVREL. COMMODVS. AVO. GERM. 
SARM. BRIT. Caput laur. )( VOTA. 

PVBLICA COS. P.P. Sacrifi- 

cìum perelegana prarium lìgurarum, 
pone templum. -AE. m m. lab. 83« 
Vaili. I. c. pag. 43. 

Se la medaglia dicesse dalla parte 
della testa, come pose Vaillant, ripu- 
gnerebbe alla cronologia della mede- 
sima, ed in conseguenza sarebbe stata 
malamente ritoccata da mano moder- 
na, ma si deve credere, che Vaillant 

« 

leggesse BRIT. nel tempo, che altri si- 
mili medaglioni hanno TR. P. III. e nel 
rovescio si deve supplire IMP. II. la 
qual medaglia sarebbe dell' anno 951. 

Per altro 1* istesso Vaillant 



Tom. IH. Praest p. i53- ne fa d' un 
«Uro -imi le la seguente descrizione: 

i. AVREL. COMMODVS. AVG. GERM. 
SARM. Caput laur. )( VOTA. PVBLI- 
CA. IMP. II. COS. P. P. Idem tvpus. 
AE. m. m. 

IMP. COMMODVS. AVG. GERM. SARM. 
CRISPINA. AVG. Capita duo se re- 
Spicentia, Commodi laureatimi, et 
Crispinae )( VOTA. PVBLICA. Com- 
modus togatus, et laureatiti stans 
•dexteram jungit -cum adstante Cristi- 
na, adsbtente in utriusque medio 
Concordia. AE. m. m. TaL Sì a x. 

-pàg'.ft. Sald. ad Vaili. 
Praest. III. p. i58. cum ectypo, et 
pag. 159. ex mus. Abb. de Campi 
nunc' Regio Parisiensi. Num. max. 
mod. reg. Gali. tab. 16. Spari h. pr. 
T.II.p.aga. sed sine inscrìpttone in 
■aver sa parte. 

M. AVREL. COMMODVS. ANTON1NVS. 
AVG. Caput laureatum )( TR. P. VBX 
IMP. V. COS. 1IU. P. P. Imperator 
paludatus stans lauream accipit a Vi- 
ctoria ex ad verso stante. AE. m. m, 
Tab. 84- n. a. Vaiti. I. c. p. 45. it. 
Praest. Ut p. 153. 

In un medaglione greco dell'iste*- 

•so Commodo, coniato in Macellino, e 

pubblicato dal Buonarroti Tav. 8. fg. 
10. si riscontra V istesso tipo di questi 

medaglioni latini. . 
I a 



Digitjzed by Google 



68 



C O M M O D V S, 



lif. AVREL. COMMODVS. ANTONINVS. 
AVG. Caput laur. )( TR. P.VIIL IMP. 
Commodus vektus, adstantibus Ca- 
millo etTibicìne sacra facit super tri- 
podem, seden ti bus a dextris Roma 
goleata, et Annona a sinistris. AE. 
m. m. Tab. 85. tu i. Vaili i c. p. 47. 

La leggenda della parte postica* 
non è stata riportata tutt' intera, do- 
vendo essere TR. P. Vili. IMP. V. COS. 
UH. P. P. non ostante che nelT istesso 
Vaili. Praest. III. p. si trovi de- 
come sopra. 



P. M/TR.P.XI. IMP. VII. COS. V. P. P. 
Imperator in quadrigis triumphalibus. 

AE. m. m. Tab. 85- n. 4. Vaili I. c. 
p. 47. Num. max. mod. A Gali. 
Tab. 14, Erizzo pag. 556. 



TEMPORVM FELICITAI Mulier velata 
sedens d. porrecta cultrum recurvum, 
s. spicas, ad pedes modius, ante il- 
lam duo puerì nudi fructus ex arbore 
decèrpunt, et in adstitutum vas im- 
mittunt. AE.rn.rn. Tab. 86. n. 5. 



yiRTVTI. AVG. TR. P. Vin. IMP. V. COS. 
HII. P. P. Roma galeata sedens su- 
pra thoracem, d. hastam, s. clypeo 
in quo lupa curò geméllis, inniu par 
razonium tenet, ante eam tropaeum. 
AE. m. m. Tab. 85- n. 2. Vaili. I. c. p. 
'47. U. Praest. III. p.i 53- cumepigra- 
phe in adversa ut supra. Vid. Mas. 
Alb. I. Tb. 47. fg. 1. p. 95. et Num. 
max. mod. reg. Gali Tab. 13. sed 
ibi IMP. VI. 

BRITANNIA. P. M. TR. P. X. IMP. VII. 
COS. HII. P. P. Mulier insidens ru- 
pibus d. aquilani legionari a in , 0. in- 
nixa cVpCO (cui inscriptum S. P. Q. 
R.) hast^m tenet. AE. m. m. Tab. 85- 
n. 3. Vaili i c. p. 47. Mas. M. Ducis, 

il. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. FE- 
LIX. AVG. BRIT. Caput laureatum)( 



Questo medaglione sembra 
canto delle note cronologiche, per po- 
terlo attribuire al suo vero tempo. Nel 
Gab. del Re Tav. 15. si ha 1* istesso* 
quasi simile, e dove nel nostro si os- 
serva il IVI odio: in quello è un altro 
fanciullo che sta inginocchiato vicino 
al Vaso. Parimente, con l'istessa man- 
canza, altro se ne osserva pubblicato 
dal Buonarroti Tav. VII. fg. 9. dove 
non vengono espressi se non tre fan- 
ciulli, uno dei quali a sedere, che in 
questo noatro fu disegnato per un 
modio. Dall' Erizzo p. fi5 2 - fu ripor- 
tato come quello del Buonarroti. 

-Eckhel (Doct Num. Ver. Voi. VH. 
p. 112.) ne descrisse un altro del mu- 
seo del Conte de Vitzai , nella seguen- 
te maniera. 

M. AVREL. COMMODVS. ANTONINVS. 
AVG. PIVS. Caput laur. )( TEMPO. 
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RVM FELICITAS COS. HIL P. 

P. Mulier sedens desterà porrecta 
spicas, ante illam quatuor puelli no- 
di fructus ex arbore deserpunt, et 



Sembra adunque disegnato male 
il nostro, e quello del Museo Parigino. 

L. AELIVS. AVRÈLIVS. COMMODVS. AN- 
TONENVS. PIVS. FELIX. Caput laur. 
X TEMPORVM. FELICITAS. Quatuor 
puelli nudi cum suia attributis qua- 
tuor anni tempestate» designantes. AE. 
». m. Tab. 86. n. 1. Vid. inaili. Pr. 
III. p. i53- et num. max. mod. mus. 
Reg. Gali. tab. 13. Tristan. de St. 
Amami Comm. hist. T. J. p. 730. 

VOTIS. FELICIBVS. Quinque nave* vo- 
lis remisque actae: juxta super rupe 
pharus, adstant figurae duae seminu- 
dae in mare prospectantes, infra quas 
taurus ex rupe praeceps actus. AE. 
in. m. Tab. Q6. fg. a. 

Consimili medagliom furono de- 
scritti, e pubblicati da altri, ma con 
differente leggenda dalla parte della te- 
sta, a tal segno che n'è ora difficile 1' 
indovinare «.quale ne sia questo si- 
mile. Primieramente vien descritto da 
Vdllant Praest.*}!. p. 153. e si 
inciso nel museo Mediceo , nel 
Pisani Tav. 26. n. nel museo Al- 
bani I. tav. 59- %• »• p. 79. non che 



dall' Haym Tej. Brit. IT. pag. 225. dell' 
edizione di Roma, il quale con tutta 
ragione spiegò denotare la flotta Afri- 
cana, che istituì Commodo, per il sus- 
sidio dei grani etc. sopra di che si con- 
sulti detto amore unitamente qd.Eck- 
hel Des. Num. Vet VoL VIL p. 129, 

Sine epigraphe. Aedificium 4. colum- 
narum, ante miod leo equum pro- 
stratum discerpens. AE. m. m. Tab. 

86. n. 3. 

• ....... . 1 • ./.•••.• 

Se questo medaglione fosse «tato 
riportato con V. iscrizione dalla parte 
delia _ta*t*^«Hr« m ' rn "Wffere,. era un 
medaglione greco, o latino ; se nei pri- 
mo caso, allora il tipo n era affatto 
nuovo, e come tale anco nel secondo, 
ma resta sempre il dubbio di sapere, 
chi n' era il falsario, mentre le appa- 
renze sono tali da crederlo opera mo- 
dernamente inventata. 

Contuttociò, a forza di scartabel- 
lare, ne ritrovo due altri simili, ma di 
greca eresia, uno dei quali viene pub- 
blicato in un libro, che ha per titolo: 
Polycarpi Tenzelii Sei. Num. ex Num- 
moph. Comitù Ant. Guntheri eie. Je- 
nae 1693 in 4. del quale alla pag. 

77. so ne fa la seguente descrizione. 

* * . 

M. KOMOA. ANT. ATT. JMTL Caput 
. Commodi nudum cum parte chlaray- 
die 
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ream X *OEAIKIT. AT^. Leo «|iram 
prostratum supplantat et mordet: ad- 
stat porta columrùs aliisque ornamen- 
tis, in cuj us medio cerni tur figura 
quaedam lmmana quasi* contemple- 
tur, atque admiretur hoc spectacu- 
lum, omnia intra lauream. AE. m. m. 

Con sì buona mercanzia tra mano 
seguita detto autore a dire=Hicnum- 
mus piane singularò est, et nondum 
quod sciam, aeri incisos. Meminit quì- 
dem ejus Joh. Daniel Major, in episto- 
la de nummis graece inscriptìs, tam- 
quam Ilamburgt observati, in Biblio- 
teca Senatus ad S. Johannem pubbli- 
ca etc. Cupreus est noster, et unciam 
duasque drachmas pondere excedit.= 

Dopo ciò passa a provare, cn*r4» 
leggenda greca sta per Fcìicitas ytu- 
gusti, e cosi sia, so egli lo credette, 
almeno ereticamente. 

La descrizione poi che fa Major 
di quello osservato nella pubblica li- 
breria del Senato in Amburgo si ridu- 
ce all' istessa del Tenzel, ma con me- 
no credenza. Bisogna confessare, che 
si perdeva allora molto tempo a scri- 
vere, senz' alcun profitto. 

CONCORDILE. M. AureUus s. sigillum 
Concordiae tenens, et Faustina ca- 
pite velato s. sceptrum stante» in basi 
dextras jungùnt, infra duae fìgurae 
minores, id est Commodus et Crìspi- 



ODVS. 

na d extra.» pungente*, ara intermedia. 
AL. m. m. Tab. 86. fg. 4. 

Nel catalogo d'Ennery p. 4". os- 
servo, che ne fu descritto un altro me- 
daglione , simile a questo. 

10VI. IWENI. P. M. TR. p. xmr. MP. 
. VIIL COS. V. P. P. Juppiter nudus 
ad s. stans ante aram d. fulmen, e. 
, hastam, prò pedibus aquila. AE. m. 
in. Tab. 87. n. 2. 

VediVaillant Praest. XSL p. i48. e 
Eckl*el Doct. Num. Vet. Voi. VII. p. 120. 

FORTVNAE. REDVCI. C. V. P. P. Impe- 
rator velatus stans d. pateram sacra 
-Cacit super tripode, coram Fortuna 
sedente d. temonem, s. cornucopiae. 

AE. m. m. Tab. 87. ». 3. 

Dal Vaillant Praest. III. p. 147. Tie- 
ne descritto con COS. e non c. ma nel 

Museo Albani T. J. ter. 47- ne A» pub- 
blicato altro simile al nostro, e con 1* 
iscrizione dalla parte della testa in: M. 
COMMODVS. ANTOMNVS. PIVS. FELIX. 
AVG. BIUT. Caput laureatimi. 

Parimente nell' istesso Museo Tar. 
41. fti ha altro medaglione di Commo- 
do con le stesse leggende, e con l'istes- 
so tipo, air eccezione, che in quello 
la Fortuna sta in piedi, ed è simile ad 
altro pubblicato nel Num. max. med. 
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Reg. Gali. tay. 13. con ròRTVtfAÉ DV- 
CI. alla quale lezione Eckhel non do- 
veva prestar fede, mentre dalle distan- 
ze si osserva, che fu erroneamente in- 
cisa, per non ammettere in questi me- 
daglioni una Fortuna Duce, controver- 
sa da questi riferiti esempi , e lezioni 
stateci date da altri. 



COMMODVS. 71 

non è giusto in tutte le sue par- 



MART. PACAT. P. M. TR. P. XH1I. IMP. 
Vili. COS. V. P. P. Mars stans galea- 
tus, ce ter a nudus, d. ramum, s. ha- 
•tam, hinc clypeus, illinc thorax prò 
pedibus. AE- m. m. Tab. 87. n.,4 

II disegno- di questo medaglione è 
molto meschino, e alquanto trascurato 
nei due simboli posti avanti i piedi di 
Marte. Vaillant Pr.III. p. 148. non man- 
cò di descriverne un altro simile a 
questo. 

P. M. TR. P. XVI. IMP. VHT. COS. VX 
P. P. Imperator togatus stans coro- 
nante eum Victoria, globum a Roma 
galeata, clypeo et thoraci insidente 



cum caduceo. AE. m.m. Tab. 87. n. 5, 

Nel Mus. Tbeupoli p. 786. si ha 
r istessa descrizione, ma in vece della 
Felicità fu detto un Mercurio. Dal Vail- 
lant Praest. III. p. 150. fu 
scritto TR. P. XV. e la Felicità fu 
duta un Marte. 

Il disegno poi del nostro meda» 



ti: 

possono osservare nel Museo Albani 
Tom. I. tav. 39. n. 3. p. 80. e appresso 
il Buonarroti Tav. 7. n. 6. p. ili. e al» 
tro nel Museo Farnese Tom. V, tav. 
17. n. 1. , 

In tutti questi esemplari dalla parto 
della testasi legge: M. COMMODVS. AN- 
TOtolNVS. PIVS. FELIX. AVG. BRIT. Ca- 
put laureatimi. 

L. AELIVS. AVREl!hrs. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX. Caput barbatum 
pelle Iftnnis tpctum )( HERCVLI. RO- 
- Mai i U. AVU. P. M. IR. P. XVIII. COS. 
VII. P. P. Hercules nudus super leo- 
ne gradiente d. clavam tenet. AE. m. m. 
duplici* metal li. Tab. 88. /*. 1. 
Non osservo^ che sia stato questo 

medaglione descritto, né riportato da 

altri, nè accennato in verun Catalogo 

numismatico, 

Eadem epigraphe. Idem caput ad s. 
X HERCVLI. ROMANO. AVGV.... Cla- 
va, are us, et corytus. AE. m. m. du- 
plici* metalli. Tab. 88. ». 2» 

M. COMMODVS. AJSTONINVS. AVG. 
PIVS. BRIT. Caput Iaur. )( P. M. TR. 
P. X. IMP. VII. COS. ÙÌL (P. P.> Vi- 
ctoria globo vel apoliis, ut videtur, 
insidens d. palmae ramum, s. cly- 
peum in quo VIC. BRIT. sustinet, jux- 
ta tropaeum. AE. m. m. Tab. 88. ». 3- 
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Vedesi inciso nel Museo di Fraii- 
eia tav. i4- e descritto anco dal Vaili. 
Praesr. III. pag. 149. 



M. COMMODVS. ANTONINVS. P. FE. 
LIX. AVG. BRIT. Caput laur. )( VO- 
TA. SVSCEPTA. FELICIA. P. M. TR. 
P. XV. IMP. Vili. COS. VI. P. P. Nep- 
tunus seminudus stans s. pede pro- 
rae navis imposito, d. tridentem, s. 
delphinum; adstat imperator togatus 
velatus d. pateram ad aram sacrili- 
cans. AE. m. mJ^Tab. 89. ». i. i 

Il disegno n' è pessimamente ese- 
guito, mentre i simboli del Nettuno so- 
no un asta nuda, e un fiore, in vece 
del tridente, e del delfino. Vaillant 
PraesL III. p. »55- l«rth»cri^ -eoa man- 
cante, e falsa leggenda, e soltanto disse 
— : Duae figurae sacra facientes supra 
aram = Nel museo Theupoli p. 787. 
si ha parimente mutilo nel principio: 
Bensì molti altri si osserrano pubbli- 
cati nel Museo Albani T. L tav. 40. 
nel Museo Fiorentino tav. ai. e dal 
Maifei Ant. Gali. p. 12 1. e in luogo di 
VOTA. SVSCEPTA. FELICIA. etc. si legge 
O fu letto PIO. IMF. OMNIA. FEUCIA. 
Quale ne sia la vera lezione, resta in- 
deciso, giacché il tipo n'è l'istesso per 
le due varie lezioni, una delle quali 
n'è singolare, potendo uno credere, che 
la nostra ne sia la vera, e che appar- 
tenere possa ai voti fatti in occasione 



di qualche viaggio di mare che Com- 
modo aveva avnto intenzione d' intra- 
prendere, ma che poi non eseguì. 

4 • 

IMP. (III.) COS. II. P. P. Mensa supra 
qua tu Aesculapius, ante mensam Hy- 
gta serpentem ex patera pascens, 
pone arbor, in medio mensae guttus, 
et intra fulcra avis. . AE. m. m. Tab. 
89. n. 2. 

' Poco esatto è il disegno esibitoci 
di qnesro medaglione: Nel Museo del 
Re di Francia tav. IL ai ritrova ripor- 
tato anco con la sua antica parte, cioó 
L. A VREL. COMMODVS. AVG. GERM. SARM. 
TR. P. mi il quale medaglione ap- 
partiene all' anno 932. di Roma. 

In un medaglione anepigrafo d'An- 
tonino "Fio puBBficato nel Museo Pisa- 
ni Tav. 17. si riscontra l'istesso tipo. 

SALVS. P. M. TR. P. X. IMP. VI. COS. 
III. P. P. Salus sedens pascit serpen- 
tem in ramo penden/em juxtm arbo- 
rem, colurana, supra quam signora 
Martis. AlZ.rn.rn. Tab. 89. n. 3. 

Nel museo del Re di Francia tav. 
15. venne pubblicato diversamente da 
questo, nel quale fu messo IMP. VII. 
COS. HO. etc. e con questa lezione che 
n'è la vera, si ritrova descritto dal Vaili. 
Praest III. p. t$U 

Dall' autore del Museo Theupoli 
pag. 786. fu cosi promulgato. 

M. COM- 
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M. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. 

FELIX. AVG. BRIT. Caput laureatum. 

:X SALYS. P. M. TR. P. X. COS. UH. 

P. P. Idem typus ètc. 
Furvi tralasciato IMP. VII. còme 
sembra; e nella nostra medaglia dove 
restituirsi IMP. VII. COS. II1L 

P. M. TR. P. XIII. IMP. VIIL C.Q8. Y. P. P. 
Caput Jani barbatula , genrinunv AE. 

ro. m. 7>^.89. ».4-< 
Trovasi riportato dall' Erizzo p. 
538. con TR. P. XII. come pure descritto 
dai Va,tfL Prv.ost.III. P . ,50. ed, egual- 
mente pubblicato tra i . medaglioni di 
Francia Tav. 13. . ' 

FORT. FELI. P. M. TR. P. XIIII. IMP. 
(Vili.) COS. V. P.P. Fortuna d. pede 
prorae navis imposito d. caduceum, 
s. cornucopiae. AE.m.m. Tab. 89. n.»S. 
Ne fu pubblicato altro simile tra i 
medaglioni di Francia tav. i5» e altro 
dal Buonarroti Oss. tav. VII. n. £. con 
M. COMMODVS. ANTONINVS. PIVS. FELIX. 
AVG. BRIT. Caput laur. 

Baldini ad Vaili Praest. IH. p. 147. 
nella descrizione data di questo meda- 
glione, mise malamente TR. P. XIIL IMP. 
Vìi. etc. 

P r m. tr. p. x. imp. vn. cos. im. P,P. 

Juppiter seminudus sedens supra cip- 
pum d, fulmen, 9. hastam, prò pedi- 
bus aquila: a dextris Castor, a sin. 
Pollux, uterque equum capistro, al-, 



tera marni hastam. AE. m.m. Tab.cfì. 
. n. 1. Vaili. I. c. pag. 49. it. Praest. 
III. p. 149. sed ibi omisso P. P. 
Mus. Reg. Gali. tab. 14. 

FIDES. EXERCIT. P. M. TR. P. XL IMP. 
1 VII. COS. V. P. P. Imperator palu- 
datus in suggestu stans cum praefocto 
f praetorii d. elata adloquitur milite* 
•' cum signis militaribus adstantes, eos- 

■ que ad fìdem imperatori praestan- 
dam exhortatur. AE. m. m. Tab. 90. 
n. 2. Vaili. I. c. p. 49. it. Praest. III. 
p. 146Ì Nam. max. mod. Règ. Gali. 
TaLiS^ 

VTVS. AVG. P. M. TR. P. XI. IMP. 
VIL COS. V. P. P. Roma galeata spo- 
liis ìnaiderts, pone eam Victoria stana 
' d. clypeum. AE. m. m. Tab. 90. n. 5. 

■ Vaili. I. c. p. 49. Mus. Reg. Gali. 
Tab. 13. in cujus adversa M. COM- 
MODVS. ANTONINVS. PIVS. FELIX. 
AVG. BRIT. Caput laur. sed in nostro 
ectypo est tropaeum positum juxta Ro- 
mani. EHmo p. 534- et Vaili. Praest. 
III. p. 153. 

TELLVS. STABIL. P. M. TR. P. Xfl. IMP. 
VHI. COS. V. (P. P.) Mulier humi se- 
dens d, globum praegrandem stella- 
tum contingit, super quO quatuor 
rirgines ramo? gestantes incedunt, s. 
cornucopiae et simul corbi innixa, 
retro arbor. AE. m. m. Tab. 90. n. 4. 
Vaillant l. c. p. 49. Mus. Reg. Gali. 
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CRISPINA. PERTINAX. 



Tab. 14. «ed ibi TR- P. xni. et in fine 
P. p. Hard.Oper.p.ygo. sed TR.P.XL 

L. AELIVS. AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX. Caput barbatum 
pelle Leoni» tecram ad s. )( HER. 
ROM. CONDITORE P. M. TR. P. XVII. 
COS. VII. P. P. Hercules spoliis Leo- 
nia indutus s. eia vara bobus junctis 
aratrum ducit ad 0. AE. m. m. Tab. 90. 
n. 5. Vaili. /. c. p. 49. it Praest. III. 
p. 147. sed HRRC. et TR. P. XVIIL 
Afùs. Reg. Gali. Tab. 13. «ed ibi 
o m isso XV1L Hard. I. c. p. 793. 

M. AELIVS. AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX Caput idem ad 
«. )( COS. VL P. P. Idem typus. 




dere, ebe fu inciso M. in vece di L. e 
che nel rovescio fosse del tutto logora 
la leggenda, che si ha nel di sopra 
descritto medaglione , e che ne sia un 
istesso esemplare di non ottima con- 
servazione, mentre il tipo delia postica 
è negligentemente disegnato. 

M. COMMODVS. ANTON INVS, PIVS. 
FELIX. AVG. fìRTT. Caput laur. )( 

min. vh;t. p. m. tr. p. xjiii. imp. 

Vili. COS. V. P. P. Minerva ad «. stana 
d. victoriolam, burnì clypeus, s. ha- 
stam, juxta tropaeum. AE. m. m. Tab. 
91. ». 1. Vaili. ì.c. p 53- it. Praest. 
III. p. 148. sine COS. V. P. P. 



APOL. PALATINO. P. M. TR. P. XVI. 
IMP. Vili. COS. VL P. P. Apollo sto- 
latus stans d. plectrum, s. una 
cum adstante Victoria lyram tenet. 
AE. m. m. Tab. 91. n. 2. Vaili. ì. c. p. 
53. it. Praest. III. p. 146. Hard. 
I. c. p. 792. cui APOLUNI. età ' 

L. AELIVS. AVRELIVS. COMMODVS. 
AVG. PIVS. FELIX. Caput Comm. 
barbatum pelle Leonia tectum ads. )( 
HERCVLI. ROMANO. AVG. P. M. TR. 
P. XVIÌI. COS. VIL P. P. Hercule* 
nudus «vam«» «t«ns s. clavam, juxta 
Leo capite retro converso. AE. m. m. 
Tab. 91. n,3. Vaili. /.c.p.SZ. Bald. 
ad Vaili. Praest. III. p. i55- ex 
Abb. de Camps, nunc regi 

CRISPINA. 

Del medaglione di Crispina in consor- 
zio di Commodo, vedasi in quelli 
dell' istesso 



P. HELVTVS PERTINAX. 

IMP. CAES. P. HELV. PERTINAX. AVG. 

Caput laur. )( VOTIS. DECENNALI. 

RVS. S. C. Imperator velatus stana 

d. pateram super tripode sacrificat. 

AE. m. m. Tab. 97. 
Si osserva inciso nel!' opera di 
Vaili. ■ Praest. IN. p. 160. ma non se ne 
fa la descrizione. 
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D. CLODIVS ALBINVS. 

D. CLODIVS. SEPTLMIVS. ALBINVS. 
CAES. Caput nudum )( COS. II. Mu- 
lier inter duas Spiiiu^cs nd s sedens 
d. globum et simul gubernaculo in- 
nixa. AE. m. m. 'lab. 99. 

Questo medaglione, se é genuino, 
è malamente disegnato, mentre d*ve 
essere l'is tesso, che si ossenra pubbli- 
cato nei medaglioni del Re di Francia 
Tav. 16. e dove il tipo del rovescio 
consiste in, Mulinr turrita sedens 
demusa s/ucas, il che sarebbe: Cybele 
sedens inter duas Leo r uh, e cosi lo de- 
scrisse Vnillant Pr. III. p. 161. 

SEPTIMTVS SEVERVS. 

L. SEPT1MIVS. SEVERVS. PERTINAX. 
AVO. 1MP. UH. Caput laur. )( VICT. 
AVO. P. M. TR. P. HI. COS. II. Vic- 
toria gradiens d. elata lauream, 8. 
palmae ramum. AE. m. m. Tab. 100. 
Il Buonarroti Osserv. (Tav. Vili, 
fig. i.) pubblicò un istesso medaglione, 
ma mancante affatto dell' iscrizione 
dalla parte Postica t la quale restò 
del tutto consunta o scancellata dal 
tempo. Bensì di ottima conservazione 
se ne riporta altro simile nel Mus. Pi- 
sani Tav. XXXUI. 

SEVERVS. P1VS. AVO. Protome lau- 
reata s. hastam super humero laevo. 



)( P. M. TR. P. XVI. COS. m. P. P. 
Arcua pontis utrinque turri munitus, 
et in ponte et in turribus excubiae : 
infra in a qui* navi ci ila cu ni 3. remi- 
gautibus. AL. ni. m. Tab. 101. 

L'istesso tipo ai ritrova spesso in 
altre medaglie di secondo modulo, e 
dove sembra, che il Tribunato debba 
essere il xvi. come in questo esem- 
plare, mentre altri in quelli hanno 
letto, ora XII. ora XUL e anco XIV. per 
essere le note guaste, e non ben di- 
stinte, come spesso accade. 

L. SEPTIMIVS. SEVEltVS. PEHTINAX. 
A?(f."lMP. VII. Caput laur. )( DIVI. 
M. ni. F. P. M. TR. p. rat COS. II. 
P. P. Mar* galeatus ad s. stana d. 
parazonium s. hastam , juxta quam 
clypeus. AE. m. m. Tab. 102. n. 1. 
Mus. Reg. Gali. Tab. 18. Vaili, P, . III. 
p. 163. Mus. Alban. Tab. /J8. 

L. 3EPT. SEVERVS. PIVS. AVG. IMP. XL 
PART. MAX. Protome laureata s. vo- 
lumen vel caput aquilae X IOVI, VIC- 
TORI. P. M. TR. P. XV. COS. III. P. P. 
Juppiter in citis quadrigis d. fulminar. 
Gygantes. M. m. m. Tab. 102. Jìg. 1. 
Non osservo questo medaglione ri- 
portato da altri, ed ho motivo di cre- 
derlo parto di qualche falsario, mentre 
false né* sono le note cronologiche, 
le quali repugnano al vero tempo dell' 
istoria, giacché l'iscrizione dalla parte 
K 3 
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DOMNA. CARACALLA. GETA. 



della testa si deve credere dell' 
953. di Roma, laddove l'iscrizione 
della parte Postica lo menerebbe co- 
niato all' anno 960. non potendosi con- 
cordare il titolo di PART. MAX- che 
non si ritrova più dopo l'anno 954. 

L. SEPTIMIVS. SBVERVS. PRRTTNAX. AVG. 
Caput barbatum pelle Leonia eoo- 
pertum )( PLAVTILLA. AVGVSTA. AN- 
TONINVS. AVGVSTVS. PON. TR. P. V. 
COS. Capita adversa Caracallae lau- 
rea tu m, et PI. ulti 11 a e. AE. M. M. dupl. 
metalli. Tab. 103. 

Medaglione molto sospetto, per 
ogni verso, e non citato, ne dcMoiuo, 
per quanto pare, in alcun altra Cata- 
logo. . , ...... . , . . .1 



IVLIA , DOIVJNÀ. 

IVLIA. AVGVSTA. Hujus <*aput' )( 
TAS. AVG. Multer sedens infante m 
in ulnis tenet, ad pedes alia parva 
figura. AC. m. m. Tab. ioft. 
Il disegno del rovescio n'è .al- 
quanto arbitrario, giacché della spal- 
liera della seggiola se n è formato un 
frontone d'un tempietto. 

CARACALLA. . 

M. AVRELIVS. ANTONINVS. PIVS. AVG. 
BRIT. P. M. TR. P. XVL Caput laur. X 
IMP. IL COS. I11L P. P. in area 6. C. 
Imperator in lenùs quadrìgis <L fiOt- 



ì. Tab. 

no. tu 1. Vaili. ì. c. p. 65. sed ibi 
perperam PCVJ. prò P. XVI. it. 
Praese. HI. p. 166. sed sine S. C. 

M AVREI*. ANTOMNVS. PIVS. AVG. IMP. II. 
Caput laur. )(CONCORDIAE AVGG. Ca- 
raealla et Geta paludati stantes cuna 
hastis ad tripodem jungunt dexteras, 
et uterque coronatur a Victoria retro 
stante. AE. m. m. Tab. 1 1 u 

Non può essere genuino questo 
medaglione, repugnando alla Crono- 
logia , perciocché sarebbe stato co- 
rnato nell* anno 966. di Roma, men- 
tre che Geta Tannò 965. fu ucciso 
da Caracalla suo fratello. Bisogna 
che dica BRI^.in^Ojgo dIMP.II. e 
alTora~potrebbe essere genuino, molto 
fin che il Mezzobarba ' p. 291. ne de- 
scrive uno simile di primo modufo e 
con il S.C. ' citandolo dal Museo Bul- 
gherini. «••■• " ,: Kl ':' ] 
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P. SEPTIMIVS. GETA CAESAR. Caput nu- 
, dum )( POOTIFEX. COS. IL Mulier ad 

s. aedens d. pateram, s. hastam. AE. 
«,.1L M. cum magno 

Tab. i*7« -.t;.f. r»i. 

Sospetto, e malamente 
non sembrando la figura 
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P. SBPTIMTVS. GETA. CAES. Caput no- 
duli). )( CONCORDIA. MHJT. Muiier 
- sta ns s. hastam, d. signum militare 
conringir, quorum tria lune, tri a inde 
de fi x:a mi nt. AE. m. m. Tab. 1 i y. Vaili. 
I. c. p. 73. 
Un medaglione simile ritrovasi ri- 
portato pure nell* opera di Vaillant 
Praest. III. p. 167. senza previa descri- 
zione. È per altro un tipo comune in 
seconda forma con il S. C 

ELAGABALVS. 

IMP. ANTONINVS. PIVS. AVG. IYL. AQVI- 
ULA. SEVERA. AVG. Capita ad versa. 
Elagabali laureatum, et Aquiliae )( 
SPES. PVB1ICA. Spes gradiens ad 8. 
AL. M M. cu m ampio circuì o aeneo. 
Tab. 121. 
Potrebbesi molto sospettare della 
sincerità di questo medaglione,' nell' 
osservare, che l'iscrizione dalla jparte 
delle due teste è di un carattere più 
piccolo , di Spes publica, e che oltre 
di ciò non viene descritto in alcun Ca- 
talogo di medaglie. 

ALEXANDER. 

IMP. CAES. M. AVREL. SBV. ALEXANDER. 
PIYS. FELIX, avg. Caput laureatum )( 
ROMA E. AETERNAE. l 'etti pi uni Romae, 
ante quod imperator togatus sacrifi- 
cai supra arai», d. pater am , pone 



. eum stant duae figura e palmae ra- 
mum tenentes; ex adverso figura mu- 
liebris stolara manus attollens, quam 
duae aEae figurae muliebres pariter 
stolatae comitantur. AC. ni. m. Tab. 
124. n. t. 
Baldini ad Vaili. Praest IH. p. 179. 
ne riporta un altro simile, alquanto 
vario dal nostro, e alla pag. 174. ne fa 
la descrizione, con dirlo composto di 
due metalli, ed esistente pene* Fran- 
ciscum Palatiitm, 

imp. sev. Alexander, saia, barbia. 

ORBIANA. infra AVGVSTL Capita ad- 
_ Tai — j Alili iiiHtllTTTni<iiTfiìin/ Oiliiimilfl 
mitellaturn )( CONCORDIAE. AVGV- 
STORVM. Templum 4. columnarum 
«nte quod Imperator togatus sacrifi- 
cai supra tripod era d. pateram: pone 
eum figura «vili t aria; ex adverao mu- 
lier stolau dexjteram elevai» s. pa- 
teram, quam duae aliae figurae pa- 
riter stolatae comitantur. AC m. m. 
. TVxA.,24. «.a. An genuinus? 

IMP. CAES. ALEXAND* AVG". IVLIA. MA- 
MAEA, AVG MATER. AVG, Capita ad- 
versa, Àlexandri laureatum, Mamaeae 
mitellaturn. X FEUCITAS. TEMPORVM. 
Imperator sedena d. g Io bum corona- 
tur a Victoria retro stante, ante il- 
luni mulier 6tans d. caduceum, et 
alia dexteram attollens. AE.m.m. Tab. 
124. n. 3. an recte CAES. loco SEV.? 
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VaiU. Pr. III. p. 176. 
Vintt. P. II. p. XVI. 

IMP. SEV. ALEXAND. AVG. IVLIA. MA- 
MAEA. AVO. MATER. AVG. Eadem ca- 
pita )( PONTIF. MAX. TR. P. V. COS. IL 
p.P. ThermaeAlexandrinae. AE.MM. 
Tab. i»5- 
la altri medaglioni coniati soltanto 
in onore di Alessandro Severo si os- 
esso edificio, a si crede, che 
10 rappresentate in questo le 
l'erme Alessandrine. Ved^i med. del 
Museo di Francia tar. aa. 

IMP. ALEXANDER. PIVS. AVG. IV7.IA. 
MAMAEA. AVG. MATER. AVG. Eadem 
capita )( IOVL CONSRR VAORL Impe- 
rator paludatus stans, quem coitnta. 
tur praetorianus cum signo militari, 
sacra facit sapra aram ante Jovem 
s. hastam gerentem, in eo- 



MAMAEA. MAXIMINVS. • 
Vide Cim. 



ALEXANDER. PIVS. AVG. 
laur. )( MARS. VLTOR. S. C. Mars gf»- 
leatus et loricatus gradiens cum ba- 
sta et cljpeo. AE. m. m. Tab. 1 

Medaglia ovvia in prima grandezza, 
come sembra. 

Eadem adversa )( P. M. TR. P. VHL COS. 
IIL P. P. Imperator togatus in qua- 
drigli lentis s. equorum habenas re- 
gens , d. Victoriam utraque man» 
6CÌpionem eburneurn tenentem. AL. 
m. m. Tab. ia8. ». I. Vaili. ì. c. p. 
79. it Prat ili p. 173. 

• r 

MAMAEA. 

Ppigraphe extrita. Caput Mnmaeae 
ad s. )( • - • ■ ITA* PVBLICA. Tre* 
Monetae stantes cum bilance et cor- 
». Toh. i3a. 



Questo medaglione mancante af" 
AE. M.M. f « tt0 <MU sua iscrizione dalla parto 



circolo. Tab. 1*6. 

* 

Lo Spanheim Pr. U. p. 299. ne ri- 
porto an disegno alquanto 
mente, dorè si osserva , 
Viene rappresentato Giove, ma Ercole 
oon 4e spoglie di Leone ricoperto, e 
fa tale stato fu pubblicato pure -nei 
medaglioni del Moseo di Francia tav. 
«5. e Vaili ant Praest. IH p. 176. non 
mancò di discriverlo, come abbiamo 
posto. 



della* testa, si ritrova descritto dal Bal- 
dini ad VailL Praast. IIL p. 175. ex 
mut. Fiorentina, dovendo dire AEQVI- 
TAS. PVBLICA. 

MAXIMINVS. 



AVG. Caput lau- 

)( p. m. tr. p. n. co. hl s. a 

Imperator in quadrigis triumphalibus 
coronfltur a Victoria retro stante. 
AE.m.m. duplici s metalli. Tab. i35-k.k, 



GORDIANVS PIVS. 
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£ questa una medaglia ovvia di 
prima grandezza , la quale, per cre- 
derla genuina, bisogna che dica COS. P. P. 
e non CO. I1L errore prodotto dal di- 
segnatore, come deve credersi. 
MAXIMINVS. PIVS. AVG. OERM. P. M. TR. 
P. H. COS. P. P. Caput Maximini laur. 
)( IVL. VERVS. MAX1MVS. CAES. Ca- 
put Maximi nudimi. AE. m. m. Tab. 

i33« «• a. 
Medaglione molto sospetto , per 
quanto sembra. 

GORDIANVS PIVS. 

IMP. CORDIANVS. PIVS. FELIX. AVO. 
Protome laureata d. globum cui in- 
sistit Victoriola ad s. )( ADLOCVTIO. 
AVGVSTL Imperator cum prnetVctO 
partorii in substructione stans adlo- 
quitur milite* cum signis, et clypeis 
adstantes. AE. m. m. Tab. 14 n - »• 
Vaili l. c. ^.87. it. Praest.III.p. i8>- 
Nel Museo dì Francia. Tav. a5- e 
nel Mus. Albani P. II. Tav. 68. si vede 
pubblicato un altro medaglione di 
Gordiano, ma molto diverso da questo. 

TRAIECTVS. AVG. Navis praetoria, in 
cuju* p u ppi *edet impor.itor adstante 
turba militimi. AE. in. m. Tab. 14». 
n. 3. Vai//. /. c. p. 8-f. U. Pr. III. p. 
182. Vid. Mus. Farti. '/'. V. lab. ai. 



n, 3. sed ibi navim oomitanUir tres 
del p hini. 

AEQVITAS. AVGVSTI. Tres Monetae 
stantes cum bilance et cornucopiae 
ad pedes massa metalli. AE. m. m. 
Tab. >4 1. ti. 3. Vai/L /. c. p. 87. ir. 
Praest. III. p. i83- 

Altri simili medaglioni furono pub- 
blicati nel Cimel. Vind. P. II. p. xvm. 
e nel Mus. Albani T. II. Tav. 68- 
IMP. GORDIANVS. PIVS. FELIX. AVG. 
Caput laureatum )( Sirie epigraphe. 
Mnrs hastatus stans in tempio ro- 
tundo, cujus periitylio inocriptum: 
OriAO<l>OPOC *) ante illud hinc im- 
perator ad aram sacriiicans stantibus 
pone duabus figuris ali is, illinc popa 
taurum feriente, alio victimam atti- 
nente. AE. m. m. Tab. 141. n> 4. 
Vai//./, c.p. 87. 

IMP. GORDIANVS. PIVS. FELIX. AVG. 
Protome laureata d. sceptrum cum 
aquila ad s. )( PONTIFEX. MAX. TR. 
P. UH. COS. HI. Imperator togatus in 
quadrigis coronntur a Victoria pone 
eum stante cum palma, dextra equo» 
agit : tres praetoriani ante currum 
gradi 11 11 tur. AE. m. ni. Tab. l'^t.. 
Abbiamo qui un errore prodotto 
al solito dall' incisore, comùstente in 
quel COS. IU. in vece di COS. IL P. P. 



*) Tra i divelli ttmi, o tavole ritoccato or» si legge 0I1A0*QP0C • ora OflAOCOPOr. 
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PHIL1PPVS L 



l. c. pag. 95. U. Pr. ìli. p. 187. ex 
duobus metalUs, in Museo Odcschal- 
coj ohm Rcg. Cìtri$tinae. Mus. Pisan. 
tab. 57. n. 3- Num. max. moti. Reg. 
Gali. Tab. 29 sed VOTIS. X. P*dr t 
Mus. Farnes. V. tab. 22. ». IV. cum 
VOTIS. tantum: sic et apud Erizzo 
,p. 722. Hard. L c. p. 85S. 

CONCORDIA. AVGVSTORVM Capità ju- 
gata Philìppi et OtaciLiae una cum 
adverso nudo filii. X E* ORACVLO. 
APOLLINIS. Templum roturidum, irP 
cu jus apice «qulla : in ejus aditu, quo 
per gradus patet accessus, simulacrum 
cernitur Apolfinis. M. m. ul Tab.* 

149. »• t. 
Altri medaglioni simili furono de- 
tm wiu m dal V ail l a nt P raes. III. p. 187. nel 
aubsequitur miles galeatus cum cly- Cùnei. Vind. II. Tab. 79. fig. 2. p. 19. 
peo et signo militari. AE.m.m. Tab. 47. nel Museo Albani II. Tab. 74. fig. 2. 
Medaglione di cattivo disegno com- p. 29 nel quale ultimo per altro si os- 
parendo anzi la testa di Gallieno e servano tre idoli, come vidde Venuti, 
l'altra di Salonino, malamente espresso il quale li ravvisò per li Óei Capito- 
con faccia muliebre, e con la mitella lini, cioè Giòve, Pallade, e Giunone. 



e come appunto leggasi nell* iste&so 
medaglione pubblicato dal Tristan II. 
p. 507. e in quelli uel Museo del Re 
di Francia Tav. 26. L'istesso osservasi 
nel Mus. Albani P. II. Tav. 67. In 
Vaili Praesi. III. p. 181. si ha di bel 
nuovo disegnato alla pag. 18 e de- 
scritto alla pag. 182. Ex duobus me- 
taJlis, in Musco Albano, nunc Vati- 
cano. Il disegno del nostro è alquanto 
meschino. 

r. 

m. rvuvs phujppvs i. 

CONCORDIA. AVGVSTORVM. Capita ad- 
▼ersa patris barbatum laureatum, fili! 
juvenile nudum )( ADVENXVS. AVG. 
Duae lì gu. a e «£iu«*tres.-oxaeit Victo- 
ria cum corona et palmae ramò7 



in testa. L'istesso vedasi nel Mus. Pi- 
sani tav. 68. n. 2. 

CONCORDIA. AVGVSTORVM. Capita ju- 
gata Philippi efOtaciliae una cum 
adverso laureato filii )( VICTORIAE. 
AVGVSTORVM Duae Victoriae et 



SAECVLVM. NOVVM. Uterque impera- 
tor velatus ad aram sacrificane ad- 
Stante tibicine, et duabus figuris aliia; 
retro templum 4. columnarura. AE. 
m. m. Tab. 149. n. 2. 



Naturalmente l'Antica di questo 
adverso 6tantes clypeum inscriptum medaglione messo in seguito dell' akro 
VOTIS. una tenentes. AE. M. M cum di sopra descritto, deve corrispondere 
Siculo aereo. Tab. i48. Vaili, come sopra, potendosi osservare tutto 

intero 



pio 



I 



PHILIPPVS I. 



8i 



intero nel Mus. Pisani tav. £8. n. 3. dorè per seHio (in. nostro ectypo sunt octo) Phi- 
altro sette sono le figure ivi rappresali u- lippus pater, et Philippus junior d extris 
te, col tempio sostenuto da otto colonne. 

CONCORDIA. AVGV8TORVM. Capita Phi- 

lipporum adversa laureata )( FELICI- 

TAS. WGVSTOR'VM. UterqUe Impera- 
■'• for ad ara in sacrificane, adstante ti- 
>' Lidne, et quatoor figuri» àfits; duae 



o: 



utrumque capàt 



» 



plurimae 

lìgurae, inter quas muiier cernitur utra- 
que marni puellain ducens : (in nostro est 
muiier s. data tesseram tener, d. pucllam 
ducit, et altera ante eam adstante.) 
- : ' Ottaviano Strada pag. 117. ne diede 
un altro disegno quasi simile, e quello 
del Card, da Carpi fu pubblicato anco 
da Gio. Pietro Bellori. 

Nel Catalogo di Jacopo de Bary 
si riporta un medaglione di Trajano 
Decìo, con unjij 

mone, dove da una 
parte si ha: IMP. C. M. Q. TRAIANVS. 
DKCnrs. AVO. e dall' altra ... tr. pot. 
m. COS... Forum Romanum prae quo 
Decius et Herennius, sedentes in parvo 
suggestu, hinc et illinc tres aliae per- 



iterà d. 

caduceum tener, et altera d. hastam: 
retro templum 6. cofumnarum, intra 
quod idolum. AE. m. m. Tab. 150. 
r""- Osserrasi nn istesso rovescio in un 
medaglione di Gallo con Volusidno, 
pubblicato nel Museo Pisani Tav. 63- 
n. 3. con la sola differenza, ohe in 
quello leggesi FORTVNAE. RBDVCL 

CONCORDIA. AVGVSTORVM. Capita ju- 
gata Philippi Sen. laureatum, et Ota- 

ciliae, adversum tertium Philippi filii sonae sedentes; in segmento inferiori 

Inur. )( P. M. TR. P. UL COS. IL P. P- figura seminuda d. elata tesseram tener, 

Typus dubius, seu congiarium, seu s. parvam figuram ducit, ante alia parva 

proles alimentarias exhibens. AE.m.m. figura stans, hinc tres aliae figurae ma- 

Tab. 15 1. jores stantes et manus attollentes, hinc 

Si conoscono diverse altre copie aliae tres, post quas parva figura stai, 

di questo medaglione, uno riportato D'un medaglione simile ne fa la 

dal Buonarroti. Osserv. Tav. 16. n. 15. descrizione il Banduri tra le medaglie 

con leggenda mancante, e altro senza d' incerto modulo, il quale alla pag. 

iscrizione nel Museo Famesiano tav. a». 28. del Tomo primo pone la parte 

n. 2. oltre un più guasto tipo. Vaillant Antica, come questa, e descrive la 

Praest III. p. 1 88- descrisse un istesso parte Postica così. Epigraphe exesa. 

medaglione senza II. e soltanto COS. Plures figurae sedentes in theatro. 

dicendo: Tres figurae sedentes in sub- In detto catalogo poi vien cosi 

L 
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OTÀCILIA. PHILIPPVS II. 



descritto: Duo Impp. distribuunt 
giarìum in medio moltarum figui 

Tutta l'iscrizione poi se fosse in- 
tera, dovrebbe dire P. M. TR. POT. 11L 
COS. IU. P. P. 

E se in questo medaglione non vi 
è sospetto alcuno, allora è questa una 
liberalità data al popolo, allorché De- 
cio, ed Erennio erano consoli, il che 
daterebbe l'anno 1004. di Roma. 
IMP. CAES. M. IVL. PHILIPPVS. AVG. 



III. p. 190. se ne descrive altro ex 
museo Cor p ine o senza DI. ET. IL COS. 

FEUCITAS. TEMPORVM. Mulier stolata 
stans (Jun o Lucina) d. infantem tenet, 
ad cujus pedes pavo, ad d. H/gia d. 
pateram> ut videtur, ad s. Felicita» 

. i . cura caduceo. JSL. va. m. Tal/. 156. ». 2. 
Il Buonarroti Osaerv. tav. 16. fg.xvr. 

pubblicò un altro medaglione molto 

diverso dal nostro, essendo la figura 



primaria seduta, e non in piedi, per il 
•Caput laur. )( P. M. TR. P. COS. P. P. che fii pu0 che fl nostro fiia 

Vterque Philippus stans paludatua ad- atat o malamente disegnato, se pure non 
atantibus tribua pretoriani*. AE. m. nu &i ritroya ad differente dall' altro. 

Tab. 152. n. r. VailL 1. c. p. 97. t*. 

Praest.HL P . x& ex duobùs me- Muh>r 8edenS 8t ° IaU ' d " 

talli*,, in MuieQ Albano,, nurse P*a~ kciem Tela obducit, 8f hastam gestat 

transversa m, ante pedes pner et puella, 

rétro' lelìcifas cum caduceo et cor- 

nucopiae. AE. m. m. Tab. 156. n. 5. 

Vid. Mus.Alb.II. Tab. 77 .fg.3.Mus. 

Fior: Tab.%0, n.3. Spanhem. Pr.J. 

p. r48- et Bald. ad VailL Praest. III. 

pag. 190. cum simili j sed exactiore 

eclypo. 



M. OTÀCILIA. 

MARCIA. OTACIL. SEVERA. AVO. Hujua 
caput. )( PIETAS. AVGVSTORVM. Ca- 
pitaPhilipporum ad versa laureata, infra 
un. in. cos. AE. m. m. Tab. 156. ». r. 
Questo medaglione fu disegnato con 
errore, mentre si deve leggere UL ET. 
II. COS. e come appunto sta in quello- 
pubblicato nel Museo del Re di Fran- 
cia Tav. 29. con la differenza , che la 
testa di Filippo figlio è nuda, dovendo 
essere cinta della laurea, come osser- 
vasi in altro del Museo Pisani. Ritrovasi 
pure pubblicato dal Tristan II. p. 555. 
e dall' Erizzo p. 7 34- Nel Vaili. Praesr. 



M. IVL. PHILIPPVS IL 

M. IVL. PHILIPPVS. NOBIL. CAR5. Caput 
nudum ad s. )C PRINCIPL IWENTV- 
TIS. Caesar stans paludatus d. bacil- 
Ium, s. signum militare, pone eum 
signum aliud humi infixumr comita- 
tur alia figura paludata cum galea et 



DECIVS. ETRVSCILLA. 

- 

clypeo, minori legionario signo- in- 
nixa. AE. m. m. Tab. i$n. n. i. Vaili. 
I. c. p. 99. it. Pr. III. p. 191. cum capite 
laureato ex Museo Abb. Abondii 
Rezzonici. fi?x duobus metalli** in 
Museo Albano, nunc Vaticano.J 

TRAIANVS DECIVS. 

IMP. £ M. Q. TRAIANVS, DBCIVS. AVG. 
Caput radiatum X VICTORIA. AVG. 
Victoria gradiens ad $. AE. m. m. 
Tab. 158. n. x. Vaili. I. c. pag. 101. 
ti. Pr. III. p. 193. cum ectypo. 

Eadem adversa )( FBUCiTAS. SÀECVLI. 

Felicitas stana d. 

nucopiae. AE. m m. Tab. iS». ». a. 
/. c.p. 101. iu Praest. III. p. 193. 
Ambedue questi medaglioni furono 
pubblicati e descrìtti dal Banduri P. L 
p. 7. e 8- ma con il S. C. nel campo 
dei medesimi. Nel Cat. de Bary os- 
servasene pubblicato altro simile a questo 
secondo con il S. C. 



HOSTILIANVS. GALLVS. 83 
* C. V. HOSTILIANVS. 

C. VALENS. HOST. MES. QVINTVS. N. C 
Cap. nudum )( PRINCIPI. IVVENTVTIS. 
Caesar paludatus cum bacillo et basta. 
AE. m. m. Tab. 161. Vaili. I. c. p. 105. 
it. Pr. III. p. 195. cum ectypo. Band. I. 
p.Si. ex Vaili, sed HOSTIL. 

TREBONIANVS GALLVS. 



HERENNIA ETRVSCILLA/ 

HERENNIA. ETRVSCILLA AVG. Hujus 
caput super lunula )( PVDICITIA. AVG. 
in imo S. C. Mulier stolata sedens 
d. faciem velo obducit, s. sceptrum 
transversum gerit. AE.m.m. Tab. 159. 
n. 3. Vaili. I. c. p. jo3. it. Pr. III. p. 194. 
cum ectypo. Band, I. p. Jx. cum eò- 
ectypo. 



CAES. C. VIBIVS. TREBONIANVS. 
GALLVS. AVG., Caput laur. )( IVNONL 
MARTIALi: Templum rotundum, intra 
quod Dea sedens d. forficulam, s. 

pavo, hinc 
et illinc caput boria. AE. m. m. Tab. 
162. n. 1. Vaili. I. c. p. 107. it. Pr.III. 
p. ex. museo Episc. Appam. Band. 
I. p. 62. cum eodem ectypo ex Vaili. 
etexTh.,Reg. sed d. submissà «pica». 

IMP. GALLVS. AVO. IMP. VOLVSIANVS. 
AVG. Capita adversa laureata patri* 
et filii )( ADVENTVS. WGG. Uterque 
Imperator in citato equo d. hastSm. 
AE. m. m. dupl. xnefc Tab. 163. «. 1. 
Typus male exhibitus. Baldin. ad 
Vaili. Praest. III. p. 196. apud Card. 
Carpineum ex duobus metallis, nunc 
in Vaticano. Band. I.p.62, ex museo 
Ab. de Camps etc. 

IMP. CAES. C. VIBIVS. TREBONIANVS. 
GALLVS. CO. AVG. Caput laureai X 
P. M. TR. P. ini. COS. IL P. P. in area 
La 
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84 VOLVSIANVS. VALERIANVS. GALLIENVS. i 

S. C. Imperato* velatus ad aram sa-* VALERIANVS. 

IMP. C. P. LIC. VALERIANVS. P. F. AVG. 



AE. m. m. Tab. 163. ». 2. 

Il disegnatore vi ha intruso quel 
CO. che non ha nessun senso. U Ban- 
duri ne descrìve altro simile a questo, 
come pure nel Catalogo d'Ennery pag. 
434- n. a434. In Vaili. Pr. III. p. 198. si 
descrìve dal Bandurì I. p. 63. e si dice 
in Mus. Abb. de Camps, nunc regio Pa- 
rìsiensi. Altri simili sono di prima forma. 

... ; ■ • « . • 

. . . 

VOLVSIANVS. . 

con riprendere 

IMP. CAS. C VIB. VOLVSIANO. AVG. la voce TRIVMPVS. posta nell* ex- ergo 
Protome laureata ad s. d. acoptmm della medaglia. 

L'istesso Band. L c. descrive un 
altro medaglione del mus. de Camps 
•no argento mixLO, cjoè, MONETA. A VGG. 
e col solito tipo delle tre Monete; 



Protome laureata d. globum cum Vic- 
toriola ad s. )( FELICITAS. TEMPO- 
RVM. Quadrigae triumphales, in qui- 
bus Valerianus stat inter duos fìlios, 
Victoria eum coronat: hinc et inde 
miles curro m cOmitatur. AE. m. m. 
Tab. 165. ». e, Vailk L c. p. 109. St. 
Vaili. Pr. III. p. 200. 
Il Bandurì L p. 113. descrisse quest* 
istesso medaglione ex mus. de Camps, 



Cam aquila )( VIRTV8. A VGV8TOR TAL 
Volusianus paludatus stans ad tripo- 
de ni, juxta quem vTcHmTr; tfcr-ULat; 
tibice» adstans inftat tibias: ex altera 
parte tripodi* pone imperaterem stat 
miles galeatus d. laurearo imperatori 
imponens, s. clypeum humi positum 



AE. m. m. Tab. 164. 

Il disegno di questo medaglione è 
poco esatto. Il Banduri I. 84. Io de- 
scrisse come sopra ex mus.de C. Altro 
•e ne ha nel Mus. Risani tav. 64. n. 1. 
p. 174. La descrizione dataci dal Vaili. 
Praest IH. p. 199. è molto varia da 



ma questo non si osserva, che sia 
stato messo in serie tra quei di già in- 
tagliati in rame. 

. . • . .. - • . .« • . ■„ 

GALLIENVS. 

. . , * - » . • 

IMP. GALLIENVS. P. P. AVG. Caput laur. 
)( MONETA. AVG. Tres Monetae stan- 
tes cum bilance, et cornucopiae, hu- 
mi massa metallorum. AE. m. m. Tab. 
166. ». 1. Vaili. L c. p. 113. 



quella del Banduri, mettendo in imo Alius similis, sed Pròtome laureata d. 
tripodis Victoria. In questo il tripode globum cum Victoriola ad s. AE.m.m.. 
non fu disegnato. Tab. 166. n.%. Vaili. I c. p. 113. 
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L' un» e P altro ai ritrova de- 
scritto dal Band. L p. i58- ex mas. de 
Camps, e per questo secondo mette: 
s. gestaè spiculum ad humerwn sini- 
strante nel mentre che l'impronta da- 
taci dal VaiUant dice differentemente. 

SALONINÀ. 



sedens. JE. m, m. Tab. 168. Vaili. 
Pr. III. p. 209. cum ectypo ex duo- 
bus m ci al 77 in Museo Carpineo, 
nunc Vaticano. Bandi, p. 261. ex 
VaiUant. 

M. CAS. LAT. POSTVMV& 



IMP. & M. CASS. LAT. POSTVMVS. P. F. 
AVG. Capita duo jugata laureata pro- 
lixè barbata, Postumi, et Herculis ad a. 
XSineepigraphe. Imperator panda- 
tua in aégmènto auperiori stana, Vic- 
toria retro stante coronam ejus ca- 



CORNKLIA. SALONINÀ. AVG. Hujos Ca- 
put )( AEQVITAS. PVBUCA. Tres Mo- 
netae ut sopra. AE. m.m. Tab, 167. n. t. 
U Bandai, p. a35. riporta l'istesso 

medaglione, con citare il Museo Regio, 

e VaillauL Trista» che ne pubblicò 

un altro simile IIL pag. 99. i^b^ ~& i,npnn °" ^ P™ fR ™ 
de' tre monti, o masse di metalli vi mise 
tre teste di divinità, cioè di S erapide, 
d'Osiride, e d'Iside, per quanto sembra, 
dicendo eh' é simile a quello riportato 



dallo Strada. 

ABVNDANTIA. TEMPORVM. Salon ina se- 
dens accedentibus tribus puellis nu- 
dis, mfmoft ex cornacopiae effondi^ 
adstat figura muliebri*, et milharis. 
AE. m. m. Tal. 167. n. a. Baldini ad 
Vaili. Pr. III. p.917. cum ectypo ex 
duobus mettili '19 in 



praetorii; m segmento inferiori milites 
cum signis miKtaribna et aquila le- 
gionaria, 01 
Tab. 169, 



COR. SALONINVS. 



t . 



LIC. COR. SAL. VALER IANVS. N. CAES. 
Caput nudum )( PRINCIPL IWENTV- 
TIS. Ipse paludatus atans d. globum, 
1. hastam, ad pedes captivus turni 



Nel Cat. d*EimerT p. 435. n. 2440. 
fu descritto un altro medaglione quasi 
rimile, ma con l'iscrizione e testa sòia 
di Postumo, e con ADLOCVTIO dair 
altra piatte, oltre akre particolarità 
tralasciate nel disegno di questo, il 
quale, per quanto sembra, 
derarsi parto d'un falsario. 

IMP. C. M. CASS. LAT. POSTVMVS. P, F. 
AVG. Caput barbami» radiatum )( 
V1RTVS. AVG Figura militarla stana 
d. hastam, a. clypeum numi positura 
contingit. AE,m. ro. 7'.-. 170. n,t. it 
Tab. 171. n.x.^aUl. l.c.p.ii§Band. 



r ♦ 



8& 



CLAVDIVS. AVRELIAiNVS. TACITVS. 



I,/. p. 193. ex mus. de Camps, sed in due tavole 171. e 172. e ambedue ci- 
tati dal museo de Camps; e siccome 
quello della tav. 172. fu pubblicato 
senza la parte antica, così la diffe- 
renza dataci dal Banduri, consiste nell' 
essere scritto FELIX, e non FEL. come 
nell' altro, del quale ne fu dal mede- 
simo pubblicata la sua vera rappre- 
sentanza. , 

; - 

AVRELIANVS. 

IMP. AVRELIANVS! AVG. Caput radia- 
tum j( SEVBRnvA. ATG. Caffut AugU- 
stae super lunula bicorni. ATS. m. tn. 
duplicis metalli. Tab. 173. Mus.Pisdn: 
tab. 7%. n.Z. Bald. ad Vaili. Praest. 
HI. p. 214. cum simili ectypo. M. 

MILITVM. Mulier stane d. efaT * ™»f?Hf * V> Band. I. p. Z 7 i. 

' inter numos primi moduli. 



a rea S. C. 

VICTORIA. AVG. Victoria gradiens ad s. 
cum laurea, et palmae ramo, humi 
captivus sedens. AE. m. m. Tab. 170. 
n. 2. Num. max. mod. Rcg. Gali. tab. 
53. . Band. ì. c. esc mus. de Campi* sed 
caplii'ùm humi sedentem pede dex- 
Iro premit. NB.. Typus nostri numi 
male delineaius. 

- VICTORIA. AVG. Duae Victoriae stan- 
tes ex adverso, clypeum unà tenent 
palmae arbori appensum: ad hujus 
truncum captivi duo hinc inde se- 
dent. AE. m. in. Tab. 170. ». 3- Band. 
1. c. ex mus. de Camps, sed in ima 
parte 

FIDES. 

«gnum militare tenet AE.m.m. Tab. 
170. n. 4- Descriptus 
Mc.p.W sed ex mus. 

CLAVDIVS GOTHICVS. 



j* ■ • * 

tacitvs. 

LMP. C. M. CL. TACITVS. P. F. AVG. Ca- 
put laur. cum spiculo transverso ad s. 
)( FIDES. EXRRCITVS. Imperator ad s. 
stans coronati» a figura militari : ante 
«um stat alia figura militaris cum cly- 
peo. AE. m. m. duplicis metalli. Tab. 
' 174. Typus male exhibirus. 



IMP. CAES. CLAVDIVS. PIVS. FEL. AVO. 

Caput laureatomi )( MONETA. AVG. 

Typus solitus trium Monetarum. 

AL m/ni. *Fa%. x^t; ft% Patii. I. e. 

p. 2i5. it. Tab. 173. Num. mar. mod. 

Reg. Gali. Tab.Z% Baldin. ad Vaili. IMP. C. M. CL. TACITVS. PEL. AVG. Ca- 

Praest. III. p. 212. cum simili ectypo. put laureatum )( AEQVTTAS, AVG. Ae- 
yi' Banduri P.l p. 335. descrisse i quitas ad s. stans d. bilancem, s. cor- 
due medagttoni disegnati, e incisi nelle nucopiae. AE. m. ai. Tab. 175. 
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FLORIÀNVS. PROBVS. CARVS. 
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hinc tres signiferi in imo, inde tres 
alii: ante suggestum duo captivi ge- 
nuflexi: pone eoa duo pueruli, unus 
a dextris, alter a sinistrò. AL ni. m. 
71»*. 178- «• 1. Vaili. I. c p. 117. it- 
Praest. IH p.217. Band. I. p. 453- ex 
, de Camps. 



Il Band uri non fa menzione di 
lue medaglioni, e osservo pure, 
che non vengono da altri descritti. 

M. AN. FLORIÀNVS. 

IMP. C. M. ANN. FLORIÀNVS. P. AVG. 
Caput laureatum )( MONETA. AVO. Ty- 

pus solitus trium Monetarum AE.ro. m. mp. probvs. P. F. AVG. Protome lau» 

Tab. 171. n.3- Vaili. I. e p. u5« reata cura hasta, et clypeo in quo 

Tab. I7 6. Num. max. mod. Reg. Gali. C ques etc. )( MONETA AVG. Typus 

Tab. 33- Bald. ad VaUL Praest. IIL «olitus trium Monetarum. AE-na^na. 

p. 216. cum simili eciypo : Band. I. p. Tab. 178. ». a. Vaili. /. c.p.nj- 

^. exmus. de Camps, et cum eodem. ^ 8e<f fab ricaft diversae . AE. 

onrkRVQ ^ H Banduri p. 455. descrisse quattro 

PROBVS. medaglioni simili, e tutti dal Museo 

IMP. PROBVS. P. F. AVG. Protome ra- j e Campa, consistendo la differenza 

diata ad s. cum hnst* et clj^o )( ne )I a leggenda dalla parte della testa, 

BOLL INVICTO. Sol d. elata glo- 0 <j e [ mezzo busto, che sia, non che 

bum et flngellum quadri già dex- ne ii» ornato dello scudo, 
trorsum iovectua. AE. m. m. Tab. 177. 



n. 1. Vaili. Praest. IIL p.z*%. Band. 
I. p- 455- ex mus. de Camps. 
IMP. C. M. AVR. PROBVS. P. F. AVG. 
Caput laur. )( ROMAE. AETERNAB, 
Roma , ad s. sedens d. vieto nolani, a. 
hastam, juxta clypeus. AE. m. m. 
Tab. 177. ». 2. 

IMP. PROBVS. P. AVG. Protome galeata 



M. AVRELIVS CARVS. 

IMP. C. M. AVR. CARVS. Pi F. AVG. 

Caput laureatum X MONETA. AVG. 

Typus solitus trium Monetarum. AF. 

m. m. Tab. T79. n. 1. Mas. Reg. Gali- 

tab. 34» Band. I. p. 502. cum simili 
. eelypo, sed AVGG. et ex Mm. de 

Camps. 



ad s. cum hasta et clypeo in quo IMP. CARO. AVG. ET. CARINO. N. CAES 

eques etc )( ADLOCVTIO. AVG. Impe- Capita advers» Cari, et Carini lai> 

rator stari* paludata* in suggestu r reata )( SAECVIX FELICITAR. Quatuor % 

eum comitatur praefectua praetoriir pueruli cum attributi* quatuor anni 



» « 
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88 NVMERIANVS. CAJMNVS. VRBICA. DIO CLETIANVS. 



tempora designantes. AE. m. m. cum 
annido aereo. Tab. 179. tu 9. fez* 
perperam CARVS. fr. T«*. 182- »• t- sed 
altero errore CARVO.pro CARO. Vaili. 

■ i. c.p.x 19. Baìd. ad Vaili. Praest. 
III. p. mo. cum eodem eclypo, sed 
emendato- Band. I. e ex mus- de 

NVMERIANVS. 

> . * " » 

fMP. C. NVMERIANVS. P. F. AVG. COS. 

Pro tome laureata cum trabea d. sci- 
y pionem cum aquila, s. globum cum 
^ Victoriola X ADLOCVTIO. AVGG. Duo 
, Jmperatores stantes in suggestu, pone 
,1 quos praefectus praetorii, adloquun- 
, tur ^^^ISM^LjBWSK.ra*. 
,r ?8o. n. 1. Vaili* Praest. III. p. àzT. 
^um simili ectypo. Band. I p. 516. ex 
mas. de Campi. 

IMP. C. NVMERIANVS. P. F. AVG. Pro- 
tome laureate ad s. cùm hàsta et 
n «lypeo X MONETA. AVG. Typus ,s©- 
. litus mura Monetarum. AT. m.m. Tab. 
'.180. «. a. it. 182. n. a. Vaili. I. e. p. 
•Y 119- it- Praest. III. p. 222. sed AVGG. 
• sic et Band. Le ex mus. de Camps, et 

■ cumsimili ectypo* % 

CARINVS. 

• 

IMP. C. Mi AVR. CARINVS. AVG. ProtomQ 
tn laurea» ad a cum hasta et clypeo, 
•.1 in quo eque* et plures figura*. )( 



X MONETA. AVG. Typus soKtus trium 
Monetarum. AE. m. m. Tab. 179. n. 3. 
Vaili. Praest. Ili p.aaS. cum eodem 
ectypo, sed AVGG. Band. I. p. 550. ex 
mus. de Camps, et cum AVGG. 

MAGNIA VRBICA. 

* * " * 

MAGNIA. VRBICA. AVG. Hujus caput su- 
per lunula )( VENVS. VICTRIX. Venus 
ad s. stans d. galeam tenet, a hastam, 
ad pedes clypeus. AE. m. ra. Tab. i8l 
Band. I- p.$i\. ex mus. de Camps, 
cum eodèm cetypo. Bahl. ad Vaili. 
Praest. HI p. 221. ex Bandurio et 
cum simili cetypo. 

L'i stesso Bau duri 1. C. pubblicò e 
descrisse un altro medaglione dUrbioa 
scflt^ PTnicrn*. AVG. citandolo dal 
MusR de. Camps, il quale non la ri- 
portato in questa raccolta. 

* * ■ 

c. val. Diocjypprvs. 

IMP. C C. /£Ak piÒCLETIANVS. P. F. 
AVG. , .Caput laùreatum X MONETA. 
AVG. Typus solitus trium Moneta- 
rono AE. m. m. Tab. 182. n. 3. Vaili. 
■ ti c. p.119. it. Praest. III. />. 225. 

.Alius sed AVGG. AH m.m. Tab. i83- ». r. 
Band. IL p- x4' ex mus. de Camps. 

Eodem epigraphe. Protome laureata 
s. rostrum aquilae tenet. X MONETA. 
AVG. Idem typus. AE. m. ni. Tab.i^. 

n. 3. 
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VAL. MAXIMIÀNVS. GAL. MAXIMIÀNVS. etc. 89 

pus solitus trinm Monetarum. AE. 
m. m. Tab. i8v ir. Tab. 186. //. s. 
Vaili. 1. «. p. m. «ed ibi AVO. 
Praest. III. p. !»33. sed NOB. C. Band. 
IL p. 133. ex mus. de Camps. 

MAXENTIVS. 

IMP. C. M. A. VAL. MAXENTIVS P. F. 

AVG. Caput I*ur. )( MONETA. AVO. N. 
' Typu* .ut éupra. AE. m. m. Tab. 

187. Vaili. Praest. III. p. 234. Band. 
II. p. 150. ex mus. de Camps. 

LJCINIVS 

P. F. AVG. Pro tome 
laureata ad d. sceptrum cum aquila. 
)( IOVI. CONSERVATORI. Juppitér nu- 
dtw ad s, stona d. fulmen, ». hastam, 
ad pedes aquila. AE. m, in. 1 Tab. 

188. Vaili. Praest. III. p. 236. cum. 
eodem ectypo. Band. II. p . , 84 . 
ex mas. de Camps. 



.'•.3R)"S Nuni.lax. mod. Reg. Gali. 
Tab. 34. Band. IL p. 14. cum si- 
\mili ectypo ex, mus.. db Camps. ! 

Eadrm eptgrapke. Protome laureata 
ad 3. cum hastiPsupW! liumerum dexte- 
riim. )( MONETA. tÓVt ET. HERCVLI. 
AVGG. Moneta stans intcr Jovem et 
HercuTem pur iter àtantés cum auis at- 

• 'trlButrt. AE. rn.tn.' Tnb. 183. n. a. 
Num. ma.x. mod. Urg. ' Gali. Tab. 
34. Vaili. Praest. III. p. 225. Band. 
II. p. 14. cum eodem ectypo, et ex 

ol mui. de Camps. 

-f-n»*h - * :><tii , ; f r «i ... t . '.••';» 

VAL. 

fMP. C. M. AVR. VAL. MAXIMIÀNVS. P. 

F. AVG. Caput laur. )( MONETA. AVG. 

Typus trium Monetatomi AE. m. m. 

Tdb. iSi. n. PM. 'Èabl tB&.n. i. Vaili. 
' A c. p: t*?y Bandi Mp. $5. ex mui. 

de Camps 1 , sed AVGÓ. ' 

Eadem cpigraphe. Caput pelle leonis 
cbopertirm ad s. )( MONETA. IO VI. Et, 
■ HERCVlft AVGG. Moneta stans ihter 
-^d*em' et Rerculem stantes cum :at- 
- 1 tributi». AE. m. n». Tab. 184. n. 2. 

Band. ÌI. p. 55. ex museo de 
v-OampS} Baldln. ad Vaili. Praest. 
1 m.p.^éx'BHhdurHoì 

GAL. MAXIMIÀNVS. • 

3 GAL* VAL. MAXIMIÀNVS. NOB. CAE3. 
: C*put laur. )( MONETA. AVGG. T 7 - 



CONSTANTINVS MAX. 

©. N. GONSTANTINVS. MAXIMVS. AVG. 

Protome laureata ad s. d. globum cum 

vìctoriola. X CRISPVS. ET. CONSTAN- 
- T1NVS NOB». GAESS. GOSS. «. Dutfe 

protomae adversae laureatae tenen- 
< ,«es soiprom-m cum aquila, Infra SIS. 

AV. in. m. Tab. 189. 

Il Banduri descrisse un' altra me- 
daglia d' oro con la testa di Costan- 
M 



t 



90 
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CONSTANTIISTS MAX. 



dematum cum margaritis. )( GLORIA. 
SAECVLI. VIRTVS. CAESS. infra P. IL 
Constantinus seminudos thoraci insi- 
dens, hastae adnixus sinistra, d ex tram 
protendit ad figuram roilitarem, quae 
phoenìcem globo insistentem illi of- 
fert dextrà, tropaeum vero gestat si- 
nistra: juxta fìgurara miliiarem pan- 
thera vel leo, ut videtur. AE. m. m. 
Tab. 190. n. 2. 
Il Banduri II. p. 056. dopo aver 
descritto un altro simile esistente in 
più musei, ed avern* rjno/tato ilvero 
disegno, alla pag. 257. torna a descri- 
verlo con, VIRTVS. CAESS. GLORIA. 
SAECVLI. con citare V istesso meda- 

barbarus OCCÌS.US, alterata file hasta .g Uone del mu * 0 ° de Gam P*- 
transfigir. AC m. m. TabT^Ì§o7~nt~*,--^^^ LMstesso, disegno si può osservare 
Il Banduri II. pag. a55- pubblicò » Ua 35- del Museo, di Francia, e 
un ìstesso medaglione, con citarlo dal ali» tav. 27. Osserv» Is* del Buonarroti, 
museo Regio, e da quello di Foucault, non che nel Vail V ^ om - ^ P»est. 
senza far menzione di questo del mu- P ^7- pubblicato dal Baldini. 



tino il Grande, con quelle di Crìspo, e 
di Costantino il Giovine, ma non co- 
nobbe questa che fa parte dei meda- 
glioni del museo de Camps, con la par- 
ticolarità, che Crìspo, e Costantino 
vengono nominati Consoli per la se- 
conda volta unitamente: la quale parti- 
colarità ci fa assegnare la data di questo 
medaglione all' anno 521. dopo la na- 
scita di Cristo, nel qual tempo Crispo 
Cesare, e Costantino Cesare erano Con- 
soli ambedue per la seconda volta. 

VICT. CONSTANTINVS. AVG. Caput 
laurear!' c*m .gemrnis. )( DEBELLA- 
TORI; GENTT. BARBARR. Imperator 
eques, prò pedi bus equi 



seo de Camps. Vedasi pure il Cime- 
lio Regio di Parigi tav. 38- 



tpiculum in barbatimi vibrar, sub 
bus equi clypeus. AL. m. m Tab. 190. 
ti. 2. sed ibi Constammo Jun. tribui- 



1MP. CONSTANTINVS. MA v P. F. AVO. 
Caput laurearum. X VIRTVS. AVG. Im- 
perator paludatus d. bastarti in ho- 
stem prostratuin contorquet ad * 
AE. m. m. Tab. 190. n. 5. 
Non vien espressa- «e non la parte 
Postica di questo medaglione, ma il 
Banduri 1. c. p. 257. cosi lo descrisae 



Con quest' altra differenza di tipo 

P osservo pur disegnato nelT opera dall' istesso Museo de Campa, 

dell' Erizzo pag. 566. CONSTANTINVS. MAX. AVG. 

CONSTANTINVS. MAX. AVG. Caput dia- laureatum cum margaritia 



Caput 

)( F. 
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VRBS ROMA. CRISPVS. CONSTANT. IVN. CONSTANS. 9 t 



VICTORIAE. AVGVSTI. Mulier tur- 
rita sedens d. palma e ramutn, 8. cor- 
nucopiae, coronatur a Victoria retro 
atante. AE. m. m. Tab. 186. n. 3. 
Vaili. I. c. p. tal. it. 7<s£. 191. jmJ 
ibi P. prò F. 

Vaillant che pubblicò il suo me- 
daglione, lesse F. e lo spiegò per Fe- 
lici Victoriae Augusti: nel nuovo di- 
segno aggiunto alla tav. 191. se quella 
lettera fosse un P. allora dovrebbe 



dubito che non ai. «n arbitrio dell' 
intagliatore in rame, il quale 
intruso una tale lettera, molto' 
il Band uri ne descrive un altro simile, 
con citare più. musei, ma senza F. o P. 

che debba essere. 

- 

VRBS ROMA. 

VRBS. ROMA. Caput Romae galeatum. 
X Sine epigraphe. Lupa gemellos la- 
ctans ad s., superne duo astra. AE. ra. m. 
Tab. 22 t. n. i. 
Il Banduri II. p. 304. ne pubblicò un 
altro simile a questo, citandolo dal Du- 
cange, e dal museo Lamoignon. 

. CRISPVS 

CRISPVS. NOB1L. CAES. Protome lau- 
reata ad S. d. scipioneni cum aquila. 

" X MONETA. VRBIS. VESTRAE. Ty- 
pua eolitus trium Mònetarum. AE. 



' m. m. Tab. 192. it. Tab. 193. n. 1. 
Vaillant l. c. p. 123. it. Praest. III. 
p. 241. cum eodem ectypo. Band. II. 
p. 3 1 2. ex mus. de Campi, et cum si- 
mili ectjpo. Mas. Reg. Gali. Tab. 37. 

CONSTANTINVS JVN. 

CONSTANTINVS. WN. NOB. CAES. Ca- 
put laureatura. X VICTORIA. BAEA- 
TISSIMORVM. CAESS. Victoria spo- 
lus insidens, clypeum tenet in quo 
VOT. X. AE. m. m. Tab. 193* **• 2. 
Vaili, l. c. pag. i^Z. it. Tab. 195. 
n^uJtaa tL ir r 83 .) rr mus. de 
lamJsZsed BEATISSIMORVM. Bai- 
din, ad Vaili. Praest. IH. p. 343. 
cum eodem oetypo. 

D. N. CONSTANTINVS. IVNIOR. NOB. C. 
Caput nudum. )( SACRA. MONETA. 
VRBIS. Tjpus solitus trium Moneta- 
rum. AE. m. m. Tab. 194. Band. II. 
p. 334- ex mus. de Camps. Mus. Pi- 
san, tab. LXXXIII. n. 1. Baìdin. 
ad Vaili. Praest. III. p. 

243. ex 

mus. Pisano. 

FL, JVL. CONSTANS. 

FL. CONSTANS. NOB. CAESAR. Caput 
laureatum.)(VIRTVS. CAESARVM. Im- 
perator paludatus stans d. tenet tro- 
paeum, sub quo se Jet mulier plo- 
rans, s. gestat spiculum. AE. m. m. 
Tab. 196. n. 1. it. T a b. 197. n. 1. 
M a 



92 CONSTA. 

• 

Vaili. 1. c. p. 129. Band. II. p. 556. 
ex mus. de Camps, 

D. N. FL. CONSTANS. AVG. Caput laur. 
)(VRBS. ROMA. BEATA. Roma ads. se- 
dens d. globum cui iusiatit Victoriola, s. 
hastam, juxta quam clypeus. AE. m. m. 
Tab. 196. n. 2. ir. Tab. 197.11. a. Vaili. I. 
, c. p. 129 ir. Pr. IIL p. a45. Band. L 
e. ex mus. de Camps. 

Alius, sed ROMA. BEATA. AE. m. m. 
' Tab. 196. n. 3. Vaili. Praest. Ut p. 
245. Band. I. c. ex mus. Regio. 

VICTORIA. AVGG. N N. Victoria spo- 
liis insidena, clypeo inscribit infra 
CON. AE. m. va. Tab. 196, n. 4. 

Il Banduxi II. .f» . Htfi. -olttgjl ripor- 
tare un altro medaglione- siroUè'TSrJlf 
VOT. X. ma senza CON. e con la leg- 
genda dalla parte della testa in CON- 
STANS. P. F. AVG. Caput laurealum* 
descrive il nostro medaglione, osservato 
nel museo de Campa, ma non parla 
niente di ciò, che sta scritto nello 
scudo, ma bensì mette CON. nell' ex- 
ergo. Altro poi ne cita ex Mus. M. 
Ducis* con VOT. soltanto, e se cosi 
è, allora quel CAT. tu malamente messo 
dall' incisore, o dall' intagliatore in rame. 
VOT. soltanto leggesi in un altro si- 
mile descritto dal Tanini Suppl. ad 
Band. p. 293. 

D.N. FL. CONSTANS. AVG. Caput laur. 



TIVS IL 

)( GAVDIVM. ROMAN ORVM. Victo- 
ria thoraci insidetis, inscribit Clypeo 
VOT. XX. AE. rn.ro. Tab. 193. 

CONSTANUVS IL 

GLORIA. ROMANORVM. Mulier galeata 
et atolata insidens spokia, clypeo 
cippo imposiio scribere parat, infra 
W. .. AE. m. m. Tab. 202, n. 5. 
( Il Bau duri II. p. 3 1 8- ne descriva 
altro simile ex Mus. Regio, con- K P. 
nell' ex-ergo. Il Vaili, pure Praest. IH- 
p. 247. ne fa u»' dedizione. 
D. N. FL. CONSTANTTVS. AVG. Caput 
laureatutn. )( VICTORIA. AVG. Vic- 
toria turrita ad s. sedens d. pede 
proràé navis (ut TÌdétur ex ectypo) 
-mjM^io, d. palmae ramum, s. cor- 
nucopiae. AE. m. m. Tab 193. n, 5. 
Vaili. I. c. p. 123. it. Tab. 202. n. 1, 
Band. II. p. 378. ex mus. de Camps, 
• 6ed tantum Victoria- sedens 4. ra- 
musculum, . s, eornmiapiae. 

D. N. CONSTANTIVS. P. F. AVG. Ca- 
put diadematum cum margaritis. )( 
VICTORIA. AVGVSTI. Victoria ad a. 
gradiens. AE. in. m. Tab. 203. n. 3. 
Vaili. I. c. p. 1 25. Band. IL p. 378. 
ex mus. de- Camps. it Tab. 202. n. 
2. sine Antica. 
Il Banduri L c. descrivendo altro 
medaglione, simile ex Mus, M. D. con 
la testa laureata dj Postanzio, può 
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essere probabile, che quesf altro della XXX. in imo TES. AR. m. m. Tab. ao5. 

tav. aoa. ne faccia la differenza da Tristan de S« Araand Tom. III. p. 

quello della tav. 203. con b testa dia- 68». fu i! primo a pubblicare un al- 

demau ; tro medaglióne simile a questo, e il 

VICTORIA. AVGVSTI. Multo capite Banduri I. c. p. 374- «•« descrisse altro 

turrito sedens d. ramum, s. cornuco- dal Tesoro Regio, e dal Ducange, senza 



piae, coronatur a Victoria retro stante. 

AE. m. m. Tab. 202. n. 4. Band. 
I. c. ex mus. de Camps, cum D. N. 
FL. CONSTANTIVS. AVG. et capite 
laureato in adversa parte. 

VRBS. ROMA. Roma galeata ad s. se- 
dens d. globum. s. hastam, juxta dy- 
peus. AE. m. m. Tab. aoa. ». 3. 
Band. I. c. p. 58o. ex mu 

D. N. CONSTANTIVS. P. F. AVG. Pro- 
tome laur. cum gemmis d. elata ad e. )( 
VICTORIA. AVGVSTORVM. Impera- 

• tor paludnju* sinistra hastam tenens, 
d extra ducitur a Victoria paimae ra- 
mum gerente. AE. m. m. Tab. 204. 
n. 1. Band. II. p. 378. ex mus. de 
< Camps. 

CONSTANTIVS. P. F- AVG. Caput co- 
rona ex lauro et gemmis cinctum. )( 
DEBELLATORI. GENTT. BARBARR. 
Imperator eques barbonun hasta pro- 
sterni!, alio jam prostrato humi ja- 
cente. AE. m. m. Tab. 204. ». 3. 
Band. II. p. 377. ex mus. de Camps. 

PL. IVL. CONSTANTIVS. PIVS. FELIX. 
AVG/ Cnput laùrcatum cum gemmis. 

' )( GÀVDIVM. POPVU. ROMANI, cir- 
cum lauream, in qua Sia XX. SIC. 



citare il Mtjseo de Camps. 
FL. VAL. CONSTANTIVS. NOB. C. Ca- 
put laur. )( VICTORIA. BAEATKSr- 
MORVM. (sic) CAESS. Victoria semi-" 
nuda spoliis insidens, clypeum tenet 
cui inscriptum est VOT. X. AE. m. m. 
Tab. 203. ». 1. it. Tab. 307. ». I. 
/. IL p. 379. ex mus. de Camps. 

Imperator palu- 
datus stans s. hastam, dextram im- 
ponit tropaeo sub quo captivus. AE. 
m. m. Tab. 207. fi. 2. Band. I. c. ec 
mus. de Camps, cum FL. IVL. CON- 
STANTIVS. NOB. C. Caput laur. 



MAGNENTIVS. 

IMP. CAE. MAGNENTIVS. AVG. Caput 
nudum. )( VICTORIA. AVGVSTORVM. 
Victoria ad s. gradiens. AE. m. m. 
Tab. 199. ». 1. it. Tab. 200. n. ». 
Vaili. ì. c. p. 13 1: Band; II. p. 404. 
ex mus. de Camps. 

Alias, sed VICTORIA. AVGG. Victoria 
stans d. pede captivurti proterens. 
AE. m. m. Tab. 199. ». 2. Band. II. 
p. 404. ex rnut. de Campt,>>t cum si- 
mili, ectypo. 
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Alius, sed Imperator paludato* stana d. 
globum cam victoriola, s. hastam, co- 
ronatur a Victoria retro sunte. AB. 
ni. m. Tal 199. n. 3. Band. II p. 404. 
ex mus. de Campi etc. et cum simili 
ec&po. 

DECENTIVS. 

MAG. DECENTIVS. NOB. CAES. Pro- 
tome nuda d. spiculum, a. globum 
cum vÌctoriola.)(VIRTVS. AVGG. Im- 
perato r equ.es d extra spiculum in cap- 
tivum Fugientem contorquet. AE. m. m. 
lab. 200. n. 2. Vaili. I. c. p. 131. it. 
Tab. 201. Band. II. p. 413. tur mus. 
de Camps. 

CON^TA^mvS^GALkVS. 

D. N. FL. CL. CONSTANTIVS. N( 
CAES. Caput nudum. )( GLORIA. RO- 
MANORVM. Victoria ad s. gradìens. 
AE. m. ra. Tab. 206. Band- B. />• 4x8. 
cum cclypo ex aere primi moduli, 
et ex museo de Camps. 

JVLIANVS, 

D. N. CL. IVLIANVS. N. C. Caput nu- 
dum. )(VIRTVS. AVG. N. 



FL. CL. IVLIANVS. P. P. AVG. Caput 
Juliani barbatum et diadematum cum 
margaritis. )( MONETA. AVG. Typus 
solitus tri uni Monetarum, infra R. 
AE. m. m. Tab. 209. Band. II. p. 431. 
descripsit al ut tu similem ex museo 
Regio, sed cum P. F. in adversa parte. 

. . VALENTINIANVS. 

D. N. VALENTINIANVS. P. F. AVG. Ca- 
put diadematum cum margaritis. X 
RESTITVTOR. REIPVBUCAE. Impe- 
rator paludata *«•■• eum basta cru- 
ci g era, et globo cum victoriola. AE. 
m. m. Tab. 212. Band.. II. p. 460. eoe 
mus. de Camps cum R, P. in imd parte 
•ed cum Labaro. 

VALENS. 

D. N. VALENS. P. F. AVG. Caput dia- 
dematum cum margaritis. )( MONETA. 
AVGGG. Typus solitus trium Mone- 
tarum, in imo R T. AE, m. m. Tab. 

, ...•»•• < 

213. Band. II. p. 474. ex mus. de 
Camps. 

ANASTASIVS. 

ludatus stans, et captivi sedentis dor- D. N. ANASTASIVS. P. P. AVG. Protome 
sum pede dextro premens, lauri ra- diademata cum margnrits. )( M. supra 
mum destra tenet, labarum vero si- crux, infra £. in area lune inde astrum, in 
nistrà. AE. m. m. dupliois metalli. imo CON. AE. m. ra. Tab. 216. 
Tab. 208. Band. II. p. 43 1. ex mus. il Banduri II. pag. 610. pubblicò 

de Camps, et cum simili ectjpo. un altro medaglione simile, ma quello 
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die alla png. 61 1, deacrire, non Io cita 
dal museo de Cnmps, ma bensì un al- 
tro con In lettera A, a differenza dell' £. 

JVSTINIAKVS. 

D. N. IVSTINIANVS. P. P. AVO. Pro- 
tome adversa cum stemmate cristato 
d. tenet globum crucigerum, a. cly- 
peum cui insculptus eques: a sin. in 
area crucicula. )(ANNO. XII. M. magno 
intermedio, cum crucicula supra, et 
infra inter crura B. in ima parte 
CON. AE. in. m. Tnb. 217. 

Il Bnnduri II. p. 636. e 637. de- 
scrive, e cita nove medaglioni di Giù 
stimano osservati nel museo de Camps, 
ma non accenna questo, i quali gio- 
verà qui riportare, appartenendo all' 

istessa serie di medaglioni d' un tal 
muspo. 

ANNO. XII. M. magno intermedio, cum 
crucicula supra, et infra: inter crura 
A. in ima parte CON. De C. 

Alius cum T. inter crura, eodem typo 
utrùque ex parte. De C. 

Alius cum £. inter crura, eodem typo 
utràque ex parte. De C. 

ANNO. XIII. M. magno intermedio, cum 
crucicula supra, et infra inter crura 
A. in ima parte CON. De C. 

Alius, sed in ima parte 0TTIO. De C. 
Alius, sed in ima parte NIK. De C. 



ANNO X C. M. magno intermedio cum 
crucicula supra, et infra inter crura 
A. in ima parte CON. De C. 

ANNO XXII. M. magno intermedio, cura 
crucicula supra, et infra inter crura 
A. in ima parte KYZ. Do C. 

ANNO XXXI. M. magno intermedio, 
cum crucicula supra, et infra inter 
crura A. in ima parte NIK. De C. 

TIB. H CONSTANT. 

D. N. TIB. CONSTANT. P. P. AVO. Ca- 
put Tib. Con&tantini cum stem. cruc. a 
front*, pecttts cum trabeà etc. )( 
ANNO. Gì. M. magno intermedio cum 
crucicula supra : in ima parte CON. B. 
AI:, m. m. Band. II. p. G59. De C. 

ANNO GII. M. magno intermedio cura 
crucicula supra : in ima parte TH£VP. 
AE. m. m. Band. ib. De C. 

D. N. TIB. CONSTANTINVS P P. AV. 
Protome a fronte cum stemmate cri- 
stato, d. elata gestat spiculum ad hu- 
me rum dextnim, s. clypeum in quo 
eques. )( M. magnum inter duos Im- 
peratores stantes cum stemmatibus 
crocigeris, cum C- inter crura: in ima 
parte CON. AE. in. m. Band, ib. 
De C. 

FOCAS. 

D. N. FOCAS. PERP. AVO. Protome ad- 



CONSTANTINVS. IV. 



, vera*, cu ni stemmate crucigero, d. te- 
net globum crucigerum. )( ANNO HI. 
hinc inde et in medio nummo XXX. 
infra CYZA. AE. m. m. Band. II. p, 
( 673. De. a 

Anco questi medaglioni di Tib. 
Costantino, e di Foca descritti dal Ban- 
durì, e non stati incisi nell' Opera di 
cui sì tratta, appartenevano a detto Mu- 
seo dell* Abate de Campa.' 



r • .1 



CONSTANT. IV. Pogonatus. 

D. N. CONSTANTINVS. As- Protome a 
fronte cum stemmate cristnto d. spi- 
culum gesrans, et s. clypeum, in quo 
eques insculptus. X M. magnuin in- 
ter Imperarono duos pnludatos stan- 
te?, siipra crux, infra £. in imo CON. 
AJL ni. m. Tal». ai r ». Band. II. p. 
693. sed ex I)u cangio. 
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.07 a .n NVMI CONTORNIÀTI. 



HOMF.RVS, 



«ut 



ALEXANDER, M. 



maestà respicU retro, capite inniaco 

*MHPÒC Caput Homeri niidujti. X Sitt v s rac ' 1 > • , 

in Idntis quadrigis d. scuticam, et 00- Alt " p0 * " el descnvere t o ripor- 

aiq **** 9Ue ? fÌ - Goiltornia,i » leggono tutto 
^-'^ftMV, jiYPi\t^. r CÌNW^NIMVS man 
^re 1' . estensore di detto Catalogo n« 
forma due nomi. 

ALEXXANDER'. (sic) MAG. Caput juve- f jy^ si potrebbe principiare a leg- 
nile leonis exuviis tectum, ante quod gere (Ja MONIMVS, per, nome proprio; 
astrum incismn. )( NVS MACCON WO- inc]i si nvr ,.bbo NVS, p J^Y^ .come in 
- NIMVS. Vir habhu succincto vel pai- duelli -ìel Museo Thenpoli, per denotare 
Ho indutua, rupi insidens, e. caput , fl p atri a di questo Monhnò, ometto NY- 
auatentana et respectans. Toà. a*8. SEVS, potendosi citare il Coutorniato 
n. u d'Apollonio, nominato APOLONIVSTYA- 

Nel Museo TheupoH p, 8»5- **de- ^NEVS. cioè di Tiana, eV altro di Nisa; 
scrivono due Coutorniati d' Alrwandro in. seguito di t he ne resterebbero MAC. 
il Grande con 1' istesso tipo, e con CON. di verun senso, ogni qualvolta 
l' istesso nome, che si legge in questo, non si volessero queste due-Sigfe inter- 
ina separato in NYSMAC. CONMONI- pctrare per Macedonia-e Conrector. 
MVS. dicendo: Figura sederti quasi Posto ciò per congettura, e per 

la 
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la stravaganza dell' iscrizione di tali 
Contorniati, si ritrova, che Diogene 
Laerzio parla d' un Monimo Cinico, 
nativo di Siracusa: Diodoro Siculo fa 
menzione d' un altro Monimo Filosofo, 
nativo di Macedonia, il quale viveva 
a' tempi di Alessandro il Grande, ma 
diverso affatto da quello della Setta 
Cinica. L* istesso ripete il Gionsio (de 
Script. Hist. Phil. II. c. 12. §. 2.) 

Potrebbe essere, che questo Mo- 
nimo fosse nato in Nisa, e per le 
circostanze ammettiamo, che fosse di 
Nisa, città o borgo della Beozia, se- 
condo Stefano, ma che pot*atasi_ja_ 
Pella, patria d' Alessandro il Grande, 
avesse passato per Macedone, per aver 
dimorato per molto tempo in Mace- 
donia, giacche secondo Diodoro Siculo 
Lib. XIX. 50. « ha, che nella guerra 
di Cassandro contro Olimpia, i soli 
che restarono affezionati ad essa, fu- 
rono Aristonoo e Monimo: Soli om- 
nium Macedonum Aristonous et Moni' 
mus in benevolentia erga Olimpiadem' 
perstiterunt ; quorum Me Amphipolim, 
hic Peìlam in po testate habebat. 

Un tal passaggio di Diodoro Siculo 
potrebbe in qualche maniera sostenere 
la nostra interpetrazione di Macedo- 
niae Conrector ; ma non facendo at- 
tenzione a ciò, si potrebbe credere, 
die NVS. e non NYS. debba avere re- 
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lazione con MAG. posto dalla parte sta- 
tica, per dire MAGNVS. e che MAC. 
stia per MACEDON, restando CONMO- 
JSIMVS. nome dell' Atleta, o dell' Eroe, 
o di qualche celebre Poeta, o Comico 
che sia, non potendo ammettere, né im- 
maginarmi, che si possa dare un nome 
proprio di NVSMACCONMONIMVS. 
nome curioso, se mai ne fu uno. 

Scylla canibus succincta, et in binas 
delphinùm caudas desinens late diver- 
gentes et erectas, s. gubernaculum te- 
nens, d. vectorem crinibus prehensum 
ex navi deturbavidstanj&iì^ura pileata 
fUljiiinTT InTTmu irMnrrn pugione de- 
fendente: apparent ahi in gurgite na- 
tantes, retro arbor. Tab. 218. ». 3. 

L' Avercampo n. 64. pubblicò un 
altro Contorniato quasi simile a questo : 
l' istpsso esiste anco nel Museo Cesareo 
di Vienna: e si trova ripetuto questo 
fatto del viaggio d* Vlisse, pel Faro 
di Messina, e delle insidie tese dal 
mostro Scilla, non che delle disgrazie 
dei Compagni d' Vlisse, si trova, dico, 
ripetuto pur nei Contorniati di Nerone, 
di Vespasiano, e di Trajano, non che 
in uno di Roma, descritto questo ul- 
timo alla pag. 772. del Museo Theu- 
poli. 

Bellerophon ex pegaso ciim chìmaera 
pugnans. .Tab. 218. n. 2. 

N 
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SÀLLVSTIVS. HORATIVS. NERO. 



Circus maximus cum omni suo orna tu, 
et decurrentibus quadrigis. Tab. 218. 
n. 4. 

L' uno e V altro Contonnato ritro- 
vasi riportato anco dall' Avercampò di 
sopra citato. 

SÀLLVSTIVS. 

SALVSTIVS. AVTOR. Caput imberbe 
nudum. )( Vir in curru quatuor equo- 
rum adversus vectus d. elata 8. pal- 
li olum Auitantem sustinet, infra cro- 
codilus. Tab. aaa n. 3. 

Altro quasi simile fu pubblicato 
dal Mordi (Fam. p. 372. fig. 2.) ma il 
disegno del nostro è molto trascurato, 
e anco mal fatto. Migliore si è quello, 
che si ritrova alla tav. XI. _n. 5. del 
Catalogo del Museo Bodleìano, dove 
dalla parte della testa di Sallustio vi è 
nn segno scolpito, cioè una croce for- 
mata a guisa del simbolo , di Caza, e 
nel rovescio * Si^numtn il ftnjenudo con 
la tésìa radiata voltata verso T~Tn I um 
tenendo la mano destra alzata, e nella 
sinistra porta il globo con il pallido 
svolazzante in aria. 

Altro tipo poi quasi simile si ha nel 
Tesoro del Moros. descritto dal Patin, 
e riportato alla pag. 89. col Sole 
nella sua quadriga trasportata sopra le 
nubi, con più la leggenda SOL. ORIENS. 
il che non leggesi negli altri due; e 
dalla parte della testa evvi scolpito un 
ramo di palma. 

HORATIVS. 

HORATIVS. Caput nudum imberbe cum 
toga pectore tenus ad s. pone palmae 
ram us incisus. )( HALIAN. Vir equum 
freno ducens. Tab, aao. 

In altri simili leggesi ALSAN. e non 
BALIAN. E' questi un nome diverso, o 
pure un errore del disegnatore? 



- NERO. 

NERO. CLAVDIVS. CAESÀR. AVO. GER. 
P. M. TR. P. IMP. P. P. Caput Ne- 
ronis laureatum, ante quod palmae 
ramus incisus. )( Bacchus seminudus 
ex adverso stans d. demissa cantha- 
rum, 9. thyrsum, ad pedes panthera, 
in area hinc puer saltar, inde tibi- 
cina, et quasi superne mulier thyr- 
sum jactat. Tab. 24. n. 1 

Il disegno di questo Conformato 
è molto meschino, e poco esatto, do- 
vendo il tipo corrispondere a quello di 
altri Contorniatì di Traiano, e di Cara- 
calla, desjcrit^dair Eckhel. 

Venator juxta arborem aprum venabulo 
potè ns, quem et canis adsilit. Tab. 
24. n. 2. 

Circus maximus cum omni suo ornatu, 
et decurrentibus quadrigis. Tab. 24. 



L' uno e I' altro Contorniate fu pub- 
blicato pure da varj Autori. 



Mulier moesta rupi insidens, ex adi 
stans vir nudus manibus post tergum 
revinctis, juxta arbor, ad cujus imum 
figura alia humi sedens, et respiciens. 
Tab. 34. «• 4. 

Appresso Morell in Ner. Tav. P r II. 
fig. 20. osservasi un istesso Contorniate, 
intorno al quale molto è stato detto, 
per intendere ciò che denoti un tal 
tipo, ripetuto pure in un Contorniate* 
di Traiano. Io credo, che i disegni 
datici non siano stati ben eseguiti, per 
lo che ne sono state fatte le spiega- 
zioni molto arbitrarie, giacché la Donna, 
"che sì dice mesta, è ApoMo, che ri- 
guarda in maniera sdegnosa Marsia, il 
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quale restagli dirimpetto per essere at- 
taccato all' albero, e per subire la pena 
d' essere scorticato, nel tempo che lo 
Scita seduto in terra si prepara ad ar- 
ruolare il coltello, riguardandolo an- 
cor' egli minacciosamente. 

Apollo nudus ad s. stans d. lau- 
rum, s. tripodi cu tu serpente et lyra 
innititur. Tab. 24. », 5. 

Altro Contorniato simile fu pub- 



IOVIANVS. 



D. N. FL. C. IOVIANVS. P. F. AVG. Vir 
loricatus medio corpore capite nudo 
A hastam, s. equum freno retinens, 
pone petasus. )( Imperator in citato 
equo leonem hasta impetit. Tab. 211. 
V istesso Bandurì II. p. 446. de- 
scrisse questo Contorniato tra i meda- 
glioni di Gioviano, citandolo dal Mu- 



blicato dal Morell {The$. Num. Tom. seo de Camps, e dal Ducange, senza 

//. pag. 85. in Neron.Tav. VII. fg.6.) L' far menzione del petaso malformato 

istesso tipo osservasi pure in un nitro nel nostro disegno. Nel museo dei me- 
di Trajano, riportato dal Patin Thes. daglioni del Re di Francia fu inciso nella 
Maur. p. 53. tav. 40. come si pnò riscontrare, per es- 

EVFIMVS. MIRANDVS. Hieronica d. scu- 8erne 0X1 esemplare simile, 
ticam, s. palmae ramum tenens in len- ttaxtati Tire 

tis quadrìgis ad versus vehitur. Tab. HOI T.Q. RIVS * ■ ' 

24. ». 6. -«OfTOrrirX" AVGVSTO. Caput Honorii 

Io credo, che debba dire EVFIMTVS, diadematum cum margaritis. )( EVGE 



COme in altri Con tonnati simili, ma Senza 

1* altro nome di MIRANDVS, che in 
questo giunge nuovo. Per altro dal 
Morell r»» Ner. T**>. Vili. f. 5J ne 
fu dato tino simile a questo, con EV- 

TIMVS RVS. e che V Avercampo 

pensò di supplire con NIKATORVS. Al- 
tro poi con la leggenda mancante si os- 
serva pure in detto tav. Vili, sotto Un. 7. 

CONSTANTIVS IL 



D. N. CONSTANTIVS. P. F. AVG. Ca- 

Sut Constantii laur. )( SABINA E. Mi- 
tes Romani Sabinarum rapina occu- 
pati, pone tres obelisci metarum Cir- 
censium unam constituentes. Tab. 

204. n. 3. 
Il Bandurì non cita questo Contor- 
niato dal Museo de Camps, ma ne 
descrìve un altro diverso esistente al- 
lora nel Museo di Parigi. 

FINIS. 



NIVS. Hieronica d. scuticam, s. pal- 
mae ramum adversus vehitur in qua- 
driga lentia quatuor equorum palmi' 
feromm, quil)us adscripta nomina 
SPECIOSVS. DIGNVS. ACHILLEVS. 
DESIDERIVS. Tab. 214. 

Parimente fu descritto dal Bandurì 
II. pag. 544. ex mus. de Camps, ma con 
ACHILL. DES1DEREVS. Si osserva pure 
nel Cimelio dei medaglioni di Francia 
tav. 40. ma con qualche differenza, cioè 
1* Atleta che sta nella quadriga , tiene 
una corona d* alloro nella destra; e i 
quattro cavalli portano tutti sulla testa 
un ramo di palma, particolarità lasciata 
in dietro dal disegnatore, o dall' intaglia- 
tore in rame, il quale, generalmente par- 
lando, non impiegò tutta V arte nel ben 
incidere la maggior parte di queste ta- 
vole, e meno ne mise in quelle, che 
contengono i Contorniati di sopra de- 
scritti. 



4- 
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LETTERA 

SCRITTA 

ALL' ILLUSTRISSIMO ED ERUDITISSIMO 

SIGNOR DOTTOR MUNTER 

DI COPENHAGEN etc. 

Sopra la falsa lezione, e sede delle medaglie date ad Acilio Città dell' Italia 

Superiore. 

Mi permetterete, gentilissimo Sigr- Dottore e Amico, che renda a Celare quello eh" è di Ce- 
dere, cioè, avendo io avuto il piacere nelT estate dell' anno 1806. allorché panaste per Berlino, 
d* osservare appresso di Voi una medaglia d* Aphyti* Città della Macedonia, « giu*to, che vi 
partecipi, e vi consacri le note, che ho potuto fare sopra le su**" "' ,a * quale ci assicura, 
che nossnna medaglia possa appartenere ad Adito; e non fu ae non per una falsa lezione da- 
taci in una da Pellerin, e per mero suo arbitrio In un* altra. La vostra medaglia adunque si rende 
preziosa, e stabilisce la vera sede delle medesime state incongruamente attribuite a una tale 
Ciltà, come per le seguenti note, che ho 1* onore di dedicarvi, potrete restar persuaso. 

„ Accederà sempre che da una falsa lesione d' una medaglia, si avrà in Numismatica una 
città mal a proposito, e st comimmìià a perpetuarla in tulli i cataloghi, e lessici, se in soc- 
corso non venissero le nuove medaglie state scopertrpoM*morfn«iu*, « di miglior cons<rva«ione" 

„Non è d' ora (Ved. Des. Niim. y«t. ex var. Mus. etc. pag. che misi io dubbio 
le medaglie d' Adlium, Citla dell' Italia Supcriore, nel Veneziano situata, consitferando, 
che questa sola Città abbia fatto coniare delle medaglie autonome greche, e con tipi anco non ana- 
loghi al fare delle Città Italiche, ni tampoco ritrovarsi essere tale la loro fabbricazione" 

„ Prima di Pellerin (Ree. I. p. 39. fai'. 7. fig. 3. e 4.) nessuno dei dotti Italiani, e più 
d' ogni altro dei fondatori di tanti Musei Veneziani, potette essere fortunato ad avere, o a co- 
noscere tali medaglie; e pur essi, se queste si provassero nel loro territorio, come proprietari 
non dovevano mancare di possederne, od essere I primi a descriverle, o a pubblicarle: ma 
niente si osserva né nel Museo Arrigoniano, nò in quello del Theupoli, né in tanti altri, che 
fondali forono in Venezia, e nel Veneziano pure." 

„ Questa fortuna non dovette essere se non di Pellerin, il quale credette di distinguerne 
A 

due, una con K 1. e con AKlAlflN. 1' altre" 

„Farò prima la descrizione di questa seconda, e passerò indi a parlare della prima* 
«Previo il disegno esibitoci da Pellerin, la sua medaglia dice cosi: 

Caput adversum barbatum nudum. 
R. AKIAIOH, Diota. AE 3. 
„Nel Catalogo delle impronte, o sia Descrìption de medailles antique* etc. alato pub- 
blicato dal Sigr. Mionnet 1' anno 1806. alla pag. 96. del Tomo primo si legnila « descriverla 
sotto Adlium, dicendo: 

Téle de face, nue et barbue. 
H. AK1A1QN. DiOta. AL. 5, 
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«Tanto da questa, che dall' altra descrittone, che viene ad essere P istessa, non si ha 
una certezza di ciò, che una tale medaglia significare possa, e di chi no sia la testa rappresen- 
tatavi, e come combinare il culto religioso, non che la favola, e P istoria d' una Cittt dell' Italia 
Superiore, e che reiasione possa Icilio avere avuto con la Grecia." 

„Sia dallo solfo, o getta datoci, sia dal disegno fattone fare dall' isteiso Pellerin, ho osser- 
vato, cbe la medaglia n' è fruita, cbe la lettere sono dubbie, e posso anco dire, che sem- 
brano ritoccate, e mal ricavate per istruzione del disegnatore" 

„Ma tutti questi preludj non servono più a niente. La medaglia non 4 d* jicilium t ma 
di Aphytit, Città della Macedonia" 

„U Sigr. Dott. Mùnter di Copenhagen (ora benemeritissimo Vescovo della Selandia) né 
possiede un esemplare bellissimo, antico, distinto, e a fior di conio, il quale avendolo ve- 
duto qui in Berlino fino dall' anno ijJoS. ed esaminatolo, dice così : 

Caput Jovis Ammoni* adversuui. 
R. AOYTAIQN. Diota. AE.3. 

„ La prima parte di questa medaglia s' accorda con tutte le altre medaglie d' 'Aphytit 
state pubblicate fin ora, Città che riveriva Giove Ammone, come costa dalla testimonianza 
di Paulonia Lib. IH. cap. 18. e da quella di Plutarco nella vita di Lisandro Lacedemone. La 
seconda parie, o sia il suo rovescio non essendo stato per anco conosciut o, non fu d' ia disio a 
Pellerin, per poterla ben legato», ♦^attri buirla, tnemrn il» «muglia nnh rum rnniimriTw ne 
derivò la falsa lesione d* AKl.WQN. in vece Ó7 aVttaicn. " 

A 

„L' altre medaglia con le lettere K I. non può essere né pur di questa atta, non 
ostante cbe due esemplari, uno di terso modulo, e P altro di quarta gromUtaa, o sia molto pic- 
colo, me ne fossero stati rimessi da Venezia sin H-ir anno 1790; ma in Venezia quante me- 
daglie non vengono portate dal Levante: c il Sigr. Ab. Toderini, cbe me le mandò in dono, 
era stato in Costantinopoli, e le aveva naturalmente ritrovate in Levante, nel tempo del suo 
soggiorno , o peregrinazione, avanti di ritornare in Patria; le quali due medaglie collocai nel 
museo Ainslieano, e nel descriverle, non feci altro che seguitare la dassazione datane da Pellerin, 
spinto anco dall' averle avuta da Venezia: rea si deve credere, che quelle di Pellerin, e le mie 
fecero un istesso tragetto." 

m „I1 disegno di quella che si ba nell' opera di Pellerin n è meschino, ma esatto bensì 
quello del Museo Hunteriano; e Eckhel cbe non aveva veduto né pur un solo esemplare di 
questa medaglia, come mai pensò di scrivere: Caput juvenile velatum laureatomi, nel tempo 
che Combe aveva posto : Caput imberbe phrygio galea laureata ornatum, e che per le mio 
due medaglia aveva io scritto: 

A 

„ Caput imberbe Dei Mensit phrygia galea laureata tectum. X K L Diota ex qua pendent 
racemi, omnia intra coronam triticeam. AE. 3. et 4." 

„ La lettera A. in questa medaglia è imminente alla Diota, ed è troppo distante dalle al- 
tro due lettere su. per leggere Asti, come pensò Pellerin, ma dal monetario furono prese 
le distanze con aggiustatezza, per ovviare a ciò, e in conseguenza non si deve leggera «e non , 
Xi. per KiANtlN. 

„Ed infatti si riscontrino altre medaglie stata già pubblicate con KIANQN. e si ritroverà 
r istcssa testa con P istesso berretto Frigio, ornato della laurea, la quale ss non è quella del 
Dio Luno, o Mese, si potrà credere, che ne sia la testa d' Hylas, in di cui onore furono isti- 
tuiti dei sacri/ìzj, delle offerte, e dei giuochi, siccome ai può spiegare aned dal tipo che in 1 
delle quali ragionasi, viene rappresentato." 
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„ Se del Dio Limo questi si è la tetta, allora ti otterrà pnre in nna medaglia di Trajano 
Decio, che Vaillant, e il B andari descrissero, provando dò, che Cius non aveva tralasciato il 
culto del medesimo, anco dopo qn alche secolo; • il cei Sigr. Nenmann nella tua medaglia, che 
pubblicò (Num. Vet. P. II. pag. g. tav. f. n. 2.) non mancò di raffigurarvi nna tetta del Dio 
Mese, posta con 1' istesta precisione di queste." 

„ La lettera A. solitaria potta in alto, come dissi, ò messa per 1' initlale del nome di 

qualche magistrato, giacche in altre medaglie autonome di Cius, se non ai riscontrano tali lettere 

solitarie, si trovano dei monogrammi semplici, che si sciolgono in An. in Al. in ut. in TE. etc" 

A , 
„Si potrebbe forse da altri credere, che * |. sia stato posto, o scrìtto Bustrophedon, per 

leggere HA. il che non mancherebbe d' esempio, giacché in alcune medaglie d' Abido si riuova 
B B T 

scritto r A a A. a. quale maniera diserivere, opinerei, che fotte quella, che Pautania (L. V. c. 17..) 
chiama i» >c'/*f> « che lo direi, di sotto in si». 

„Di più aggiungerò, che in un' altra medaglia di argento, e di remoto tempo ti osserva Figu- 
rata 1' inetta tetta, la quale per altro fu malamente disegnata nell' opera di Pellerin (Ree. IL 
tav. 4$. n. la.) e attribuita a Cirico, della quale medaglia avendone veduto lo solfo, o il getto, 
te ne fa la tegnente, e più giusta descrizione " 

Caput imberbe pileo phiygio tectum ad t., infra pisciculus. X *• c *P nt laonis ore hi ante 
ed a. intra quadratum incuium AR. 3. . 

,, Mediante dunque una tale descrittone, « da supponi, che pur questa ne fosse una meda* 
glia spettante a Ciò, e non a Cisieo, vedendosi ansi una gradaaione di tempo nel fare scrìvere 
nelle sue medaglie la lettera inisiale ; indi due, e dopo tre, cioè K. u. juÀ. e finalmente, SUA NON. 
in intei^^isw-ajewtia medaglia •«Oaajejrjjt^* posta retrograda, o sia da destra a sinistra, ma- 
niera antica di scrivere, e analoga al t^pT "■■ '| ■■ Jaila leccaci C/o." 

„Dopo aver veduto il getto di questa medaglia inesauamente disegnata nell' opera di Pel- 
lerin, osservo, ehe il Sigr- Mlonnet nel Tomo II. Descr. de med. etc. pag. 538, n. sotto 
Citico ne fa 1' 1* tessa descrittone del totto concordante con la nostra, ma non posto convenire 
della sede, che Pellerin gli assegnò, non ostante che dal prefato Mlonnet 1. c p. 5*9. n. Gò- *> 
descriva un' altra medaglietta esistente nel Gabinetto del Sigr. Al li e r a Parigi, con 1' iti est a 
Iettare K- retrograda, come nell' altra, ed è: 

Apri pars anterior ad «., pone pisciculus X S> Caput Leonls ad ». intra quadratnm m- 
cusum AR. 4. 

,,Non siamo certi, che tia questa medaglia di Cixico, mentre vi è datomene, che la può 
reclamare, essendo i tipi della medesima proprj a questa Città, e non a quella* la qnale per 
le unte medaglie, che inaino a questo tempo conosciamo, si osserva, che scrisse K r. mai con 
nna sola lettera. 

„ Dirò ansi, che questa appartiene a datomene, medaglia avuta più volte, e più volte ve- 
dutala, come proveniente dalle vicinante di Smirne, e che sense la lettera R. sa ne ritrovai 
altra simile pubblicata da Pellerin, ma posta tra le incerte" 

„ Riscontrar ti può a tal effe 110 il Tomo III. Ree Tav. 115. fg. 10. e si osserverà 1' isteatat 
medaglia, che descrìvendola, dice: 

Apri pars anterior ad a. pone pisciculus. X Cap Qt Leonii ft d »• quadratum inco- 
sum AR. 4* 

„ Nel Museo Gotbano se ne ha un' altra piccolissima con qn alche varietà, proveniente della 
Colle rio ne P et ne ci oli, ad è: 
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Apri para anterior ad «. )( ». Caput Leoni* ad *. tnb quo globulo*. AR. 4. 
„La medesima era accompagnata di due altra medaglie di datomene, ma di un 
più remoto, e «ono le loro deicriiioni, come appretto. 

Aper alami ad t. )( Faciet Leoni* intra quadratoni incuto m. AR. 3- Muj. Goth. 
Aper alatu*. )( 'Larva exerta lingua anguibcu faorrida intra quati 
AR. 3. Muj. Goth. 

„ Queste due medaglie non cono nuove, mentre la prima, oltre 1' Eckhel, fu da me de- 
in altra occasione, e ritrovasi pura pubblicata tra la incarta nel Mot Hunt Tav. 66. fg. 17. 
La teconda é simile ad altra esistente nel Museo Ainsliaano. Ved. Oes. Num. Vet. p. 323. 

„ Quando «i rimoveranno questa medaglie da datomene, allora *i potrà credere, cha I* 
altra sia di Ciuco, ma per ora nò, mentre nella minntetta dei conj di quelle sopraddette, e 
nel!' estere 1* animale figurato quasi a metà, non ben «i può distinguere, ta tia alato, a come 
era cottnmanaa dei Clatomenj di fatto rappresentare tulla loro moneta, al quali devono es- 
sere restituite anco queste medaglie di argento, dandosene altra rimili in oro eziandio. *) 

„L' aver datomene fatto rappretentare nella tue medaglie la testa d' Ercole, e la clava 
erculea pure, e In questa, oltre il tipo proprio, anco una tetta di Leone non tolo In queste 
d* argento, ma in altre d' oro similmente, si deve tener per certo, che riveriva Ercole, come ce lo 
indicano le tue medaglie, e la ragione di ciò può dedursi, che al dir di Paotania, (Lib. VIL c. 4.) 
datomene fu non «olo abitala dagli Joni, ma che v* intervennero eriandio i Fliasj, 1 Cleonei, • 

altri popoli etc. ' \_ — — *— «* - 

„E' consegnato nella Favola, che Ta prima predetta d' Ercole fa quella di domare il Le- 
one, che ti era appostato in una Caverna d.lle montagne, che non lontano da Cleono Qttà 
Argiva, ti ritrovavano tituate, e siccome 1 Cleonei d' Argot riverivano per un tal fatto Ercole 
detto dai poeti Cleoneo, e rappresentato pure in alcune delle loro medaglie, cori datomene 
che abitata era dai Cleonei, potè far riverire P S«««o Ercole, e rappresentarlo nella moneta 
loro, sparsa ora in diverti Musei: ed era cosa generale,' che quando due, o più popolazioni ri 
univano a formare una Città, rimaneva a ogni lor nume il suo culto. 

„ Oltre le medaglie state già d neri ite, e pubblicate-, constatanti il culto d° Ercole in Ciato- 
mene, no descriveiò non ttata anaumiata per quanto sappia, ed è: 

Apri alati para anterior. X KAAXOMEMION. Clava in caduceum abient, omnia intra 
lanream. AE. a. Muj. Goth. 
„Ma ritornando alla nostre medaglie di Ciò, ti può rilevare, che una ula Città continuò 
a fare rappretentare 1* ittetta letta del Dio Luno, o Mete, o pure quella del giovine Hylaj, 
o quella d' Atys o Atti, soggetti tutti che convenir possono a Ciò, oltre la tati* del Leone, 
simbolo d* Ercole, il quale ne fu il fondatore, come vien confermato non tolo dalle tue me- 
daglie autonome, ma anco da una di Claudio con la particolarità di HfAKAEOTX KTlXTOr. 
K1ANON. Ved Leu. Num. Tom. IV. p. 103. n. !.*• 

,,11 pesce poi putto tono la tetta, è una specie d* Aringa, che dai Greci moderni chiamato 
viene Stiro, o Ciro, la pesca del quale è abbondantissima nel Golfo di Mudagnà, eh' è 1* 
antico Sinus Cianiti; pesce che per la grande abbondante, e tua pescagione, viene seccato ai 
tole, o all' ombra dalli tieni Greci, i quali ne fanno uso nei giorni di magro, ma con poco 
gusto nel mangiarlo, mentre ho sperimentato, che era come masticare un puuolente legno, 
tuttociò è un articolo di qualche utilità al paese, e di guadagno ai pescatori. 4 * 



•> Vedati la tavola t*. dalla madami, incerta del Museo Hunttriano. dora ti 
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„H vaso poi a duo anse, è ano di quel che consacrati venivano a Bacco, mentre 
fuori, o pendenti dal medesimo si osservano due grappoli d' uva. Le due spighe, che lo cir- 
condano a guisa di corona, sono il simbolo di Cerere, o dell' Abbondanta del territorio di Ciò, 
siccome tuttavia abbonda tanto in vino, che in grano; potendosi arai credere, che se la itsm 
non è del giovine Hylas, e il vaso, o 1' Hydria non sia 1' urna, o la K **«-«, allora vi è da sos- 
pettare, che sia quella di Bacco giovine Frìgiano, *) mentre dove ewi il colto d' Ercole, e 
quello di Cerere, non tralasciasi 1* altro di Bacco; culto che si associava ora col primo, ed 
ora con la seconda, cioè Ercole e Bacco; Bacco e Cerere. «« 

„Nel Museo Consineriano si ritrova nna medaglia di Cius, del tutto mova, che descritte 
osservo ora dal Sigi - - Mionnet (T. II. p. 493- n - 448-) • cui profiìttando di simile occorrane* 
rendo pubblica testimonianza di riconoscenza e aggradimento nell' avermi rimesso in dono* la sue 
interessantissima opera da me qui più volte citala, giuntami il di 3°- Aprile, nel momento appun- 
to dell' impressione di questo ultimo foglio. Ma ritornando ora alla descrizione della meda- 
glia di sopra menzionata, le medesime dice: 

Caput Bacchi pampinis ornatum. )( ri V Dìota, in area mon ^ AE. 3. 

„ Medaglia, che può essere di qualche riprova, per far credere, che giusta ne possa essere 
le nostra restituzione, molto più che si osserva ora un' altra parte simile a quella suddetta. 

Eccovi, virtuosissimo Sig'- Dottore, le note, che derivate sono dall' aver osservato Appresso 
di Voi una medaglia nuova e interessante, la quale siebiliao» *t Vera sede di «lite due, state 
inadeguatamente date mi Icilio, essendo una di queste certa S Apky tìs, Città della Macedonia, 
e T altra di Ci tu, Città della Bitinia. 

La mia restituzione spero, che sarà stata adempiuta in rette le sue forme, nel tempo che 
ho 1' onore d' essere con tutta la stima , e obbligo per avermi fatto conoscere una delle vostre 
medaglie ra re, ornamento d e lla non indifferente Collezione, che siate formando, di medaglie 
(^«chay'ATrffiane, e Cufiche et" 

Berlino 
il dì 10. Agosto 1807. 



tre medaglie in oro, che sono di Cla»omene. coma pure quelle d' argento messe tolto i N. XV. XVL 

xvn. e xvm. 

•) In nna medaglia A' Ereuia dell' Eubea si trova rappresentata 1* testa di Bacco coperta con un berotto 
Frìgiano, la quale fu da ma descritta alla pag. ai«j. Ce*. Nubi, Vet, avendo in seguito osservato, che 
altra armile fu pubblicata da Buteroue pag. 33. sotto vaga sede. In una medaglia poi d' Atene ai ba 
Bacco Indiano, con la test* coperta co» un berretto, coese viene deeciiuo dal Sigr. Mionnet nelle medaglie 
d' Atene aotto il 1 
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